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COPPA ITALIA: DUE GOL DEL TATY E BIANCONERI IN AFFANNO, POI LA FESTA (2-1) 


La Lazio vince 
ma è la Juve | 
avolare infinale А-6 

grazie a Milik „= 
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REBUS CHAMPION 
SPRINT DE ROSSI 


Milan, Juve e Bologna a un passo dal traguardo: la Roma e l'Atalanta 
sono piü avanti ma devono ancora sfidarsi. E la Lazio si sta avvicinando 


Bonsignore, Di Nardo. 


CON LA MIA NUOVA PERSIANA 


> 
TECNOMETALSYSTEM 2 2 
TMS TECNOLOGIE E SERVIZI PER L'EDILIZIA SECURITY 60 


Inter, altri tre colpiperl'Europa m=; FINALMENTE 


в ——— MI SENTO 
SS Tifosiin festa Tog 
lu 
92 perla seconda 76 | S | С % RA. 
SE | | 
qi 1 в: b - L'UNICA PERSIANA 
Y Ši stella ma il club ш | VU ) IN ACCIAIO CON LAMELLE 
== guarda avanti: Rete ul “ \ dii ORIENTABILI OSCURANTI 
e 2 ici i 72 \ - 2 CERTIFICATA IN CLASSE 3 
2c пе] тігіпо Bento,” Fa : m / 
Gudmundsson nella lista ^ 
e Buongiorno ў 
+= I bi di del Na о: La persiana blindata 
dz Я ientabile più venduta al 
i Ibig | pol. « 1 siente più sega a 
== viasolo esuberi | 
==? е диаісһе baby Es e S n n uscita: TROVERAIILA PERSIANA ET, so 
d oltre a David e отепех, PRESSO І MIGLIORI ARTIGIANI E SHOW-ROOM 
© 2. “i ; spunta la punta del Genoa® а қ d DELLA TUA CITTÀ ANCHE IN ACCIAIO INOX 
S Coluccia e Guadagno М. Piace molto Bresciani 2 е. 4 - PER LA SICUREZZA DELLA TUA CASA NON RISCHIARE, SCEGLI SECURITY60 e e Е 
о 10-11 Mandarini e Tarantino © 20-21 cme 


2| 


LA PARTITA DI IERI 
МЕШ ANALISI OPTA 


a 7 


La Juver tus" 


vain finale 777; 
di Coppa Italia" 


Tudor 
sfiora 
l'impresa 
dirimontare 
lo 0-2 subito 
a Torino 
però sbaglia 


la sostituzione 


di Felipe 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


ax, con un gioco di 
prestigio e bacia- 
to dalla sorte dei 
cambi, si è preso la 
finale di Coppa Italia. Milik, 
appena entrato al posto di 
Vlahovic, ha spento il sogno 
della Lazio, cancellando l’in- 
cubo dei supplementari. Tu- 
dor si è fermato a un passo 
dalla rimonta. Se aveva pre- 
parato benissimo la partita, 
disegnandola alla perfezione 
per sessanta-settanta minu- 
ti, l’ultima mossa è stata sba- 
gliata. l'ingresso di Vecino (е 
non Pedro o Isaksen) per Fe- 
lipe ha tolto di fatto una pun- 
ta, ogni riferimento offensi- 
vo, la possibilità di agire in 
contropiede e colpire per la 
terza volta la Juve spedendo- 
la al tappeto. Peccato, perché 
l'atteggiamento conservativo 
e intelligente (che avrebbe 
dovuto adottare anche allo 
Stadium nella semifinale di 
andata) aveva permesso alla 
Lazio di segnare due gol e di 
sognare a lungo l'impresa, 
trascinata dal Taty, in versio- 
ne stellare. Due gol da vero 
centravanti e una prestazio- 
ne autorevole, a tutto cam- 
po. argentino ha dimostra- 
to di poter raccogliere (con il 
tempo) l'eredità di Immobile, 
entrato un attimo prima del 
gol di Milik. E stata una se- 
mifinale entusiasmante. 


LAZIO-JUVENTUS 2-1 


Tiri nello specchio / Fuori 


„А, 
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Tiri totali 


Tiri da dentro l'area / Fuori area 


Tiri respinti 


4 
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Colpi di testa 


Bella partita dei biancocelesti, che fanno tremare 
una Signora a lungo incapace di rispondere 
alla doppietta di Castellanos. Ma nel finale 
entra il polacco e regala ad Allegri la qualificazione 


ARIETE. La Juve si è ritrova- 
ta subito sotto. Luis Alberto 
ha calciato un angolo lungo 
e potente, sul secondo palo. 
Alex Sandro, invece di salta- 
re, si è abbassato. Castella- 
nos è salito in cielo e ha col- 
pito di testa, fulminando Pe- 
rin. Una frustata. Erano pas- 
sati solo 12 minuti, rovinato 
il piano di Allegri. La partita 
ideale per Tudor. Predica un 
calcio offensivo, ma ieri ser- 
vivano intelligenza, coperture 
e ripartenze. Si poteva gioca- 
re sul filo dei supplementari. 
Di Sarri è rimasto il palleggio, 
la capacità di addormenta- 
re il gioco. Il croato in difesa 
ha aggiunto Casale con Gila 
e Romagnoli. Tre centrali e 
due terzini. La Lazio, alzan- 
do il muro, ha tenuto, non si 


è aperta come allo Stadium 
e ha concesso una sola vera 
palla gol in 45 minuti. Ra- 
biot ha favorito l’inserimen- 
to di Chiesa, sinistro ravvici- 
nato di Vlahovic, Mandas con 
il piede è riuscito a respinge- 
re. Niente altro hanno costru- 
ito i bianconeri. Il fraseggio 
era discreto, su livelli supe- 
riori rispetto a Cagliari. Man- 
cavano la fantasia e l’ultimo 
passaggio, la capacità di pe- 
netrare. Squadra piatta. 


ENTUSIASMO. La Lazio in- 
vece ha preso corpo, spessore 
e coraggio nell'ultimo quarto 
d'ora. Marusic e Hysaj dava- 
no poca profondità, ma Feli- 
pe tra le linee era pericoloso. 
Alex Sandro faticava a pren- 
dergli le misure. Rabiot tene- 


va Guendouzi. Locatelli guar- 
dava Cataldi. La differenza, 
come al solito, l'ha fatta Luis 
Alberto. Tudor, rispetto a Sar- 
ri, l'ha spostato più avanti di 
una decina di metri. Da mez- 
zala a trequartista, ma con- 
ta l'interpretazione. Il nume- 
ro 10 spagnolo, attratto dalla 
palla e libero di agire, scom- 
pare e riappare, senza con- 
cedere riferimenti. La Lazio 
all'intervallo é rientrata negli 
spogliatoi con il rimpianto di 
aver mancato il raddoppio. 
Danilo ha murato Felipe e Pe- 
rin in uscita ha intercettato il 
Taty. Una palla gol clamoro- 
sa inventata da Luis Alberto. 


RADDOPPIO. l'argentino ha 
impiegato solo tre minuti, in 
apertura di ripresa, per farsi 
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perdonare. La Juve si è fatta 
trovare scoperta. Da Felipe 
a Luis Alberto, altro filtran- 
te. Danilo teneva in gioco il 
Taty, bravo a sfilarsi dal con- 
trasto di Bremer e poi a bat- 
tere di nuovo Perin. La par- 
tita si è infiammata. Marusic 
in spaccata ha salvato a por- 
ta vuota su Vlahovic. Dopo 
Gila, Tudor ha perso Felipe 
e lo ha sostituito con Veci- 
no. Ha scelto un muscola- 
re, non un fantasista, spo- 
stando Guendouzi sulla tre- 
quarti, come a Marsiglia. Er- 
rore fatale. La Juve rabbiosa 
e un po isterica, fischiata dai 
propri tifosi, si stava facen- 
do avanti. La Lazio non ave- 
va più attaccanti. Il croato si 
è giocato la carta Ciro e Ro- 
vella: sperava nell’impossibi- 
le. Allegri ha risposto con Mi- 
lik e Yildiz. Come un presti- 
giatore, è passato all’incasso 
in pochi secondi. Traversone 
di Kostic, diagonale poten- 
te di Weah e sul palo oppo- 
sto è spuntato il centravan- 
ti polacco, spegnendo il so- 
gno dell’Olimpico. 
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Cartellini — . | 1 


EL 


Sempre lei 

La Juventus disputerà 
la sua 22? finale di 
Coppa Italia, almeno 6 
in più rispetto a 
qualunque altra 
squadra (segue la 
Roma a 16). 


Come Paulo 

Milik, miglior 
marcatore di questa 
stagione della Coppa 
Italia (4 reti), è il primo 
giocatore della 
Juventus a segnare 4 
gol in una singola 
edizione del torneo a 
partire da Dybala nel 
2016/17. 


DopoCiro 

Prima di Castellanos, 
l'ultimo giocatore 
della Lazio che aveva 
segnato una doppietta 
contro la Juventus tra 
tutte le competizioni 
era stato Immobile il 
14 ottobre 2017 in 
Serie A. 


https://t.me 
/ ilsantoeinchiesa 
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Totale passaggi 


Passaggi riusciti 


'son; 


il primo gol | 
di no 


Di testa 

Tre degli ultimi quattro 
gol segnati dalla Lazio di 
testa tra tutte le 
competizioni sono stati 
realizzati da 
Castellanos. 


Re degli assist 

Dal suo arrivo alla Lazio 
Luis Alberto ha fornito 6 
assist contro la 
Juventus e contro 
nessuna squadra conta 
più passaggi vincenti 
considerando tutte le 
competizioni (6 anche 
contro il Bologna). 


Serie nera 

La Juventus (3 pareggi, 
4 sconfitte) ha infilato 
una serie di 7 incontri 
esterni senza successi 
nella stessa stagione 
per la prima volta dal 
periodo tra marzo e 
maggio 2010 (ultime 7 
gare fuori casa con 
Alberto Zaccheroni, le 
quali videro 6 sconfitte e 
un pareggio tra Serie A 
ed Europa League). 


Tocchi nell'area avversaria 


Marusic 


Gila (32) Luis Alberto 


Cataldi 
ө (13) 


Romagnoli 


Castellanos 


Guendouzi (7) 
15) F. Anderson 
Casale 


Hysaj 


ALLENATORE: Tudor 
SOSTITUZIONI: T' st Patric per Gila, 
17 st Vecino per Felipe Anderson; 
36' st Immobile per Castellanos, 
Rovella per Cataldi; 39' st Pedro 
per Guendouzi 

A DISPOSIZIONE: Sepe, Renzetti, 
Lu. Pellegrini, Isaksen 
AMMONITI: - 


Cross su azione 


ж | 


"r 


=. 


Cambiaso 
Danilo 
McKennie 
Vlahovic fm 
Locatelli Perin 
Chiesa 
Rabiot 
AlexSandro 
Kostic 
Allegri 


25' st Weah per 
Cambiaso; 37' st Milik per Vlaho- 
vic, Yildiz per McKennie; 46' st 
Alcaraz per Chiesa 
Szczesny, Pin- 
soglio, Rugani, Dialò, Miretti, Ni- 
colussi Caviglia, Iling Junior 
34' pt Locatelli per 
gioco falloso 


12' pt Castellanos (L), 3' st Castellanos (L), 38' st Milik 
(2. Luis Alberto (L), Weah (J) 
Orsato di Schio. Guardalinee: Carbone e Perrotti. Quarto 
uomo: Marcenaro. Var: Di Paolo. Avar: Irrati 
spettatori 45.000, incasso non comunicato; angoli 5-2 per la 


Juve; recupero pt 1’, st 6' 


A " 
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LAZIO-JUVENTUS 2-1 | 


Possesso palla 


57.3% 


Duelli Vinti 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
6) edmondo_pinna 


Orsato in stile 
Uefa: rischio 
Bremer-Ciro 


Orsato con McKennie e Hysaj 


Orsato continua le 
prove generali in 


vista dell'Euro- voto 
peo, dove andrà 6 
(ieri l'ufficialità 

della Uefa) 


insieme a Guida. Partita in 
perfetto stile europeo, con 
pochi fischi (in qualche 
caso rischiando) e pochi 
cartellini: alla fine saranno 
21i primi e 1i gialli. Poche 
proteste, grande fermezza, 
solito modo autoritario. 
Forse il contatto Bremer- 
Immobile meritava un po’ 
più di attenzione. 


RISCHIO 

Partiamo proprio da qui: a 
centrocampo Bremer 
allunga la mano per 
“sentire” dove è Immobile 
che, passandogli vicino, lo 
tocca con una spallata (non 
clamorosa ma neanche 
leggera), il difensore 
bianconero a quel punto 
allarga il braccio destro. Al 
VAR Di Paolo effettua il 
check, per lui poca forza per 
essere condotta violenta e 
dunque rosso. 


REGOLARI 

Regolari i due gol realizzati 
da Castellanos. Sul primo, 
salta su Alex Sandro senza 
commettere fallo. Tutto 
nasce da un angolo 
contestato da Cambiaso, 
che voleva l’ultimo tocco di 
Felipe Anderson: non 
sembra. sul 2-0, la 
posizione di Castellanos è 
regolare: sul passaggio di 
Luis Alberto è tenuto in 
gioco da Danilo. 


DISCIPLINARE 
Corretto il giallo a Locatelli 
(dopo il vantaggio): dura 
l'entrata su Castellanos. 
Nell'occasione peró manca 
il giallo a Cataldi, che tira 
per il braccio Kostic 
fermandolo. 


VAR: Di Paolo 6 

Controlla quello che c'é da 

controllare e non ravvisa. 
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Quando i cambi 
sono tutto 


di Alberto Polverosi 


uando i cambi sono 

tutto. Nella Lazio è 

uscito Castellanos con 

la sua doppietta, è en- 
trato Immobile con la sua sto- 
ria e non è successo niente. 
Nella Juventus sono entra- 
ti Weah е МШК ed è succes- 
so tutto: cross (о tiro? il sen- 
so non cambia) dell'america- 
no, gol del polacco. La svolta 
della semifinale di Coppa Ita- 
lia è arrivata così, a otto mi- 
nuti dalla fine. Ha rischiato 
tanto la Juve, con la sua di- 
fesa scombinata, e può ave- 
re dei rimpianti la Lazio che, 
con l'eliminazione, ha sciupa- 
to la notte magica di Castel- 
lanos e la magia notturna di 
Luis Alberto. Lotito prenda il 
suo numero 10 e lo incateni 
ai cancelli dell'Olimpico o, se 
preferisce, a quelli di Formel- 
lo. Altro che ciclo finito, altro 
che mancanza di stimoli, que- 
sto è un giocatore che quan- 
do è in sé non conosce confi- 
ni. Angolo pennellato, primo 
gol di Castellanos. Assist da 
fantascienza, palla-gol spre- 
cata da Castellanos. Secon- 
do assist fantascientifico e gol 
del centravanti. E tutto que- 
sto in mezzo ad altre giocate. 
La Juve, tanto per essere chia- 
ri, non ha un giocatore così. 
Sul fronte della Lazio sem- 
brava una serata in cui tutto 
tornava, compreso l’investi- 
mento su Castellanos. Lotito 
gli aveva chiesto più perso- 
nalità, Tudor gli aveva parla- 
to a lungo alla vigilia, ed ec- 
colo qui, il bomber che deci- 
deva le partite del Girona ieri 
stava per decidere quella con 
la Juventus. 

Poteva riuscirci grazie an- 
che all’improvvisa dabbenag- 
gine della difesa biancone- 
ra. Una squadra che decide 
di difendersi, avendone dirit- 
to visto il risultato dell’andata, 


non può prendere il gol < 


che ha preso la Juve 

dopo appena 12 mi- 

nuti. Primo motivo: ғ 
palla persa da Chie- 

sa. Brutta cosa, ma 


АА 
Т 


ci sta, non si capisce però la 
ragione per cui il Sinner (cit. 
Spalletti) del calcio italiano, 
l'uomo da 15 gol l'anno (cit. 
Allegri) sia finito in difesa, sul 
centrodestra, lui che dovreb- 
be fare l'attaccante partendo 
da sinistra. Senza logica. Se- 
condo motivo: la marcatura 
di Alex Sandro sullo stacco di 
testa di Castellanos è stata ri- 
dicola, leggera, inutile, perfi- 
no accomodante perché Гех 
Girona ha utilizzato il brasi- 
liano come perno. Ma mica 
è finita qui la notte terribi- 
le della difesa di una squa- 
dra che difende. La Juve ha 
rischiato la seconda frittata 
nel finale del primo tempo e 
qui l’errore è stato del difen- 
sore più esperto, Danilo, un 
errore di concetto e di tecni- 
ca: sull’assist di Luis Alberto 
ha cercato il pallone (e non 
l’ha preso) anziché coprire 
Castellanos che, per fortuna 
dei bianconeri, si è poi fatto 
parare il tiro da Perin. Il capo- 
lavoro finale sul 2-0: Danilo 
ha sbagliato la posizione la- 
sciando in gioco Castellanos 
e Bremer lo ha affrontato con 
una superficialità inspiegabi- 
le. Mancava Gatti. Puó essere 
questa l'unica ragione di un 
simile obbrobrio difensivo? 
La Lazio non è stata tra- 
volgente, ha giocato più con 
la testa che con i nervi, però 
ha mantenuto la lucidità indi- 
spensabile per mettere sotto 
i bianconeri finché ha avuto 
le energie necessarie. In pas- 
sato, in situazioni del genere, 
perdeva prima se stessa e poi 
la partita. Ma come era suc- 
cesso a Cagliari, la Juve ha ri- 
trovato quel poco di sé quan- 
do era sull’orlo del precipi- 
zio. Sotto di due gol, ha pre- 
so ad attaccare, non poteva 
fare altro. La Lazio era stan- 
ca, ha indietreggiato, cerca- 
va solo lo spunto di Luis Al- 
berto. Allegri ha risistemato la 
. squadra con le sostituzio- 
ni. Ha rischiato di finire 
anche questa stagione 
| con zero “tituli”, inve- 
› ce è sbarcata in finale 
dove troverà l'Atalan- 
ta o la Fiorentina. Più 
di cosi questa Juve 
non puó fare. 
ORIPRODUZIONE 
RISERVATA 


‘argentino Taty 

Castellanos 
25 anni: prima 

stagione in 
biancoceleste 
dopo l'esperienza 
in Spagna con il 
Girona 


L'INFORTUNIO | PROBLEMA AL POLPACCIO 


Kamada si ferma 
Incognita futuro 


ROMA - Un forfait inaspetta- 
to, scoperto solo dopo l'annun- 
cio dei convocati da parte di 
Tudor. Oltre agli infortunati 
Lazzari, Zaccagni e Provedel, 
anche Kamada è stato infatti 
escluso e non inserito in lista 
dall'allenatore della Lazio per 
il match di ieri sera. Probabil- 
mente in questa occasione non 
sarebbe comunque partito nei 
titolari (le prove tattiche del- 
la vigilia lo davano fuori), ma 
la sua è una defezione che po- 
trebbe pesare molto in ottica 
del finale di stagione. 


INFORTUNIO. Il giapponese ha 
riportato un problema musco- 
lare al polpaccio sinistro e la 
preoccupazione è che questo 
possa comportare uno stira- 
mento: il giocatore si sottopor- 
rà ad approfondimenti clinici, 
occorre scongiurate lesioni. Se 
lo augurano anche Tudor e lo 
stesso Kamada, che dal mo- 
mento dell'arrivo del tecnico 
croato in panchina ha riavvol- 
to il nastro e iniziato una se- 
conda fase della sua avventu- 
ra alla Lazio. Dopo essere fini- 
to in "naftalina" si è riscoperto 
importante, è stato piazzato a 
centrocampo dal nuovo allena- 
tore e ha mostrato una vitalità 
che sembrava aver smarrito. 

FUTURO. E anche il suo desti- 
no, che fino a un mese fa ap- 


Daichi Kamada, 27 anni ROSI 


pariva scontato, adesso non 
lo è più, perché lo stesso Dai- 
chi ha sottolineato nei giorni 
scorsi di avere nuove motiva- 
zioni: «Sono davvero felice - 
ha detto in Giappone - di po- 
ter finalmente aiutare la squa- 
dra. Ho giocato così in Germa- 
nia, quindi mi sento molto a 
mio agio ora. Tutta la squadra 
sta migliorando. Molte società 
sono state indicate come mia 
prossima destinazione, ma io 
non ho preso alcuna decisio- 
ne. Adesso sento che l’allena- 
tore si fida e si prende cura 
di me. Penso che sia adatto al 
mio gioco sotto tanti punti di 
vista». Tutto è ancora in bal- 
lo, insomma. E Kamada, pol- 
paccio permettendo, spera di 
poter calare tutte le sue carte. 
m.erc. 
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Castellanos grande con le big: con il Real firmò un poker 


' Taty: «Orgoglioso 
di questa squadra») 


di Marco Ercole 
ROMA 


oteva essere una del- 

le doppiette più dol- 

ci della carriera di Ca- 

stellanos, si è trasfor- 
mata nella più amara. Ha ab- 
bandonato il campo con una 
standing ovation all'81', con la 
Lazio avanti 2-0 grazie a lui. 
Ed è come se la sua uscita dal 
campo abbia interrotto il so- 
gno: «Abbiamo fatto una par- 
tita bellissima - ha detto alla 
radio ufficiale - contro una 
squadra come la Juventus. 
Nel primo tempo siamo sta- 
ti compatti, abbiamo giocato 
bene a calcio. Sono orgoglioso 
di questa squadra e dei tifosi 
che ci sono sempre stati vici- 
ni. Penso che questo sia il bello 
del calcio. Sono contento per 
aver segnato due gol, ma sfor- 
tunatamente non sono basta- 
ti e adesso non possiamo far 
altro che guardare alla prossi- 
ma gara, con l'obiettivo di ar- 
rivare più in alto possibile in 
campionato». 


FIDUCIA. Si era regalato una 


FAI LO SCAN , 
E SCOPRI DI PIÙ 


albatroswork.it 


«Abbiamo giocato una partita bellissima, 
ma ora dobbiamo pensare subito alla prossima» 


potenziale notte da favola, da 
trascinatore assoluto dei bian- 
cocelesti verso la finale di Cop- 
pa Italia: «Il mister è con me. 
Sta lavorando bene con tutta 
la squadra e con gli attaccan- 
ti in particolare. Personalmen- 
te ha parlato con me, sento la 
sua fiducia ed é importante». 


LA DOPPIETTA. Milik ha ro- 
vinato i piani, ha reso inuti- 
li i suoi due gol. Il primo ave- 
va caricato la Lazio, sé stesso 
e l'intero Olimpico. Sul calcio 
d'angolo di Luis Alberto è sal- 
tato più in alto di tutti e di Alex 
Sandro in particolare, che si è 
lasciato sovrastare dall'argen- 
tino. Niente da fare per Perin, 
così il Taty ha iniziato la sua 
corsa rabbiosa per esultare e 
godersi il momento. Un sigil- 
lo arrivato al 12', con tutto il 
tempo quindi per proseguire il 
tentativo di rimonta sui bian- 
coneri. Al 44', poi, ecco la gran- 
de occasione per riportare in 


parità il risultato complessivo: 
a metterlo in moto ancora il 
Mago, questa volta con un fil- 
trante che, dopo essere stato 
sporcato da Danilo in scivola- 
ta, si è trasformato in un pas- 
saggio perfetto. L'attaccante 
ha avuto il tempo di fermar- 
si, di controllare il pallone e 
posizionarselo sul destro. La 
sua conclusione, però, ha tro- 
vato la risposta di Perin, che 
con il piede sinistro ha respin- 
to il tiro, strozzando sul nasce- 
re il potenziale secondo boato 
dell'Olimpico biancoceleste. 


ANALOGIE. Un appuntamen- 
to che è stato solo rimandato, 


«Tudorécon те: 
lavorabene con 
gliattaccanti. Sento 
lasua fiducia» 


perché tre minuti dopo l'ini- 
zio del secondo tempo (men- 
tre Immobile si alzava dalla 
panchina per iniziare il riscal- 
damento), sempre su suggeri- 
mento di Luis Alberto, il Taty 
ha preso posizione su Bremer 
scattando sul filo del fuorigio- 
co e ha colpito di nuovo, con 
un diagonale potente e preciso 
che in questa circostanza non 
ha lasciato scampo al portiere 
bianconero. Due gol da sogno 
per lui, a suggello di una pre- 
stazione fatta di corsa, carat- 
tere e sacrificio. Un qualcosa 
di simile a quanto gli era già 
accaduto la scorsa stagione in 
Spagna, praticamente un anno 
fa esatto, quando da bomber 
del "piccolo" Girona era riu- 
scito a siglare un poker ai gi- 
ganti del Real Madrid. Due se- 
rate con alcune analogie, ma 
di sicuro dall'epilogo diverso. 
Nel caso di ieri, decisamente 
più amaro. 
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PENSA CON 
I PIEDI! 


Loro sanno cos'è meglio per te. 
Scegli il comfort: scegli ALBATROS”. 
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di Filippo Bonsignore 


ШК, l’uomo che risol- 

ve i problemi. Aspetti 

Vlahovic, spunta Arek 

e all'improvviso, alla 
prima palla a disposizione, è su- 
bito festa. E' la classica "sliding 
door” che cambia la trama di una 
notte diventata complicatissima 
per la Juve. Per 81 minuti, la Si- 
gnora tradisce, si fa rimontare 
l'intero vantaggio costruito all'an- 
data ed é prossima ad affonda- 
re. Balla tremendamente la dife- 
sa tutta brasiliana, Dusan si sbat- 
te ma non riesce ad incidere nel- 
la morsa della difesa laziale e la 
Lazio vede il traguardo di una 
clamorosa impresa. Non è stata 
vera Juve, è evidente, così Allegri 
cerca il jolly dalla panchina per 
provare ad evitare i supplemen- 
tari e dare energia. Fuori Vlaho- 
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LAZIO-JUVENTUS 2-1 | 


«Ma bisogna fare di più» 


«Volevamo la finale e anche la Supercoppa: ci siamo 
riusciti. Speriamo di portare un po' di gioia alla Juve» 


vice dentro Milik, quindi, e avan- 
ti con il tridente perché c'é pure 
Yildiz ad aggiungersi là davanti 
a Chiesa. Sarà un caso, ma lef- 
fetto é immediato. Dalla fascia si- 
nistra alla fascia destra, da Kostic 
a Weah: il cross del serbo arriva 
allo statunitense, altro cambio in 
corsa; il figlio del grande Geor- 
ge rimette in mezzo e trova Milik 
puntale all'appuntamento. Lui, 
l'uomo di Coppa Italia: é il quar- 
to gol dell'ex Napoli e Marsiglia 
in questo torneo dopo la triplet- 
ta ai quarti contro il Frosinone. 


LA GIOIA. Esulta, Milik, braccia 
alzate al fischio finale dopo cin- 
que minuti di recupero vissuti in 


di Fabrizio Patania 
ROMA 


La Juve tornerà a Roma non 
solo per affrontare De Rossi in 
campionato ma per la finale 
di Coppa Italia del 15 maggio. 
I bianconeri hanno festeggia- 
to la qualificazione come fos- 
se la Champions. Milik ha sal- 
vato Allegri, evitando l'incubo 
dei supplementari e spegnen- 
do sul nascere la clamorosa ri- 
monta della Lazio. Il tecnico 
livornese é apparso sollevato. 
«Partita di sofferenza, lo sape- 
vamo. Gol preso subito da pal- 
la inattiva, poi ci sono state due 
possibilità di segnare e abbia- 
mo rischiato alla fine del pri- 
mo tempo di prenderne un al- 
tro. Io sono contento. Andare in 
finale non è mai semplice. È la 
seconda in tre anni. I giocatori 
sono stati bravi». Max ha assol- 
to i bianconeri. Non sono abi- 
tuati alla pressione. «Non è fa- 
cile in questo momento tenere 
partite pesanti che per un anno 
e mezzo non abbiamo giocato 


trincea. F la finale numero 22 
di coppa Italia per i biancone- 
ri che conquistano con una fati- 
ca enorme la possibilità di con- 
quistare un titolo e di interrom- 
pere il digiuno che dura ormai 
da due stagioni. Non solo, pure 
per Arek può essere la notte della 
svolta, dopo una stagione tutt’al- 
tro che memorabile per lui. Sol- 
tanto tre gol in campionato per 
lui, uno solo nel 2024. La felici- 
tà però arriva dalla Coppa Italia, 
l'isola felice del centravanti. «La 
partita si era messa male, abbia- 
mo sofferto abbastanza, la Lazio 
è una buona squadra però siamo 
contenti che tra qualche settima- 
na torneremo a Roma per la fi- 


nale. Siamo anche qualificati alla 
prossima Supercoppa e siamo 
felici perché é un altro obiettivo 
raggiunto. Sappiamo che dob- 
biamo fare meglio e possiamo 
farlo, ma siamo contenti di esse- 
re in finale. Sono tornato dopo 
l'infortunio e alla prima palla ho 
avuto la possibilità di fare gol. 
Speriamo di riuscire il 15 mag- 
gio a regalare un po' di gioia al 
club, alla società e a noi stessi». 


PIEGA PEGGIORE. Milik salva 
tutto, quindi, in una serata che 
diventa bellissima dopo mille pa- 
temi. La Juve infatti si fa male 
da sola e perde tutto il vantag- 
gio conquistato all'andata. Servi- 
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rebbero gli attaccanti, servireb- 
bero, in definitiva, loro: Chiesa 
e Vlahovic, il tandem che aveva 
dato linfa ai sogni di inizio sta- 
gione e che ha avuto una stagio- 
ne troppo altalenante, soprattut- 
to per quanto riguarda l'azzur- 
ro. Dusan è stato a lungo l'appi- 
glio cui la Juve si è aggrappata 
anche durante questa lunghissi- 
ma crisi ma all'Olimpico non è 
serata per lui. Una girata di sini- 
stro che sbatte però su Mandas, 
una chance svanita per l'anticipo 
di Marusic, un diagonale di de- 
stro a lato. Il resto? Tanto tem- 
po trascorso a sbuffare e ad at- 
tendere palloni buoni da sfrut- 
tare che non arrivano, perché i 
compagni lo cercano soltanto con 
lanci lunghi. Fino al minuto 81: 
fuori Vlahovic, dentro Milik e la 
Juve vola in finale. 
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Szczesny e Gatti 
sabato іп campo 
controil Milan 


ча ч] "ad 


Szczesny, 34 anni, ieri 
in panchina all'Olimpico ANSA 


Dalla Coppa Italia al 
campionato, il passo é 
brevissimo. Il pensiero della 
Juve torna ad essere 
immediatamente alla corsa 
alla Champions League. 
All'orizzonte c'e il Milan, in 
arrivo allo Stadium (già tutto 
esaurito) sabato pomeriggio 
per una super sfida che ha il 
sapore del derby tra deluse. 
Peri bianconeri è un'altra 
tappa fondamentale per 
avvicinare la certezza 
aritmetica del ritorno nella 
principale competizione 
europea dopo questa 
stagione di lontananza 
forzata. 

Allegri ritroverà dal primo 
minuto Szczesny, che ieri 
sera halasciato il posto a 
Perin, abitualmente portiere 
di Coppa Italia, e Gatti, 
squalificato contro i 
biancocelesti. Entrambi 
saranno verosimilmente 
titolari contro i rossoneri, in 
una difesa che sarà 
completata, a meno di 
sorprese, da Bremer e 
Danilo. 

Per il resto non dovrebbero 
esserci grandi sorprese; il 
nodo principale rimane 
quello di sempre, ovvero il 
partner d'attacco di 
Vlahovic, con Yildiz e Milik, 
partiti entrambi dalla 
panchina all'Olimpico, che si 
candidano per affiancare il 
serbo. Kean, invece, é ancora 
in dubbio a causa della 
distorsione al ginocchio 
sinistro che lo ha costretto a 
saltare sia il Cagliari, sia la 
Lazio. 

f.bon. 
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| IL TECNICO SPIEGA: «NON È FACILE GIOCARE PARTITE COSÌ PESANTI» 


Allegri: Abbiamo meritato il pass 


per vari motivi. Quest'anno ci 
siamo trovati a combattere, poi 
сё stato il crollo all'inizio di feb- 
braio, avevamo 10-12 punti di 
margine e la stagione é diven- 
tata più complicata da gesti- 
re. Ora dobbiamo blindare la 
qualificazione in Champions». 


ANALISI. Due distrazioni (Alex 
Sandro e Danilo) hanno per- 
messo a Castellanos di segna- 
re e di illudere la Lazio. «Gli er- 
rori sui gol ci sono stati. Qual- 
siasi squadra, quando ci sono 
momenti in cui non vinci e se 
ci sono partite decisive, può en- 
trare in sofferenza. Un'eventua- 
le eliminazione, lo sappiamo, 
avrebbe creato risvolti psico- 
logici per sabato e per la coda 
del campionato. Sono test di 
crescita. І ragazzi sono rimasti 
dentro la partita. Sono stati più 


bravi nel palleggio, sbagliando 
l'ultimo passaggio. La Lazio ha 
giocato bene, ma noi abbiamo 
meritato la finale». Се anche 
un altro motivo di soddisfazio- 
ne. «La finale di Coppa Italia 
vale anche la partecipazione 
alla Supercoppa, che dal pun- 
to di vista economico è impor- 
tante. Serve equilibrio. Le cri- 
tiche alla Juve ci sono sempre. 
Colpa nostra, perché nessuno 
si aspettava quel girone di an- 
data». Chiesa, dopo un bel pri- 
mo tempo, è sparito. «Può sta- 
re fuori 70 minuti dalla partita, 
poi magari produce la fiamma- 
ta. La Lazio era calata, volevo 
tenere in campo la sua qualità». 


GRANDI MANOVRE. Ora il tec- 
nico livornese attende di essere 
convocato da Giuntoli per di- 
scutere il piano strategico del 


futuro, l'eventuale rinnovo o la 
separazione. Il dt, ai microfoni 
di Mediaset, nel prepartita ha 
risposto con freddezza. «Que- 
sta é una considerazione postu- 
ma, la faremo insieme al mister 
in privata sede. Intanto ci con- 
fronteremo sul mercato, sulla 
condivisione delle cose da fare 
nel futuro, sulla squadra, ecce- 
tera». Nell'analisi stagionale di 
Giuntoli sono entrate anche al- 
cune decisioni arbitrali. «Se ve- 
diamo i punti che abbiamo sino 
a fine gennaio e quelli che ab- 


biamo fatto dopo, c'é stato un 
calo. Probabilmente dovuto al 
fatto che avevamo questo sogno, 
ecullando questo sogno tutti da- 
vano il 14096, adesso probabil- 
mente il 10096 non é sufficien- 
te, perché se abbiamo perso un 
po' di punti per strada é stato 
anche per approcci sbagliati o 
qualche infortunio, qualche scel- 
ta arbitrale discutibile della qua- 
le noi non parliamo mai, le cose 
sono talmente evidenti, preferia- 
mo non entrarci. Siamo l'unica 
squadra per la quale il Var non 
é mai intervenuto, ma va bene, 
non é un problema. Sapevamo 
quale era il nostro obiettivo, ci 
siamo presi un margine nel gi- 
rone d'andata, forse anche ina- 
spettato e adesso cerchiamo di 
arrivare alla Champions. È il no- 
stro obiettivo». 
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Un week end con le giù dal podio. 
Verstappen, a uno splendido Norris e a Perez. 
9P escono sconfitte dopo aver fatto sognare in qualifica. La vittoria va a Toyota 


In questo numero... 


Ferrari giù dal podio | Imola amara per la Rossa | Toyota a segno in Croazia 


le Rosse chiudono dietro al solito 
le 49 
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LAZIO-JUVENTUS 2-1|COPPA ITALIA |7 


di Daniele Rindone 
LAZIO — Ww | 
Tudor (all.) 6,5 


Miracolo svanito, partita per- 
fetta fino ai cambi. Era stato il 
regista della rimonta, si fatica 
a capirci qualcosa del cambio 
Vecino-Felipe (perché non Isak- 
sen o Pedro?). Si potrà sempre 
dire: era mancato poco. Brillan- 
te e scapestrata Lazio. 
Mandas 6,5 
Milik rovina la sua fotoricordo, 
mollato da tutti, solo davanti 
alla porta. Mani e piedi gran- 
di di Mandas nel primo tem- 
po. Parando, rintuzzando: col 
piedone sinistro la zampata di 
Vlahovic deviata da Gila, prese 
alte e basse, con i pugni ele te- 
naglie, per spegnere le velleità 
bianconere. Ripresa più movi- 
mentata: Marusic salva, Vlaho- 
vic spara fuori. Milik il tormen- 
to di tutti. 

Casale 7 
Gara di velocità contro Chiesa, 
fisica contro Vlahovic quando 
ha bazzicato dalle sue parti. Ci 
ha messo i muscolacci per divi- 
dersi tra i due, li ha sfidati muli- 
nando i gomiti. Quattro respin- 
te nel primo tempo, più di tut- 
ti. Nella ripresa è partito a de- 
stra (causa infortunio di Gila). 
Ottantotto tocchi, più di tutti. 
A. Romagnoli 5,5 
Milik, fulminandolo, ha distrut- 
to una partita da mostro di pie- 
tra. Il senso di essere laziali, ti- 
foso e giocatore, è vivere e gio- 
care così. Era stata avvolgen- 
te e assillante la marcatura su 
Vlahovic. Interventi per spaz- 
zate volanti, corpo flangiflut- 
to. Poi l'abbaglio fatale. 

Gila 6 
Il senso del ritmo e del gioco. 
Aveva dato cadenze alle azioni 
offensive. Suo il record di pal- 
loni giocati nei primi 45°: 58 
tocchi e 50 passaggi indovina- 
ti su 55. Numeri da catalogo. 
Il ko dell'intervallo per infortu- 
nio. Solo mezza partita per lui. 
Patric (1 st) 

Isincronismi del difensore-pio- 
niere, é partito alto per aggredi- 
re. Sul gol tutta la linea difen- 
siva è stata sballottata da de- 
stra a sinistra. 

Hysaj 6 
A destra, a tutta fascia, davanti 
a Kostic e Rabiot e con Chiesa 
che imperversava. Ha assorbi- 
to assalti e tagli, ha provato ad 
essere pitonesco salendo in at- 
tacco. Ha corso sempre e ovun- 
que, il massimo che gli riesce 
quando è in vena. 

Guendouzi 6,5 
Caso sdrammatizzato da Tu- 
dor rilanciandolo titolare. Set- 
te possessi guadagnati nei pri- 
mi 45°. Era talmente forte la 
voglia di giocare che da subi- 
to ha buttato fuori tutto quel- 
lo che aveva nelle viscere. Spo- 
stamenti, appostamenti. Parti- 
ta da combattimento con Ra- 
biot alle calcagna. Ha chiuso 
trequartista con l'uscita di Fe- 
lipe, perdendo smalto. 


Pedro (39' st) SV 
Mai pericoloso. 
Cataldi 6 


Rispolverato titolare, regista, 
capitano. Anche lui ha strap- 
pato palloni (4 all’intervallo) e 
s'è lanciato nella trequarti del- 
la Juve per aggredire e riaggre- 
dire. Secondo tempo meno ga- 
ribaldino, più rocambolesco. 


Rovella (37 st) SV 
Disturbato e disarmato. 
Marusic 7 


Status di beato per il gol “para- 
to” sulla linea a Vlahovic. Nuo- 
vo trascloso a sinistra. Non ha 
giocato allo stesso gioco di 
Cambiaso e di McKennie (alto 


LE PAGELLE 


Il Mago eccelle 
Felipe scardina 
Marusic spicca 
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fino alla linea degli attaccan- 
ti). Ha tenuto loro in appren- 
sione tentando le scalate in 
avanti, saltando l'uomo, duel- 
lando. Scorribande d'ala, ru- 
videzza da terzino. E quella 
paratona in spaccata. 
Felipe Anderson 7 
Architetta l'azione del 2-0 pe- 
scando Luis Alberto, assist- 
man di Castellanos. Lui il gri- 
maldello per svaligiare il for- 
ziere di Allegri. E' partito in 
modalità bersaglieresca, due 
tiri murati dalla difesa juventi- 
na. Stregato sul più bello. An- 
ticipi, piroette, recuperi arre- 
trati per creare vortici, suscita- 
re emozioni e provocare peri- 
coli. Sprazzi micidiali fino al 
cambio, fatale un’entrata di 
Alex Sandro nel primo tempo. 
Senza di lui s'è persa la Lazio. 
Vecino (17' st) 5,5 
Preso alla gola dai centrocam- 
pisti juventini, non é bastata 
l'aggressività. 
Luis Alberto 75 
Ha voglia di meravigliare an- 
cora e ancora. Assist fra bi- 
гіШ. La catapulta di Castella- 
nos. l'angolo dell’1-0, il corri- 
doio per il 2-0. Palloni d’oro 
che non sono facili da narra- 
re per questo Mago che dan- 
nare fa. Ha fatto il trequarti- 
sta e il regista. S'incapriccia, 
fa incacchiare. Ma palla al Ge- 
nio finché è possibile. 
Castellanos 8 
Aveva fatto impazzire l'Olim- 
pico segnando i gol che man- 
cavano, con la forza epica del 
centravanti vero. Tutti ne ave- 
vano invocato lo spirito del 
bomber finalmente apparso. 
Lo stacco su Alex Sandro, in 
terzo tempo. Il raddoppio re- 
sistendo alla carica di Bremer, 
facendolo rimbalzare. Un al- 
tro gol tolto da Perin. Tudor 
l’ha richiamato al 36 st, ova- 
zione dell'Olimpico. 
Immobile (36 st) sv 
Quando é entrato la Lazio era 
già svanita in zona offensiva. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Luis Albertoi in lotta con Locatelli BARTOLETTI 


IL MIGLIORE 
Castellanos 


IL PEGGIORE 


A. Romagnoli 


Mario 
Gila 

23 anni 
MASI 


di Carlo Roscito 
UVENTUS 
Allegri (all.) 6,5 


La qualificazione gli stava 
sfuggendo di mano. Raddriz- 
za la situazione coi cambi, in- 
dovinando il doppio ingres- 
so di Weah e Milik, protago- 
nisti dell’azione che regala 
alla squadra la possibilità di 
chiudere la stagione con un 
trofeo. 

Perin 6 
Confermato titolare di Coppa. 
Castellanos la infila all'incrocio, 
la parata sullo stesso attaccan- 
te è un pareggio nel duello per- 
sonale: deviazione con il pie- 
de che salva la Juve a un soffio 
dall'intervallo. Non può nulla, 
poi, sulla conclusione fulmi- 
nante dell'argentino che vale 
il raddoppio. 

Danilo 5 
Buca in scivolata sul filtrante 
di Luis Alberto, deve ringra- 
ziare Perin se la Juve non sciu- 
pa l’intero vantaggio dell'anda- 
ta già nel primo tempo. Tiene 
in gioco Castellanos sul 2-0: 
Luis Alberto, di prima, non gli 
dà modo di fare quel metro in 
avanti. 

Bremer 6 
Scappa all'indietro, legge con 
un secondo d'anticipo le ver- 
ticalizzazioni e arriva per pri- 
mo sul pallone. Tutte le vol- 
te, tranne una: quella in cui 
non riesce a mettere il cor- 
po per chiudere Castellanos, 
andando piü deciso avrebbe 
rischiato il rosso. La sua, no- 
nostante lo sbaglio, é la pre- 
stazione migliore del terzet- 
to arretrato. 

AlexSandro 45 
Inchiodato a terra, ganasce 
montate sul corner di Luis Al- 
berto: nemmeno tenta il salto, 
pensa che sia sufficiente allar- 
gare il braccio per contrastare 
Castellanos. Distrazione inac- 
cettabile. Entra duro a centro- 
campo su Felipe Anderson, non 
fa la media con la mollezza pre- 
cedente. 

Cambiaso 5,5 
Sua la prima minaccia della 
partita: destro tenero che Man- 
das segue con lo sguardo. Parte 
dalla destra, si muove comun- 
que a largo raggio. Esce ner- 
voso, non gradisce il cambio. 


Weah(25' st) 7 


Adrien 
Rabiot 
29 anni 
GETTY 
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Weah risolutivo 
Rabiot di forza 
Danilo distratto 


Federico Chiesa dopo un dribbling su Hysaj FOTONOTIZIA 


Risolutivo con il tiro-cross che 
trova il piede di Milik, è un as- 
sist liberazione. Impatta con 
soli 20 minuti a disposizione. 
McKennie 5,5 
Si alza sui centrali della Lazio 
per complicare la costruzio- 
ne di Tudor, poi si butta den- 
tro appena vede lo spazio. Гі- 
niziativa più brillante è un ta- 
glio in area con suggerimen- 
to a porta vuota per Vlahovic. 
Ma aveva sbagliato una ricor- 
sa pesante prima: troppo am- 
pio il corridoio tra lui e Loca- 
telli che permette a Felipe An- 
derson di pescare Luis Alberto 
tra le linee. 
Yildiz (36' st) SV 
Locatelli 6 
Nella partita a scacchi va a 
prendere Cataldi in pres- 
sing, al contrario riceve 
il trattamento speciale di 
Guendouzi se è la Juve 
in possesso. La determi- 
nazione non manca, pren- 
de il giallo per un fallo su 
Castellanos (era diffi- 
dato, salterà la finale). 
Viene messo in mez- 
zo nello sviluppo del 
2-0. 
Rabiot 6,5 
Forza impressio- 
nante nelle gambe, 
è quello che regge più 
di tutti a centrocampo, 
che argina e riparte con iden- 
tica foga. Strappa appena ha 
campo davanti a sé, niente 
male i duetti con Chiesa che 
preoccupano la difesa della 
Lazio. 
Kostic 6 
Parte basso che più basso non 
si può, sulla linea dei difensori. 
Un passaggio sballato rischia 
di far partire il contropiede di 
Guendouzi, sinistro calibrato 
meglio sui calci piazzati. Suo il 
cross raccolto da Weah sul se- 
condo palo che sposta passag- 
gio del turno e giudizi. 
Vlahovic 5 
Braccato da Romagnoli, ser- 
virebbe un gioco di sponda 


IL MIGLIORE 
Milik 


IL PEGGIORE 
Alex Sandro 


migliore per alleggerire il for- 
cing biancoceleste e permet- 
tere alla Juve di distender- 
si. Troppo centrale (e poco 
potente) il tiro sull'assist di 
Chiesa, a Mandas basta al- 
lungare il piede per devia- 
re. Serataccia fino in fondo: 
poco cattivo a porta vuota e 
Marusic lo anticipa, poi in- 
crocia il destro sfiorando il 
palo. Dire che è poco è far- 
gli un complimento. 
Milik (36' st) 7 
Un attimo, un paio di minuti 
appena, per decidere la qua- 
lificazione: la mette dentro da 
due passi, è il tocco che spin- 
ge la Juventus alla finale del 
15 maggio. Risolve la pratica 
trasformando in uno zucche- 
rino la sconfitta all'Olimpico. 
Chiesa 6,5 
Tra i più vivi. Tiene sui con- 
trasti e si gira, si allarga dalla 
parte di Kostic con l'obiettivo 
di creare la superiorità nume- 
rica e mandare in tilt Hysaj. Lo 
scambio con Rabiot, con cross 
per Vlahovic, non meritava una 
mezza ciccata. Intraprenden- 
te, uno degli ultimi a mollare. 
Alcaraz (46' st) sv 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


8 | ATALANTA-FIORENTINA (ORE 21, AND. 0-1) 


Fiorentina e Atalanta 
uniche squadre 
italiane ancora 

in corsa per vincere 


due trofei 


diF Gensini 
di Francesco Gensini Stasera, uno tra Itali iano o Gasperini dovrà lasciare 
rirenimse nua la Coppa Italia. Ma restano Coni Cortorenca ed Euroleague 


ta è una sfida (quasi) 


infinita. Per l'Europa. їе: ї appeso da qualche parte ri- ^ vogliono andare oltre per rima- tutti, solo con Simone Inzaghi ^ Nicolas 
Quell’Europa che sta mane il recupero di campiona- пеге in lotta sul doppio fronte e Juric ne ha altrettanti) e il bi- ^ Gonzalez, 
passando in due mesi attraver- то nella drammatica domenica extra campionato. lancio sorride a chi guida la Fio- ^ Charles 
so tre partite, tre confronti, tre del tragico malore al direttore rentina con cinque vittorie e due Ре Ketelaere, 
dentro o fuori nella ricerca di generale Joe Barone lo scorso MEZZO OLIMPICO. Faran- pareggi a fronte di due sconfitte José Ederson, 
sfilarsi a vicenda un posto nelle 17 marzo, che ancora nonsisa по leva sul preziosissimo 1-0 mettendoci dentro anche la sua Andrea Belotti 
Coppe dell'anno prossimo. Più quando verrà disputato e ilmo- — dell'andata, sulla ritrovata at- esperienza allo Spezia. Però, qui —eLucas Beltran 
trofeo annesso. Il 3 aprile c'è tivo, manco adirsie vada ascrit- titudine a battersi per una fi- il focus è su Fiorentina-Atalan- saranno 
stata la semifinale d'andata di to a merito delle due squadre, nale da quando Vincenzo Ita- ta e allora gli incroci scendono protagonisti 
Coppa Italia, oggi cé quella di ё perché Fiorentina e Atalanta liano siede in panchina (quella a sette, mai successi rimango- stasera 
ritorno e quindi stasera sapre- поп hanno un mercoledì libe- odierna è la quinta semifinale по cinque, di cui due a Berga- аі беміѕѕ Stadium 


mo chi sarà all'Olimpico il 15 
maggio, se la Fiorentina per la 
12esima finale nella propria sto- 
ria (sei vinte e cinque perse), se 
l'Atalanta per la sesta e a caccia 
del secondo titolo dopo quello 
ormai lontanissimo del 1963. 


NE RIMARRÀ UNA. Detto che 
gli incroci di questa stagione 
hanno già riservato frizioni, 
polemiche e scintille in scia a 
quanto successo spesso in pas- 
sato (anzi, proprio come conse- 
guenza), non é finita qui anche 
se sarebbe già più che sufficien- 


ro appunto per gli impegni in 
Coppa Italia e, rispettivamente, 
in Conference League ed Euro- 
pa League dove sono entram- 
be in semifinale. E anche quello 
è (sarà) un appuntamento che 
conterà tanto comunque, forse 
tantissimo, se come sembra do- 
vrebbe slittare a Serie A chiusa 
e a giochi quindi fatti: quei tre 
punti in palio potrebbero valere 
un'Europa piü o meno d'elite e 
dipenderà da quello che riusci- 
ranno a fare viola e nerazzur- 
ri da qui a quel giorno. Intan- 
to, Biraghi e compagni stasera 


tra Coppa Italia e Conference) 
e, a proposito di tecnici, sul van- 
taggio nemmeno esiguo che l'al- 
lenatore siciliano ha nei con- 
fronti di Gian Piero Gasperini. 
Nove sono stati finora i confron- 
ti diretti tra i due (Italiano, tra 


| NON CONVOCATO PER MOTIVI PERSONALI 


mo consecutivamente nella sta- 
gione 2021-22 tra campiona- 
to prima e Coppa Italia (quarti 
di finale) poi, con un pareggio 
e una sola sconfitta a chiudere 
il conto. Riferimenti statistici 
fini a se stessi quanto si vuole, 
peró espressione comunque di 
un modo di giocare e di quello 
che é stato in campo da parte 
viola indubbiamente poco dige- 
ribile da parte nerazzurra. An- 
che se stasera si annulla tutto 
(quasi tutto), 11-0 dell'andata 
vale metà finale all'Olimpico. 
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ANSA, SESTINI 


p FIORENTINA 4-2-3-1 


ATALANTA 3-4-1-2 
Z r S r ri їл OGGI A BERGAMO 
000 H А 
Eoo Gewiss Stadium 
d n И Kolasinac N. Gonzal ore 21 
di Niccolò Santi Almeno in campionato. Nelle ul- ашан Milenkovio TV: Canale 5 
FIRENZE time 15 sfide il giocatore ha gio- Scamacca ARBITRO: 
i А Ederson Arth А 
cato соп il contagocce: gli sono Hien | Г La Penna di Roma 1 
Ancora una volta M'Bala Nzo- stati concessi appena 177 minuti, © | @ ) Belotti Guardalinee: 
la è stato escluso dai convoca- vale a dire una decina a partita. Carnesecchi Koopmeiners Beltran P. Terracciano Giallatinie DelGiovane 
ti della Fiorentina. L'attaccante Quarto uomo: 
non è partito, ieri pomeriggio, SCELTA INFELICE. Difficilmen- De Roon Mandragora ҸӘ? Marchetti 
per Bergamo dove stasera i vio- tela Fiorentina può definirsi sod- DIRI De Ketelaere Ranieri Var: Aureliano 
la affronteranno l'Atalanta nel- disfatta dei 13 milioni investiti l Kouame Avar: Marini 
la semifinale di ritorno di Coppa ini . per un calciatore capace di se- Hatehoer ке. Biraghi 
Italia. П club toscano ha nuova- — M'Bala Nzola, 5 gol in 40 gnare finora 5 gol in 40 presen- o 
mente giustificato la sua assen- presenze con la Viola GETTY ze complessive, l'ultimo dei qua- 3 
za parlando di motivazioni per- liil 7 marzo scorso. Il dato difat- Allenatore: Gasperini (squalificato Italiano. 


sonali, le stesse che hanno pre- 
cluso all'angolano la trasferta di 
Salerno e l'incontro di Conferen- 
ce League con il Viktoria Plzen. 
Ma non la sfida di tre giorni pri- 
ma contro il Genoa: in quel caso 
- ha lasciato intendere la Fioren- 
tina - si trattava di problemi fisici. 


ESCLUSIONE REITERATA. Pro- 


prio con i rossoblù è iniziata una 
sorta di emarginazione per Nzo- 
la che a dire il vero ha radici ben 
più profonde. Si, perché con l'ar- 
rivo di Belotti a gennaio è prati- 
camente calato il sipario sull'ex 
Spezia: la trasferta di Lecce del 
2 febbraio è stata la prima appa- 
rizione del Gallo in viola, ma an- 
che l'ultima di Nzola da titolare. 


to è che Nzola è ormai fuori rosa 
dopo una stagione pressoché fal- 
limentare. Le dichiarazioni di Ita- 
liano a Salerno suonano come 
un campanello d'allarme assor- 
dante: «Mi auguro si possa vede- 
re un Nzola sereno e libero men- 
talmente al più presto». La situa- 
zione è come minimo curiosa. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


in panchina Gritti). 


A disposizione: 1 Musso, 31 Rossi, 20 Bakker, 
22 Ruggeri, 43 Bonfanti, 8 Pasalic, 25 Adopo, 
10 Touré, 11 Lookman, 59 Miranchuk. 


Indisponibili: Holm, Toloi. 
Squalificati: Gasperini (all.) 


53 Christensen, 22 Faraoni, 
33 Kayode, 65 Parisi, 28 M. Quarta, 
37 Comuzzo, 32 Duncan, 5 Bonaventura, 
8 Maxime Lopez, 17 Castrovilli, 72 Barak, 
19 Infantino, 11 Ikoné, 7 Sottil, ЗО Martinelli. 
Nzola. 


Diffidati: Ederson, Scamacca, Miranchuk, -. 


Пе Roon. 
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di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


i ripartirà ancora da loro 
due là davanti. Il Gallo e 
il Vichingo, Andrea Be- 
lotti e Lucas Beltran. En- 
trambi assenti nella trasferta di 
domenica a Salerno, Italiano 
punterà ancora sulla doppia 
B in avanti. 


DIGIUNO DA ROMPERE. L'1- 
0 dell'andata è un'argine trop- 
po debole per poter speculare. 
Lo sa Italiano, di indole poco 
propenso alla gestione del ri- 
sultato; lo sanno anche i suoi, 
in primis le uniche due punte 
a disposizione (con Nzola an- 
cora out e Kouamé riconvertito 
ad esterno). Per questo servirà 
almeno un altro gol. Il tecnico 
viola si aggrappa al nove e al 
venti, ad un guizzo sotto porta 
che, da parte di entrambi, sten- 
ta ad arrivare. Lo score di Be- 
lotti è semplice da riassumere, 
fermo al solo gol al debutto da 
titolare a febbraio col Frosino- 
ne. Nel frattempo sono passa- 
te altre 13 partite, più di mille 
minuti in maglia viola, tanto 
sacrificio, un po' di sfortuna e 
gli attestati di stima continui di 
Italiano. Che però adesso pre- 


I NERAZZURRI | GASPERINI SQUALIFICATO 


«Si, l'Atalanta 
vuole ribaltarla» 


Il secondo Gritti è ottimista: 
«Mi aspetto una partita difficile 


di Patrick Iannarelli 
BERGAMO 


Ormai si sa, partite del genere 
sono diventate una sorta d'abi- 
tudine. Ma quando si gioca ogni 
tre giorni è necessario centelli- 
nare le forze, curare il minimo 
dettaglio, evitare blackout di 
qualsiasi tipo: a Bergamo si ri- 
partirà dall’1-0 del Franchi, con 
l'obiettivo nerazzurro di ribalta- 
re lo svantaggio e strappare la 
terza finale dell'era Gasperini. 


GRITTI IN PANCHINA. Е in casa 
Atalanta cé la voglia di provar- 
ci fino in fondo: «Quella con la 
Fiorentina sarà l'ennesima par- 
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ATTACCO | BELOTTI E BELTRAN SCALPITANO 


La BB è 


pronta 


a dare l'assalto 


tende i gol, sia da lui, preserva- 
to a Salerno dopo essere uscito 
stremato dal match col Vikto- 
ria Plzen, sia da Lucas Beltran. 


DOPPIA CIFRA. Il numero nove 
rimane il miglior marcatore vio- 
la dopo Nico Gonzalez, ma è 
fermo al palo da più di un mese 
(ultima rete datata 7 marzo, 
col Maccabi Haifa). Pur aven- 
do abbassato il suo raggio d'a- 
zione proprio per poter coesi- 
stere con Belotti, anche lui nel 
match senza appello con l'Ata- 
lanta è chiamato a timbrare il 
cartellino. Ci sperano tutti. An- 
che, dall'altra parte dell'Ocea- 
no, il River Plate: Beltran è per 
adesso fermo a nove centri con 
la maglia della Fiorentina e l'ar- 
rivo in doppia cifra sblocchereb- 
be ulteriori bonus che il club di 
Commisso dovrebbe versare ai 
Millionarios, un conguaglio ex- 


tra oltre ai 12 milioni e mezzo 
girati in estate. 


DUBBI. A meno di sorprese sa- 
ranno loro, due attaccanti da 
zero reti nell'ultimo mese e mez- 
zo, a guidare l'attacco della Fio- 
rentina al Gewiss Stadium. An- 
che perché tante alternative non 
ci sono: se lo stesso Beltran non 
è al meglio per un colpo alla ca- 
viglia subito giovedì col Plzen, la 
presenza di Bonaventura è an- 
cora incerta. Si rivedranno, in- 
vece, Dodo, Biraghi, Milenko- 
vic, Nico Gonzalez e Mandra- 
gora, a riposo (gli ultimi due 
parzialmente) domenica. Poi c'è 
la coppia Beltran-Belotti e alcu- 
ne situazioni da valutare. Deci- 
derà in mattinata, Vincenzo Ita- 
liano: la volontà di non sbaglia- 
re nessuna mossa nell'ennesima 
partita a scacchi con Gasperini. 
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tita importante del nostro cam- 
pionato - ha dichiarato l'allena- 
tore in seconda Tullio Gritti ai 
canali ufficiali del club (Gasp 
sarà squalificato) -, a differenza 
delle altre é decisiva, una delle 
due passerà il turno. Mi aspetto 
una gara difficile, ma i ragaz- 
zi sono prontissimi e vogliono 
raggiungere uno dei primi tra- 
guardi. Cosa dovrà fare l'Ata- 
lanta domani (oggi)? Qualco- 
sa in più dell'andata, è stato un 
match un po' sottotono da par- 
te nostra. Ora giochiamo nel 
nostro stadio, i tifosi hanno di- 
mostrato di saper trascinare la 
squadra. Sono molto fiducio- 
so sul poter ribaltare la situa- 
zione». 


SQUADRA. Due le assenze cer- 
tificate, Holm (risentimento al 
polpaccio destro) e Toloi (ri- 
sentimento muscolare ai fles- 
sori della coscia destra) sono 
stati sottoposti alle terapie del 


Gianluca Scamacca LAPRESSE 


caso, Scalvini invece verrà va- 
lutato nella rifinitura di que- 
sta mattina: in caso di forfait il 
centrale azzurro potrebbe recu- 
perare per la gara interna con- 
tro il Napoli. Le scelte in difesa 
sono quasi obbligate, con Djim- 
siti, Hien e Kolasinac che an- 
dranno a completare il repar- 
to difensivo. Davanti sarà ne- 
cessario sfogliare la margheri- 
ta, Scamacca è pronto a partire 
dal primo minuto, De Ketelaere 
al momento è leggermente in 
vantaggio su Miranchuk: le al- 
ternative comunque non man- 
cano per una gara che potrebbe 
protrarsi fino ai supplementari. 
A] Gewiss Stadium si va verso 
il tutto esaurito, praticamente 
un dodicesimo uomo per ten- 
tare di arrivare a dama. 
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Italia, Europa, mondo: progetto globale ` : 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


Dall’Italia all'Europa. E poi, 
chissà, magari anche al 
mondo. Dopo aver dominato 
il campionato e con il ricordo 
ancora vivo di Istanbul un 
anno fa, associato, per la 
verità, anche all'amarezza 
per l'eliminazione con 
l'Atletico Madrid, ora l'Inter 
vuole alzare l'asticella in 
vista della prossima 
stagione. L'obiettivo sarà 
chiaramente fare il bis in 
campionato, ma anche 
giocarsela fino in fondo in 
Champions. Senza 
dimenticare, inoltre, il 
Mondiale per club che 


| SENZA SOSTA 


caratterizzerà l'estate 2025. 
Il club nerazzurro non si 
vuole fermare. Prova ne sia 
che si è già portato avanti 
con gli ingaggi di Taremi e 
Zielinski. Gli obiettivi di 
mercato, non 
necessariamente da 
centrare tutti, sono un altro 
attaccante, un difensore 
centrale e un vice Sommer. 


In aggiunta c’è da sistemare 


la questione rinnovi, con i 
“file” Lautaro e Barella 


aperti da tempo. Tutto, però, w 


dovrà passare dalla tanto 
attesa chiarezza societaria: 
Zhang riuscirà a restare in 
stella, facendosi (ri) 
finanziare da Pimco, oppure 
dovrà lasciare a Oaktree? 


Bento, sarà lui 


il dopo Sommer 


MILANO - Taremi e Zielinski già 
presi. Gudmundsson, Buongior- 
no e Bento nel mirino. Cinque 
colpi in tutto che aumentereb- 
bero ulteriormente il livello del- 
la rosa e che permetterebbero di 
guardare alla prossima stagione 
con rinnovate ambizioni. Ma se, 
per i primi due innesti, è stata 
decisiva la capacità di anticipa- 


re tutti e di trovare gli argo- Q V 
menti giusti, visto che Pat- Il brasiliano „2 
taccante del Porto e ilcen- Bento ANSA > 
trocampista del Napoli ave- 


vano entrambi il contratto in 

scadenza. Sono ben diversi i di- 
scorsi per gli altri tre obiettivi. 
Gudmundsson è il gioiello del 
Genoa, che ha necessità di ven- 
dere e incassare e che, quindi, si 
sta spingendo a chiedere fino a 
40 milioni di euro. Forte anche 
dell'interesse di qualche club di 
Premier, a cominciare dal Tot- 
tenham. Ma l'islandese è esat- 
tamente il tassello che manca 
nell’attacco nerazzurro, con la 
sua abilità nell'uno contro uno 
e di creare superiorità. Senza 
dimenticare che é uno speciali- 
sta nei calci piazzati. Anche per 
Buongiorno, le pretese di Cairo 
sono nello stesso ordine di gran- 
dezza, ovvero oltre i 35 milioni. 
E per il centrale granata c'è con- 
correnza, in prima fila il Napoli e 
in seconda il Milan. A vantaggio 
dell'Inter, però, сё la preferen- 
za del diretto interessato, che a 
Marotta e Ausilio è stata recapi- 
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tata direttamente dagli interisti 
compagni in azzurro. Buongior- 
no andrebbe a raccogliere l'ere- 


dità di Acerbi e De Vrij, non ne- ^ 


cessariamente nell'immediato. 
Ma, per età ed essendo italiano, 
rappresenta la soluzione idea- 
le. Tanto piü che sa fare pure il 
braccetto sinistro. Anche Bento 
avrebbe le caratteristiche di un 
innesto di prospettiva. Sommer 
é stato straordinario, ma ha co- 
munque 35 anni. Il brasiliano, 
quindi, vivrebbe il suo appren- 
distato alle spalle dello svizzero. 
Per poi diventare titolare nella 
stagione successiva. Ripetendo 
quanto già accaduto con Julio 
Cesar. Tuttavia l'Atletico Parana- 
ense ha alzato il prezzo: ormai 
siamo oltre i 20 milioni. 


p.gua. 
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Remo Croci, ex 

giornalista Mediaset, 

ha dipinto un 

quadro celebrativo 
ispirandosi alla 

nostra prima pagina 

di ieri. Lo donerà 

al capitano dello 1 
scudetto, Lautaro 

Martinez 


Y 


Lautaro-Barella 


MILANO - Lautaro e Barella, ca- 
pitano e vicecapitano, e quindi 
anche simboli di questa Inter, 
entrambi con il contratto in sca- 
denza 2026. Ma l'idea é quella di 
blindarli. E i discorsi sono avviati 
ormai da mesi. Manca poco per 
trovare un’intesa. Anche se per 
quanto riguarda il Toro, dopo 
l'ottimismo di inizio 2024, è 
emersa qualche complica- 


zione in più. Il desiderio di Nicolò 
tutte le parti in causa di pro- Barella 
GETTY 


seguire assieme, comunque, 

induce l’ottimismo. Così, da 
fine stagione in poi è assai pro- 
babile, come ha spiegato anche 
Ausilio, che ci sia un’accelera- 
zione. Con la conclusione del 
campionato, peraltro, sarà an- 
che più chiaro il destino della so- 
cietà. Nel senso che si capirà se 
Zhang avrà chiuso l'accordo con 
Pimco per rifinanziare il prestito 
di Oaktree. Oppure se la stessa 
Oaktree si ritroverà obbligata a 
escutere le azioni del club neraz- 
zurro lasciate in pegno. Non si 
tratta di un dettaglio. E la partita 
è ancora aperta, nonostante alla 
scadenza ormai manchi meno di 
un mese. l'incertezza, però, ha 
imposto di mettere in stand-by 
le trattative. A ogni modo, con 
il rinnovo in tasca, Lautaro e Ba- 
rella diventeranno i nerazzurri 
dallo stipendio più alto. Il pri- 
mo firmerà (fino al 2029), per 
un ingaggio che come parte fis- 
sa si aggirerà sugli 8,5-9 milioni, 
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più una serie di bonus per arri- 
vare a 10. Il centrocampista, in- 
vece, dovrebbe fermarsi attor- 
no ai 7. Intanto, con un pizzico 
di sorpresa, si è riaperto il fronte 
Dumfries. Tutto si era arenato a 
dicembre, davanti alla richiesta 
di 5 milioni da parte dell'entou- 
rage dell'olandese, peraltro in 
parallelo con lo stop al Decreto 
Crescita. Ora, però, in viale Libe- 
razione è stata trasmessa la di- 
sponibilità a rivedere al ribasso 
le pretese. Alla fine, tenuto con- 
to della scadenza nel 2025, un 
rinnovo di contratto potrebbe 
far comodo a tutti. In qualsiasi 
caso, però, l'addio di Dumfries 
non è da escludere. Un fatto or- 
mai è assodato: si fa fatica a la- 
sciare l'Inter. 


p.gua. 
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Supercoppa 2017 (Lazio) 
Coppa Italia 2019 (Lazio) 


i ( Supercoppa 2019 (Lazio) 


Mercato estivo 


asaldo zero 


MILANO -I conti sono in miglio- 
ramento. Ma per raggiungere il 
pareggio o un minimo attivo di 
bilancio, come previsto, per la 
chiusura dell'esercizio 2024/25, 
l'Inter deve continuare a ope- 
rare con oculatezza. Insomma, 
non c'è la necessità di vendere 
qualcuno per sistemare i conti, 
ma il prossimo mercato esti- 

vo dovrà essere comunque 
a saldo zero. Significa che 

gli acquisti dovranno esse- 


Come, peraltro, era accaduto 

anche la scorsa estate. Solo che 
allora c'erano state partenze pe- 
santi, come quelle di Onana e 
Brozovic, che avevano garanti- 
to incassi e plusvalenze ricche e 
abbondanti, tanto da permettere 
addirittura 12 nuovi innesti, più 
Buchanan a gennaio. Stavolta 
non ci saranno rivoluzioni. Anzi, 
Inzaghi spingerà per trattenere 
tutti, sperando che gli vada me- 
glio di un anno fa... Resta il fat- 
to che, per trovare le risorse ne- 
cessarie per andare a prendere i 
vari Gudmundsson, Bungiorno 
e Bento, oppure le loro alterna- 
tive, qualcuno andrà venduto. 
In bilico, come già ricordato a 
parte c'è Dumfries, soprattutto 
se non dovesse rinnovare. Ma 
certezza non ci possono essere 
nemmeno su Arnautovic. Tut- 
tavia, la speranza è che possa- 
no bastare gli esuberi e qualche 
giovane. Nella lista dei sacrifica- 


Denzel 
Dumfries 
re finanziati con le cessioni. ANSA 


bili, dunque, ci sono Oristanio, 
ora in prestito al Cagliari, il por- 
tiere Stankovic, alla Samp sem- 
pre in prestito, e Zanotti. Senza 
dimenticare Satriano (Brest) e i 
due fratelli Esposito, Sebastiano 
anche lui alla Samp e Francesco 
Pio allo Spezia. Per Valentin Car- 
boni, invece, l'Inter ha intenzio- 
ne di alzare il muro, dopo aver 
già detto no ai 20 milioni pro- 
posti a gennaio dalla Fiorentina. 
Certo se arrivasse un'offerta da 
35-40 milioni, allora c'é da cre- 
dere che in viale Liberazione va- 
cillerebbero. l'auspicio, inoltre, 
è che il Marsiglia vinca l'Euro- 
pa, dovendo cosi riscattare per 
10 milioni Correa, che altrimen- 
ti tornerebbe alla base. Da va- 
lutare poi Radu e Vanheusde. 


p.gua. 


| Supercoppa 2021 (Inter) 

| Coppa Italia 2022 (Inter) 
Supercoppa 2022 (Inter) 
Coppa Italia 2023 (Inter) | 


Supercoppa 2023 (Inter) 


Scudetto 2024 (Inter) 


Nel'24/25 
sarà Inter 
contro Juve 


ROMA - L'Inter é la 
favorita per la Serie 
A 2024/25. Le quote 
dei bookmaker non 
lasciano spazio a 
interpretazioni: la 
formazione 
nerazzurra, fresca 
vincitrice dello 
scudetto numero 20, 
partirà in pole 
position anche nel 
prossimo 
campionato. Gli 
uomini di Inzaghi 
vedono il bis a 1,45 
su Planetwin365. La 
Juventus é la prima 
inseguitrice a 3,75 
su Goldbet e Better, 
mentre il Milan 
attualmente 
secondo, ha quotato 
il ventesimo titolo 
nella prossima 
stagione a 6. Il 
Napoli di nuovo 
campione dopo lo 
scudetto del 2023 
paga 10 volte la 
posta, con la Roma 
di Daniele De Rossi 
fissata a 15. Più 
lontane tutte le altre 
contendenti: 
l'Atalanta è a 35 
come la Lazio, 
mentre Bologna e 
Fiorentina si giocano 
a 100. 


SENZA SOSTA | 
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| IN ESTATE FIRMERÀ FINO AL 2027 


Inzaghi е inarrestabile 
ogni anno vince un trofeo 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


a un serial winner 

a un altro. La diffe- 

renza è che il primo, 

Conte, è arrivato con 
quella etichetta, che addirittu- 
ra esibiva forte della sua car- 
riera. All'Inter, però, è rimasto 
due anni, ha riportato lo scu- 
detto dopo undici, ma lì si è fer- 
mato, anzi se те andato. Il se- 
condo, Inzaghi, invece, quella 
patente se Ге conquistata pro- 
prio in nerazzurro, mettendo 
insieme addirittura sei trofei in 
soli tre anni. Certo lo scudetto 
è stato l'ultimo, nonché il co- 
ronamento. Ma sarebbe arri- 
vato senza le tre Supercoppe 
e le due Coppe Italia? La veri- 
tà è che vincere aiuta a vince- 
re. E Inzaghi, da questo punto 
di vista, anche da calciatore, 
si è abituato bene. Da tecnico, 
però, il suo score è straordina- 
rio. Aggiungendo le altre 2 Su- 
percoppe e la Coppa Italia con- 
quistate con la Lazio, fanno 9 
titoli in carriera in soli 9 da tec- 
nico di una squadra professio- 
nistica. Difficile trovare in giro 
una media del genere. Trascu- 
rando, peraltro, i successi con 
le giovanili biancocelesti. 


SENZA TIMORE. Già a propo- 
sito di Lazio, sembrava la sua 


di Giorgio Coluccia 
MILANO 


La corsa sfrenata verso la cur- 
va nord, subito dopo il tripli- 
ce fischio, era stato solo il pri- 
mo atto di una festa destinata 
a durare per giorni. Per tutto 
il mondo Inter la prima not- 
te da campioni d’Italia è stata 
un susseguirsi di celebrazio- 
ni senza fine, partite sul pra- 
to verde di San Siro mentre il 
Milan sparava musica ad altis- 
simo volume e proseguite nel- 
lo spogliatoio tra canti, salti e 
abbracci collettivi. А proposi- 
to di quei decibel, il club ros- 
sonero ha spiegato che è sta- 
to fatto per motivi di ordine 
pubblico, coprendo la baldo- 
ria degli interisti, ma alla Que- 
stura tutto questo non risul- 
ta e la decisione sarebbe sta- 
ta presa dai responsabili della 
società. I nerazzurri hanno la- 
sciato lo stadio soltanto attor- 
no a mezzanotte e mezza, da lì 
c'è stato il trasferimento (fami- 
glie comprese) per la cena tri- 
colore presso l'hotel Sheraton 
di San Siro. Nel frattempo per 
un gruppo di giocatori era sta- 
to lanciato l'appuntamento con 
il popolo nerazzurro in Piazza 
Duomo attorno alle tre, davan- 
ti all’ingresso di Galleria Vitto- 
rio Emanuele II, per un auten- 
tico bagno di folla. Una not- 
te insolitamente invernale è 
stata scaldata dai cori lanciati 
da Dimarco, a cui hanno dato 
manforte anche Lautaro, Ba- 
rella, Calhanoglu, Dumfries e 
Pavard. Il turco è tornato ad- 
dirittura alle cinque del mat- 
tino mentre i cori intonati dai 
tifosi contro il milanista Theo 
Hernandez sono stati stoppa- 
ti dai nerazzurri. 


Sei i trionfi ottenuti con l'Inter 
dopo i tre ai tempi della Lazio 
Un nuovo triennio è già alle porte 


“oasi”, la sua piazza ideale, ad- 
dirittura l’unica possibile. Eppu- 
re, come ha raccontato lui stes- 
so, quando si è fatta avanti l'In- 
ter non si è tirato indietro. Ha 
voluto fare il salto, giocarsela 
in un club ancora più impor- 
tante, per di più raccogliendo 
un'eredità pesante come quella 
di Conte e con la prospettiva di 
perdere giocatori fondamenta- 
li: prima Hakimi e poi Lukaku. 
Vero, in 3 anni ci sono state an- 
che delusioni. Come lo scudet- 
to alla prima stagione, lascia- 
to per strada quando sembra- 
va già vinto. E anche il campio- 
nato successivo, condotto come 
se l'Inter corresse sulle monta- 
gne russe. D'altra parte, però, 
solo con Inzaghi in panchina é 
diventata un'abitudine supera- 
re la prima fase di Champions, 


mentre Conte, nell'anno dello 
scudetto era addirittura fini- 
to quarto nel girone. Senza di- 
menticare poi quella clamoro- 
sa finale di Istanbul, che, sep- 
pure persa, é stata la chiave di 
volta per questa straordinaria 
annata. 


TUTTI INTERISTI. E ora Inza- 
ghi é pronto a cominciare un 
nuovo triennio, visto che questa 
estate firmerà il rinnovo fino al 
2027. Dubbi non ce ne sono. Né 
da parte dell'Inter. Né da par- 
te dello stesso Simone. Che, a 
Milano, sta alla grande. Al net- 
to delle turbolenze della scor- 
sa primavera, in nerazzurro ha 
trovato l'ambiente giusto per 
“coltivare” le sue idee e veder- 
le realizzate. In piü c'é la fami- 
glia, che non ha patito il tra- 
sferimento da Roma a Milano. 
Pambientamento è stato imme- 
diato. Tanto che il secondo dei 
suoi 3 figli, Lorenzo, oltre a gio- 
care nelle giovanili, è uno sfega- 
tato tifoso interista. Che l’altra 
sera festeggiava lo scudetto bal- 
lando assieme a Calhanoglu... 
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| TELEFONATA CON ZHANG 


Festa al Duomo 


TUTTI IN DIRETTA. Un altro 
dei momenti significativi è 
arrivato ieri attorno all’ora di 
pranzo, quando sempre Calha- 
noglu ha fatto partire una di- 
retta su Instagram radunando 
diversi compagni e perfino il 
presidente Zhang. Nonostan- 
te fossero provati dalla not- 
te di festa, tutti hanno rispo- 
sto e via via si sono fatti vede- 
re Thuram, Lautaro, Dimarco, 
Barella e Dumfries. A guardar- 
li oltre sessantamila utenti, ri- 
chiamati da un’occasione più 
unica che rara. Tante risate nel 
momento in cui Calhanoglu 
e Thuram hanno ricordato a 
Zhang di essere stati presi a 
costo zero, chiedendo espres- 
samente un regalo per i risul- 


| festeggiamenti dei freschi campioni d'Italia GETTY IMAGES 


AW 


tati raggiunti. «Lo sapevo che 
era un errore entrare in que- 
sta live» ha scherzato il nume- 
ro uno, ammettendo di essersi 
emozionato a distanza di fron- 
te ai festeggiamenti per lo scu- 
detto. Inoltre sempre Zhang 
ha annunciato una partner- 
ship imminente con un mar- 
chio di orologi: potrebbe esse- 
re Hublot. Altre scene di festa 
andranno in onda domenica, 
quando si giocherà Inter-Tori- 
no (riprogrammata alle 12.30 
e non piü sabato alle 15) e poi 
ci sarà la sfilata sul bus scoper- 
to con partenza da San Siro 
e arrivo in Piazza Duomo. Ai 
fini dello spostamento è inter- 
venuta anche la Prefettura di 
Milano con esplicita richiesta. 
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L'Inter è già al sicuro, Milan 
e Juve quasi, Bologna vicino. 


А 
Roma e Atalanta sono più avanti 
e si affrontano alla terz'ultima / A 


L'ANALISI 


Á 
| 
i 


| 


ma la Lazio è tornata in corsa 


di Roberto Maida 


e stelle sono tante, non 
sono solo due. Valgono 
milioni su milioni, per 
l'Inter dei 20 scudetti e 
per le quattro compagne di av- 
ventura che sventoleranno sulla 
bandiera della Champions Lea- 
gue. Finora solo chi ha vinto il 
campionato, meritandosi appun- 
to il fregio della seconda stella 
sulla maglia, è sicuro di parte- 
cipare al torneo per club più ric- 
co e ampio di sempre. Il Milan, 
dopo aver rovinato la sua stagio- 
ne in pochi giorni, può però con- 
solarsi già sabato con la confer- 
ma nel privé dei grandi club: se 
batte la Juventus nello scontro 
diretto per il secondo posto, о 
comunque stacca la sesta in clas- 
sifica di almeno 13 punti virtuali 
(considerando dunque il possibi- 
le +3 che potrebbe ottenere ГА- 
talanta vincendo il recupero con 
la Fiorentina), respirerà aria sa- 
lubre. In ogni caso, come ha ri- 
cordato Pioli prima del derby eu- 
ropeo contro la Roma, «noi gio- 
cheremo in Champions League il 
prossimo anno». E così sarà, an- 
che se con un altro allenatore. 


L'INCROCIO. Anche la Juventus 
però nel weekend potrebbe es- 
sere molto più vicina all’obietti- 


Roma-Juventus 
scontro diretto 
in notturna 


Venerdì 3 maggio 
Torino-Bologna, ore 20.45 


Sabato 4 maggio 
Monza-Lazio, ore 18 
Sassuolo-Inter, ore 20.45 


Domenica 5 maggio 
Cagliari-Lecce, ore 12.30 
Empoli-Frosinone, ore 15 
Hellas Verona-Fiorentina, 
ore 15 

Milan-Genoa, ore 18 
Roma-Juventus, ore 20.45 


Lunedì 6 maggio 
Salernitana-Atalanta, ore 18 
Udinese-Napoli, ore 20.45 


vo, già raggiunto sul campo lo 
scorso anno e poi sacrificato per 
sistemare la questione discipli- 
nare. In questo senso l'avvantag- 
gia non poco il risultato di lune- 
di sera, con il Bologna spumeg- 
giante che batte per la seconda 
volta la Roma e la tiene a debi- 
ta distanza in classifica. Se an- 
che De Rossi vincesse a Udine, 
la partita che riparte domani da 
1-1 al minuto 71730”, salirebbe 
a -6 da Allegri. Con cinque gior- 
nate ancora da vivere sembra un 
distacco rassicurante nonostan- 
te lo scontro diretto da giocare 
all'Olimpico in una data molto 
cara ai tifosi juventini, il 5 mag- 
gio. PAtalanta invece nella mi- 
gliore delle ipotesi puó arriva- 
re a 57 con i punti della partita 
con la Fiorentina. 


LOSCATTO. Milan e Juve sono 
insomma arrivati agli ultimi me- 
tri della corsa. Se non inciampa- 
no, se non deragliano, festegge- 
ranno molto presto l'accesso alla 
Champions. Ma lo stesso Bolo- 
gna, che ha 2 punti in meno del- 
la Juve, ha probabilmente effet- 
tuato lo scatto decisivo all'Olim- 
pico: il calendario non è sempli- 
cissimo, perché gli impone tre 
trasferte (Torino, Napoli e Ge- 
noa) e la sfida proprio contro la 
Juventus al Dall'Ara. Ma nel peg- 


Sono stati comunicati ieri 
dalla Lega Serie A anticipi e 
posticipi della 35? giornata. 
Nella corsa alla Champions 
League spicca, alle 20.45 di 
domenica 5 maggio, il 
confronto all'Olimpico tra 
Roma e Juventus. Che 
potrebbe favorire soprattutto 
l'Atalanta, impegnata а 
Salerno, e la Lazio, che gioca 
a Monza. Per i giallorossi è il 
penultimo impegno del ciclo 
terribile in campionato, ciclo 
che si concluderà nella 
giornata successiva a 
Bergamo contro l'Atalanta. 
Meno impegnative, sulla 
carta, le ultime due partite 
con Genoa ed Empoli. Il turno 
comincerà al venerdì e si 
prolungherà fino al lunedì, 
con due gare entrambe 
pesanti in chiave 
qualificazione europea: 
quella dell'Atalanta con la 
Salernitana, appunto, e 
quella del Napoli, in trasferta 
aUdine. 
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giore dei casi oggi il vantaggio 
sulla sesta è di 5 punti...e mez- 
zo: avendo spazzato via Roma 
e Atalanta, sia all'andata sia al 
ritorno, in caso di volata a tre 
si riposerebbe sul comodo letto 
della classifica avulsa. 


L'ULTIMO POSTO. La sensazio- 
ne dunque é che l'unico sprint 
incerto riguardi il quinto slot. 
Conlo snodo fondamentale del- 
la terz'ultima giornata, Atalan- 
ta-Roma, che puó diventare una 
specie di preliminare di Cham- 
pions. La Roma ha un percorso 
terribile, almeno nelle prossi- 
me tre partite, e si giocherà pro- 
babilmente a Bergamo le sue 


di Giorgio Coluccia 


| appuntamento per il 
sorteggione è fissato 
per il 29 agosto, gior- 
no in cui prenderà vita 

la nuova maxi Champions Lea- 
gue. Addio fase a gironi, dalla 
prossima edizione le squadre 
passeranno da 32 a 36 e non 
ci sarà più la canonica suddivi- 
sione in 8 raggruppamenti da 
4. Nella prima fase tutte quan- 
te comporranno un’unica clas- 
sifica, ma soltanto le prime 8 
si qualificheranno automatica- 
mente agli ottavi di finale. Per 
le altre pretendenti, dal 9° al 24° 
posto, ci saranno degli spareggi 
a eliminazione diretta con gare 
di andata e ritorno. Dal 25° po- 
sto in giù significherà elimina- 
zione dai tornei continentali, 


speranze di entrare nel gruppo 
dei privilegi, almeno attraverso 
il campionato. Anche l'Atalan- 
ta peraltro ha il piano В (о A) 
dell'Europa League per punta- 
re la medesima destinazione. 
E dietro? Non é tagliata fuori 
la Lazio, che ha una tabella te- 
oricamente comoda: se arraffa 
15 punti su 15 Tudor ha discre- 
te possibilità. Ma deve supera- 
rela Roma e l'Atalanta, entram- 
be, perché con tutt'e due ha gli 
scontri diretti sfavorevoli. Qua- 
si impossibile infine è la rimon- 
ta per Napoli e Fiorentina, che 
sono lontane e hanno tre squa- 
dre davanti. 
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LA 
GRANDE 
VOLATA 


MILAN 69 
JUVENTUS 64 
BOLOGNA 62 
ROMA* 55 
ATALANTA* 54 
LAZIO 52 
NAPOLI 49 
FIORENTINA* 47 


| IL SORTEGGIO È IL 29 AGOSTO 


Addio gironi, ecco il formato maxi 


senza nemmeno poter contare 
sul paracadute dell'Europa Le- 
ague. Per il momento l’Italia è 
certa di poter qualificare 5 squa- 
dre alla prossima Champions, 
ciascuna delle quali disputerà 
8 partite nel girone unico gio- 
cando metà delle partite in casa 
e metà in trasferta contro rivali 
diverse. Per individuare le otto 
differenti avversarie, le prescel- 
te d'Europa saranno inizialmen- 
te divise in quattro fasce e cia- 
scuna squadra sarà sorteggiata 


per giocare contro due avversa- 
rie per fascia. 


SOGNO ITALIANO. Almeno nel- 
la prima fase del torneo, l’obiet- 
tivo sarà quello di fare più pun- 
ti possibili per scalare posizioni 
utili. Infatti le prime 8 saranno 
poi teste di serie nel sorteggio 
degli ottavi mentre le compagi- 
ni tra il 9° e il 16° posto saranno 
teste di serie nel sorteggio degli 
spareggi, potendo così affronta- 
re una squadra classificata tra 
il 17° e il 24° piazzamento gio- 
cando il ritorno in casa. Da qui 
a fine maggio, quando si con- 
cluderanno i tornei nazionali e 
le manifestazioni continentali, 
si delineerà l’intera griglia del- 
le partecipanti e l’Italia coltiva 
anche la piazza idea di portare 
6 squadre al ballo del debutto 
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JUVENTUS 


Milan 
Udinese 
NAPOLI 

Empoli 
H. Verona 


Roma 


Sassuolo 


della nuova Champions: acca- 
drà nel caso in cui una tra Roma 
e Atalanta dovesse conquista- 
re l'Europa League, senza piaz- 
zarsi nei primi cinque posti del 
campionato. A partire dagli ot- 
tavi di poi la competizione più 
ambita continuerà a seguire lo 
schema attuale con i match a eli- 
minazione diretta sino alla fina- 
le, che continuerà a disputarsi di 
sabato. Le sfide del girone uni- 
co andranno in scena senza so- 
sta da settembre a gennaio, in- 
dicativamente martedi e merco- 
ledi, mala Champions avrà an- 
che una settimana esclusiva in 
cui si scenderà in campo il gio- 
vedi e resteranno cosi ferme Eu- 
ropa League e Conference Lea- 
gue. Manca poco, l'edizione ex- 
tra large sta per arrivare. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Genoa 
ROMA 
TORINO 
Juventus 
SALERNITANA 
MONZA 
UDINESE 


H. VERONA 


L'ANALISI | 


Se vinciamo le due coppe, si può 


Quota 70 
е la certezza 


dieci squadre 


in Europa- 


di Roberto Maida 


uanti siamo stavolta? Il 
consesso internaziona- 
le ha stabilito che l'Ita- 
lia meriti almeno 8 po- 
sti al tavolo internazionale. Ma 
il G8 potrebbe diventare addi- 
rittura G10 se si verificasse un 
incastro fantasioso quanto pos- 
sibile: l’Atalanta o la Roma vin- 
cono l'Europa League restando 


ne. Non vale insomma il pre- 
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del successo 


di Alberto Polverosi 


assimiliano Allegri, che di quote 

Champions un ро’ se ne inten- 

de, l’ha fissata da tempo a 70 

punti. Quanti ne fecero il Milan 
nella stagione scorsa (ma la Juve, pena- 
lizzata di 10, arrivò a 72 sul campo) e la 
stessa Juventus due stagioni fa per arriva- 
re al quarto posto. Ora però è buono an- 
che il quinto, di conseguenza ne potreb- 
bero bastare anche due o tre in meno. E se 
abbassiamo la quota intorno ai 68 punti, 
ecco che il gruppo delle pretendenti au- 
menta di numero. Dentro ci vanno mes- 
se la Juventus, ora terza con 64 punti, e 
con un ро” di sforzo anche la Fiorentina 


Roma, fuoridai primi cinque posti del- che ne ha 49 ma deve recuperare la par- 
за. Atalanta, la Serie A, la Fiorentina vince tita di Bergamo contro l'Atalanta. Dob- 
Lazio: Іа Conference League (ma non biamo escludere l'Inter campione d'Ita- 
treinlotta Іа Coppa Italia) piazzandosi al lia e possiamo escludere il Milan che di 
perilquinto di sotto del settimo posto. In punti ne ha 69. Dunque: Juventus (favo- 
posto questo caso avremmo 6 club rita per il terzo o quarto posto), Bologna 
valido perla iscritti alla nuova Champions, (stesso discorso), Roma (che deve giocare 
Champions, З all'Europa League compre- domani i 18' di Udine partendo da 1-1), 
mentre sa la Fiorentina che ha matu- Atalanta (che recupererà con la Fiorenti- 
ilBologna rato il diritto alla promozione na dopo l'ultima giornata di campionato, 
ha fatto sul campo e 1 in Conference, almeno cosi sperano a Bergamo e Firen- 
un deciso competizione che secondo il ze), Lazio, Napoli e Fiorentina. Il Torino 
passo avanti nuovo regolamento Uefa, più rispetto ai viola ha un punto in meno ma 
vincendo complicato da leggere della Se- una partita in più, per rientrare ai grana- 
all'Olimpico ^ quenza di Fibonacci, deve co- ta forse non bastano 15 punti nelle pros- 
FOTONOTIZIA, munque essere frequentata da sime 5 partite. 
GETTY almeno una squadra per nazio- Di questo gruppo di sette la squadra 


che sta meglio ё il Bologna. F’ favorita 


36? 37* 38? cedente di qualche anno fa del per una serie di ragioni. (1): sta giocan- 
Villarreal che, settimo in cam- do il miglior calcio della Serie A da un bel 
* una partita in meno pionato, vinse l'Europa League po' di tempo. (2): con 62 punti, ne basta- 
e venne quindi ammesso alla no sette o otto per la quasi certezza della 
Champions. In quel caso l'Ue- Champions. (3): ha una incredibile conti- 
Cagliari TORINO Salernitana fa decise che il limite massimo nuità di rendimento, l'unica del gruppet- 
. di ingresso fosse di 7 squadre to. (4): a differenza di Roma, Atalanta e 
Salernitana BOLOGNA Monza e cosi la Spagna fu costretta Fiorentina non ha la coppa europea da 
a rinunciare alla propria rap- iocare. (5): ha un calendario non trop- 
ЧАБЫШ Juventus GENOA presentante nella vi ш Ds disagevole con Udinese, Torino, Na- 
ATALANTA Genoa EMPOLI nobile. poli, Juventus e Genoa. (6): ha l'entusia- 
smo della squadra che sa di trovarsi a un 
Roma LECCE Torino QUANTA GRAZIA. Quest'anno passo dall’impresa. Il Bologna può anche 
invece il limite è fissato a 10 agganciare la Juventus, che ieri sera ha 
Empoli INTER Sassuolo squadre. Ma anche se fossero giocato la semifinale di ritorno di Coppa 
8, avremmo guadagnato un'u- Italia all'Olimpico contro la Lazio e saba- 
Bologna FIORENTINA Lecce nità rispetto alle nostre abitudi- to sfiderà il Milan, terza contro seconda, 
ni. Tutto grazie al ranking Uefa mentre il giorno dopo i rossoblu gioche- 

Monza Napoli CAGLIARI stagionale che ci ha regalato ranno contro Udinese. 


un bonus per la Champions. È 


Per il quinto posto, la Roma ha virtual- 


dunque evidente che la classi- Vincenzo mente solo due punti (uno è quello ma- 

a fica di Serie A possa aprire a Italiano, turato finora in Friuli prima della sospen- 

nuove realtà lo spiraglio euro- 46 anni, sione) іп più dell'Atalanta. Per salire a +4 

P^ рео. Se oggi si concludesse il tecnico deve battere l'Udinese in 18 minuti. Sta- 

А campionato, senza considerare della sera però la squadra di Gasperini gioca la 

5%” Napoli-Roma l'ipotesi che la Fiorentina pos- Fiorentina: semifinale di ritorno di Coppa Italia con 
CHAMPIONS : sa grattare un posto in Europa lo scorso la Fiorentina, una fatica in più rispetto 
LEAGUE trasferta vietata League vincendo la Coppa Ita- anno alla Roma. Questa corsa per l'ultimo po- 
Е n н Па, avremmo іп Champions Іа ha sfiorato sto per la Champions ha un problema che 

al fan giallorossi squadra campione d'Italia, TIn- — mandosi nella faticosa Euro- Іа conquista sfiora la regolarità: sarà condizionata dal- 

ter, più Milan, Juventus, Bolo- ра League, nessuna squadra della lo spostamento di Atalanta-Fiorentina di 

NAPOLI - Vendita di biglietti gna e una tra Roma e Atalanta. italiana l’ha mai vinta. Al mas- Conference campionato, rinviata per la morte di Joe 

vietata ai residenti nel In Europa League finirebbero simo siamo arrivati in finale, e anche Barone. Se nerazzurri e viola arriveran- 

Lazio per la partita invece la scontenta tra le ulti- una volta con l'Inter e lo scor- in questa no rispettivamente alla finale di Europa 

Napoli-Roma in me due nominate, Romae Ata- 50 anno con la Roma. Speria- stagione e Conference League si giocherà all’inizio 

programma domenica (ore lanta, e la Lazio che in questo mo che stavolta si possa festeg- èin lizza di giugno, una settimana dopo la fine del 

18) al Maradona. È la momento è settima. In Confe- giare, anche nella Conferen- per vincerla campionato di Serie A. Non c'erano altre 

prescrizione adottata dal тепсе League invece si qualifi- се che è stata conquistata da — conla date. Intorno a quella partita potrebbe- 

prefetto di Napoli, Michele cherebbe il Napoli, sempre che Mourinho nell'edizione inau- squadra ro ritrovarsi come spettatori interessati 

di Bari, su analogo parere la Fiorentina non vinca a Ber-  gurale e sfiorata da Italiano nel viola De Rossi, Tudor e, chissà, pure Calzona. 

della questura partenopea, gamo nel recupero che non ha 2023. A quel punto la Fiorenti- ^ LAPRESSE Ma perché accada davvero, la Lazio e so- 


Il trofeo della Champions ANSA 


«in considerazione delle 
valutazioni espresse dal 
comitato di analisi per la 
sicurezza delle 
manifestazioni sportive 
che, con determina del 
scorso 11 aprile, ha 
evidenziato il pericolo di 
gravi turbative per l'ordine 
e la sicurezza pubblici». 


ancora una data utile. 


RIENTRO. Ma immaginiamo 
ora l’ipotesi più felice: dieci 
squadre dentro all'Europa. Si- 
gnificherebbe aver vinto due 
coppe europee su tre e soprat- 
tutto aver sfatato un tabù: da 
quando la Coppa Uefa ha cam- 
biato nome e format, trasfor- 


na si aggiunge al contingente di 
Europa League, una tra Roma 
e Atalanta ascende all'empi- 
reo Champions e in Conferen- 
ce entra la decima in classifica: 
oggi sarebbe il Torino a quota 
46 ma rimane in corsa anche 
il Monza, almeno, che é undi- 
cesimo a 43 punti. 
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prattutto il Napoli devono fare punteg- 
gio pieno. Il calendario degli ex campio- 
ni d'Italia non é incoraggiante, solo all'ul- 
tima giornata, se il Lecce sarà salvo, po- 
tranno respirare un po’, le altre quattro 
avversarie che incontreranno da qui alla 
fine sono tutte in corsa per un obiettivo. 
Meno complicato é il cammino della La- 
zio. 
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#NOISIAMOMOTOSPRINT 


IL NUOVO NUMERO 


ALL'INTERNO 
DI VINALES E SPINELLI 


CALENDARIO: MENO 


HOLCOMBE, GARCIA, 
EUROPA E PIÙ AMERICA? 


LA DUCATI SI CONFERMA 
VERONA: CHE TRIO! 


LATA SHOW NELLA MX2 


Grazie alla scelta di gomme azzardata e alla Dea Bendata, 
dell'infortunato Petrucci, trionfa al debu 
il primo successo in top class. A 
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GLI SCENARI | MILAN |15 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


er Stefano Pioli saran- 

no le ultime cinque 

partite alla guida del 

Milan prima della se- 
parazione al termine dell’an- 
nata. Pallenatore che due anni 
fa aveva portato nella Milano 
rossonera uno scudetto bellis- 
simo, ottenuto all'ultima gior- 
nata dopo una corsa avvincen- 
te contro l'Inter, quest'anno in- 
vece non é riuscito a ferma- 
re l'avanzata dei cugini, che 
hanno conquistato il titolo nel 
derby. Per Pioli la stracittadina 
è diventata un vero e proprio 
incubo, una partita in cui non 
riesce a trovare contromisure 
tattiche tali da poter arginare 
l'Inter. Anzi, per Pioli lunedi 
sera è arrivato un nuovo re- 
cord negativo: é il primo tec- 
nico nella storia del Milan ad 
aver perso dieci derby. Nessu- 
no come lui. Addirittura sono 6 
le sconfitte consecutive contro 
l'Inter, contando tutte le com- 
petizioni. Insomma una parti- 
ta quasi dall'esito scontato da 
quando il tecnico di Parma sie- 
de in panchina. 


BILANCIO PESSIMO. Il bilan- 
cio è impietoso: su 15 derby 
giocatori ne ha persi 10, vin- 
ti solamente tre e pareggiati 
due. Quello con il risultato più 
schiacciate è arrivato a settem- 
bre scorso addirittura con 5 
reti incassate, mentre in Super- 
coppa (vinta dai nerazzurri) 
con un netto 3-0. unica sod- 
disfazione per il Milan è arri- 
vata nell’anno dello scudetto 
con il derby vinto in rimonta 
con la doppietta di Giroud. Un 
dominio dell’Inter anche a li- 
vello tattico, e infatti qui arri- 
vano i demeriti dell’allenato- 
re rossonero che in questi anni 
non è mai riuscito ad escogi- 
tare il piano gara giusto. Pul- 
tima idea messa in pratica ri- 
guarda lo spostamento di Leão 
nel ruolo di punta, con Giroud 
in panchina e Musah sulla fa- 
scia. Nemmeno questo ha fun- 
zionato. l'Inter ha trovato il so- 
lito gol nel primo tempo e la 
strategia iniziale del Milan è 
naufragata subito. 


CASTING. Il Milan si sta muo- 
vendo per trovare un nuovo al- 
lenatore e aprire un nuovo ci- 
clo. Sono stati effettuati collo- 
qui con Julen Lopetegui, con- 


№ 


y 
pia,» 
дё rota 


Finale amaro per l'allenatore che vinse il titolo due anni fa 


Nessun tecnico 
dei rossoneri 
ha mai perso 
tante sfide 
contro l'Inter 
La società 

fail casting 

ma l'obiettivo 
resta sempre 
Lopetegui 


teso peró anche dal West Ham 
che metterebbe sul piatto una 
cifra più alta rispetto ai rosso- 
neri. allenatore spagnolo si ё 
preso del tempo per decidere 
ma soprattutto per attendere 
l'affondo del Milan che per ora 
non Се ancora stato. Il dialo- 
go va avanti anche con altri 
candidati. Dal Portogallo in- 
dicano Sergio Conceicao uno 
dei pretendenti, mentre sem- 
bra essere in lista anche l'ex 
milanista Van Bommel, amico 
di Ibrahimovic ed ex compa- 
gno di squadra ai tempi dello 
scudetto di Allegri. Attualmen- 
te allena l'Anversa in Belgio, 
in passato ha avuto esperien- 
za al Psv. E' stato proposto an- 
che Paulo Fonseca, ex allena- 
tore della Roma e attualmen- 
te sulla panchina del Lilla in 


Sullo spagnolo 
ancheil West Ham 
lui peró vuole 
aspettare il Diavolo 


- 
ҰЗ 


de 


Guirassy, 28 anni, 27 gol in26 gare con lo Stoccarda quest'anno GETTY 


piena corsa per qualifi- 
carsi in Champions. Il ca- 
sting è partito da qualche 
giorno e la scelta sarà fat- 
ta da Zlatan Ibrahimovic 
insieme a Giorgio Fur- 
lani e Geoffrey Monca- 
da. Si cerca una figura 
internazionale, non un 
accentratore ma un tec- 
nico che possa lavorare 
insieme alla dirigenza 
condividendo le scelte. 
Ľultima parola spetta 
al proprietario Gerry 
Cardinale che da ieri 
è ripartito dopo essere 
stato 48 ore a Milano. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Pioli lascia conl'onta 
Mai 10 


^ Stefano Pioli 


ela delusione 
dei rossoneri 
dopo il derby 
perso contro 
l'Inter che 

ha consegnato 
lo scudetto 

ai nerazzurri 
NSA/LAPRESSE 


TUTTI I 15 DERBY DI PIOLI 


9/2/2020 Inter-Milan 4-2 Ф (Serie А) 
17/10/2020 Inter-Milan 1-2 @ (Serie A) 
26/1/2021 Inter-Milan 2-1 @ (Coppaltalia) 
21/2/2021 Milan-Inter 0-3 Ф (бегіе А) 
7/11/2021 Milan-Inter — 1-1 (Serie A) 
5/2/2022 Inter-Milan 12 @ (Serie A) 
1/3/2022 Milan-Inter 0-0 (Coppa Italia) 
19/4/2022  Inter-Milan 3-0 @ (Coppaltalia) 
3/9/2022 Milan-Inter 3-2 Ф (Serie А) 
18/1/2023 Milan-Inter 0-3 ® (Supercoppa) 
5/2/2023 Inter-Milan 1-0 Ф (Serie А) 
10/5/2023 Milan-Inter 0-2 (8 (Champions) 
16/5/2023  Inter-Milan 1-0 @ (Champions) 
16/9/2023  Inter-Milan 5-1 ® (Serie A) 
22/4/2024 Milan-Inter 1-2 Ф (Serie A) 


LESTRATEGIE | GIÀ AVVIATO UN PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


Calabria fermo 
due giornate 
Theo una sola 


ROMA - Il derby di Milano 
lascia il segno, pesante, 
soprattutto in casa 
rossonera: la partita, che 
ha avuto almeno tre 
momenti di grande 
tensione (il primo fra Adli e 
Mkhitaryan gestito da 
Colombo,che nulla ha 
potuto fare sui 
successivi), ha lasciato 
strascichi pesanti in sede 
di Giudice Sportivo. Due 
giornate di squalifica per 
Davide Calabria, una 
giornata di stop e 
diecimila euro di multa a 
Theo Hernandez е Denzel 
Dumfries, sono state 
inflitte da Gerardo 
Mastrandrea, ai due 
milanisti e al nerazzurro 
espulsi per i parapiglia 
avvenuti nel finale del 
derby di ieri sera, 
ientrambi in pieno 
recupero. In particolare, 
Calabria è stato punito 
«per aver colpito al volto, a 
gioco fermo, un calciatore 
della squadra avversaria», 
nel caso specifico Frattesi, 
mentre il suo collega di 
reparto rossonero e 
l'interista pagano 
entrambi «per avere, a 
gioco fermo, afferrato al 
collo un calciatore della 
squadra avversaria 
strattonandolo». Il giudice 
ha poi squalificato per una 
giornata altri sette 
calciatori, che erano 
diffidati: Antonio 
Candreva (Salernitana), 
Armand Laurentie, Karol 
Linetty (Torino), Diego 
Llorente e Leandro 
Paredes (Roma), Andre 
Luvumbo (Cagliari) e 
Fikayo Tomori (Milan). 
Quanto alle società, sono 
state inflitte ammende per 
lancio di fumogeni, petardi 
e oggetti vari in campo а 
Lecce (seimila euro), 
Napoli (tremila), Cagliari 
(duemila), Atalanta e 
Milan (1.500). 
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Giroud a Los Angeles, c’è Guirassy 


MILANO - Un finale di stagione 
cosi complesso porta il Milan a 
fare riflessioni sul futuro. Si 
cambierà guida tecnica ma 
la dirigenza dovrà interveni- 
re anche per rinforzare la squa- 
dra. La strategia è chiara da di- 
verse settimane, anche se dopo il 
derby perso per 2-1 contro l'Inter 
l'ha ribadita il Ceo Giorgio Fur- 
lani: «Abbiamo fatto una gran- 
de rivoluzione della rosa l'estate 
scorsa, quest'anno sarà un lavo- 
ro più leggero». Significa che se 
l'anno passato il Milan ha getta- 
tole basi facendo una campagna 
acquisti da dieci giocatori nuovi, 
nella sessione che arriverà pren- 
derà al massimo 3-4 giocatori, 
ma con un livello più alto. Insom- 
ma non si punterà sulla quantità 
ma la qualità degli acquisti. Per 
colmare il gap con l’Inter i ros- 


soneri dovranno alzare l'asticella 
e il messaggio stavolta è arriva- 
to direttamente da Yacine Adli: 
«Il nostro progetto è basato su 
più anni, ed è ancora lungo ma 
dobbiamo fare molto di più. Se 
la società vuole vincere dobbia- 
mo avere una squadra forte, ab- 
biamo bisogno di giocatori forti», 
ha confessato a Sportmediaset. 


TUTTO SUL MERCATO. Il club 
dovrà innanzitutto sostituire Oli- 
vier Giroud, che presto firmerà 


Sostituire Olivier 
è la priorità 

poi un difensore 
eun mediano 


con i Los Angeles Ес. Il francese 
ha l'accordo con la società ameri- 
cana (secondo la stampa france- 
se, contratto di un anno e mezzo 
a decorrere dal primo agosto) e 
ha deciso di chiudere l'avventura 
al Milan dopo tre stagioni. Al suo 
posto i rossoneri cercano un ele- 
mento giovane e di qualità e in 
cima alla lista c'è da mesi il nome 
di Joshua Zirkzee, talento puro 
di proprietà del Bologna. Polan- 
dese però piace anche in Premier 
League e il prezzo per acquistar- 
lo supera i cinquanta milioni. La 
lista delle punte è lunga, e all'in- 
terno c'è anche Benjamin Sesko 
del Lipsia. Il 20enne sloveno ha 
una clausola da 50 milioni, e po- 
trebbe essere per caratteristiche 
il sostituto ideale di Giroud. Poi 
ci sono soluzioni meno gradite 
alla piazza ma sicuramente in- 


teressanti per il club anche sot- 
to l'aspetto economico. Serhou 
Guirassy, attaccante dello Stoc- 
carda, è uno dei giocatori più 
prolifici in Europa, e ha una clau- 
sola da 19 milioni di euro che fa 
gola a parecchie squadre. Il Mi- 
lan già a gennaio lo aveva cer- 
cato, mentre in Spagna се l'At- 
letico Madrid. Non va accanto- 
nato nemmeno il nome di Jona- 
than David del Lilla, attaccante 
canadese di 24 anni con anco- 
ra un anno di contratto. Il Milan 
oltre alla punta dovrà prendere 
anche un centrocampista fisico 
e un difensore centrale che an- 
drà a sostituire il partente Kjaer. 
Anche nel ruolo di terzino de- 
stro i rossoneri potrebbero cer- 
care un rinforzo. 
a.vit. 
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Un sergente 
di ferro che 
amala pasta 


ROMA - Thiago Motta, 41 
anni, è nato sotto il segno 
della Vergine, ex calciatore 
brasiliano naturalizzato 
italiano. Con la Nazionale 
italiana è stato vice- 
campione d'Europa nel 
2012. Come allenatore ha 
guidato in Italia prima il 
Genoa, nel 2019, poi lo 
Spezia dal luglio 2021 
ottenendo la salvezza con 
una giornata di anticipo. A 
fine torneo lascia la 
squadra ligure per 
approdare il 12 settembre 
2022 sulla panchina del 
Bologna subentrando 
all'esonerato Sinisa 
Mihajlovic. Termina il 
campionato al nono posto 
con 54 punti. Questa in 
corso è la sua seconda 
stagione alla guida della 
formazione rossoblù. 
L'italo-brasiliano è sposato 
con Angela, e con lei ha 
formato una bella famiglia 
composta dalle sue tre 
figlie: Sophia, Larissa e 
Beatriz. Il sergente di ferro 
conosciuto dai giocatori a 
Casteldebole, una volta 
tornato in famiglia, diventa 
molto più dolce e 
affettuoso. Mentre lui vive 
e lavora ovviamente sotto 
le Due Torri di Bologna, la 
famiglia è rimasta invece a 
Cascais in Portogallo. Un 
luogo incantevole, a pochi 
metri dall'oceano, dove il 
nostro può rilassarsi e 
godere della bellezza della 
natura circostante. In 
Italia Thiago Motta può 
però consolarsi con la 
cucina non solo bolognese. 
Si racconta che sia ghiotto 
della pasta alla carbonara, 
che in verità è un piatto 
tipico romano... A Bologna 
ha recentemente tenuto 
una lezione in un incontro 
organizzato dall’Aiac 
all’Università, dove ha 
spiegato i suoi “segreti” del 
mestiere. 

f.d. 
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NA nani... 


I tifosi salutano a Casteldebol 


Il trionfo 
sulla Roma 
ha lanciato 
i rossoblù 
Verso 


la Champions 


E adesso 
il presidente 
del club 


va in pressing 


sul tecnico 
іп scadenza 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


a partita finita da una 

ventina di minuti, an- 

cora emozionato per la 

straordinaria prestazio- 
ne e la vittoria che il Bologna gli 
ha regalato e ha regalato a tut- 
to il popolo rossoblù, i suoi oc- 
chi che sembrano per la prima 
volta anche lucidi. No, Thiago 
Motta non usa mezze parole per 
esternare la sua infinita gioia, «a 
Bologna sto bene, sono felice». 
Inutile nascondere come sia una 
frase piena di significati, e vie- 
ne da domandarsi se possa esse- 
re addirittura anche un’apertu- 
ra nei confronti di Joey Saputo 
e di tutti i suoi ministri, che sa- 
rebbero pronti ad abbracciarlo 
nel caso in cui dovesse comuni- 
cargli di essere pronto a rinno- 
vare, dopo che da mesi sta rin- 
viando a data da destinarsi la 
sua scelta, nonostante le conti- 
nue pressioni del governo ros- 
soblù. Se guardi Thiago Motta 
con attenzione il dubbio ti viene, 
accorgendoti come viva inten- 
samente questo momento che 
può diventare storia, il punto è 
che poco più tardi ecco che ri- 
propone la sua solita faccia che 
non fa trasparire minimamen- 
te ciò che ha dentro quando in 
sala stampa gli chiedono se tra 
un mesetto si stringerà attorno 
alla meravigliosa creatura che ha 
costruito o se di contro l’abban- 
donerà. Quando tutti a Castelde- 
bole e anche tutta Bologna vor- 
rebbero fortissimamente la sua 


Saputo pronto a venire incontro alle sue richieste 
Se andasse via, il club potrebbe virare su Italiano 


permanenza, ritenendo che il 
suo percorso con il Bologna sia 
tutt'altro che concluso, ora che 
il bello sembra finalmente die- 
tro l'angolo dopo tanta fatica. 


IL NUOVO ASSALTO DI JOEY. 
Quasi l'intera opinione pubbli- 
ca lo fa accomodare nel prossi- 
mo campionato sulla panchina 
della Juventus, e per certi ver- 
si non possono essere le assicu- 
razioni di profonda stima (che 
almeno a oggi sembrano più di 
facciata che veritiere) da par- 
te di Fabrizio Giuntoli sul conto 
di Max Allegri ad abbattere del 
tutto queste indiscrezioni, ma i 
capi del Bologna vogliono con- 
tinuare a credere solo a quello 
che Thiago gli dice, e cioè di es- 


sere pronto a sedersi attorno a 
un tavolo una volta che i giochi 
saranno fatti e soprattutto di non 
aver ancora preso una decisione 
per quanto riguarda il suo doma- 
ni. Insomma, tanto per usare le 
parole che sono care a Pantaleo 
Corvino, Thiago sarebbe anco- 
ra nel pensatoio, altro che aver 
già preso accordi con Giuntoli. 
Sottolineato che come sempre il 
tempo sarà galantuomo e di con- 
seguenza piü avanti potremo ca- 
pire anche chi stava bluffando e 
chi diceva la verità, va aggiunto 
che nei prossimi giorni, se non 
già nelle prossime ore, Saputo 
parlerà di nuovo con Motta, ri- 
badendogli quella che è la fer- 
ma volontà dell'intera società, di 
essere pronto ad accontentarlo 


sia dal punto di vista economi- 
co che della durata del contrat- 
to, e anche intenzionato a raf- 
forzare questa squadra, perché 
come é accaduto all'Atalanta ne- 
gli anni passati, anche il Bologna 
dovrà continuare ad albergare 
tra le prime 8 del nostro calcio. 


ITALIANOPRIMA IDEA. Si, Gio- 
vanni Sartori e Marco Di Vaio, in 
accordo sia con lo stesso Saputo 
che con l'amministratore delega- 
to Claudio Fenucci, aspetteranno 
di conoscere ufficialmente quel- 
la che saràla decisione di Thiago 
prima di chiudere con altri tec- 
nici, il che tuttavia non signifi- 
ca che non si stiano guardando 
attorno (e ci mancherebbe solo 
che non lo facessero davanti agli 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


MERCOLEDI 24 APRILE 2024 


attuali silenzi assordanti di 
Thiago), per non doversi 
trovare tra un paio di set- 
timane o anche di più 
impreparati di fron- 4 
te a un suo even- 
tuale (e temuto) 
«no, non resto», е # 
poi dover scegliere 
non più tra quel- 
li che maggior- 
mente piacereb- 
bero ma il più ac- 
cettabile tra quelli 
che sono rimasti li- 
beri. Sapendo quan- 
to sia estremamente 
bravo Thiago e quanto 
il Bologna perderebbe 
con il suo addio, il gover- 
no rossoblù vorrebbe anda- 
re sul sicuro: la prima idea 
sarebbe Vincenzo Italiano 
poi Maurizio Sarri ed Eu- 
sebio Di Francesco. 
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| IN TANTI HANNO ACCOLTO LA SQUADRA AL RITORNO DALLA CAPITALE 


Nottata sotto i fuochi d'artificio 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


E adesso non svegliateli più. 
I bolognesi, dopo il successo 
dei rossoblù a Roma contro i 
giallorossi che li ha consolida- 
ti al quarto posto in classifica, 
hanno accolto la squadra in ol- 
tre 500 per vivere insieme una 
notte da sogno. 


LA NOTTATA. A Bologna pio- 
ve, fa freddo. Più che aprile 
avanzato sembra un tardo po- 
meriggio di gennaio. I primi ad 
arrivare, quando sta per piom- 
bare il martedì, si riparano sot- 
to al cavalcavia di Casteldebo- 
le, poco fuori dalla casa dei 
rossoblù. Ci si infilano stret- 
ti stretti in 3-400. Ma lo spa- 
zio finisce in fretta: la proces- 


sione verso il luogo della fede 
sportiva dei bolognesi è inar- 
restabile. Goccia dopo goccia 
il numero sale: all'arrivo del 
pullman, ad un quarto d'ora 
dall'una di notte, ci sono al- 
meno 500 innamorati rosso- 
blù con sciarpe e magliette in- 
dosso. Qualcuno si è portato 
dietro pure i fuochi d'artificio. 
È l'ennesimo Capodanno ros- 
soblù di questa stagione. Nella 
folla ci sono bambini, adulti, 
giovani e meno giovani: l'en- 


tusiasmo è collettivo, condivi- 
so, genuino. Tutti attendono 
l'approdo della squadra che 
sta facendo sognare la parte- 
cipazione alla prossima Cham- 
pions League ed ecco che in 
lontananza, verso le ore 00.45, 
appaiono i fari del pullman 
che sta riportando, a casa dal- 
la stazione centrale, Zirkzee 
e compagni. Si aprono le ac- 
que umane sotto al cavalcavia. 
Il Bologna di Motta fa anche 
questo miracolo e ci si infila in 
mezzo. La festa si sposta, po- 
chi metri più in là, davanti ai 
cancelli del centro tecnico Nic- 
colò Galli. La pioggia non spa- 
venta. Si accendono i fumoge- 
ni, in cielo schizzano i fuochi 
artificiali e partono i cori. Ce 
ne sono per tutti. I tifosi can- 
tano per il loro Bologna, gri- 


dano che vogliono «la Cham- 
pions League» per battere il 
Real Madrid, rigenerando un 
coro dei primi anni 2000, nel 
periodo di Beppe Signori, e in- 
citano i giocatori attuali, arte- 
fici di questa stagione da so- 
gno. Sam Beukema fa un fil- 
mato e lo diffonde sui social 
scrivendo «Grazie». La squa- 
dra è disposta in fila, gli oltre 
500 tifosi rossoblù sono en- 
tusiasti davanti a loro: El Az- 
zouzi viene spinto dai compa- 
gni un passo avanti al gruppo. 
Tutti gli vogliono regalare un 
altro minuto da puro protago- 
nista come quello che ha vis- 
suto già due volte allo stadio 
Olimpico di Roma. De Silve- 
stri lancia il coro per lui, Zir- 
kzee balla, tutti si divertono. 
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Il marocchino è popolarissimo sui social 


Con l'Udinese 
cisarà il tutto 
esaurito 


BOLOGNA (d.c.) - Odgaard 
rischia di non riuscire a 
recuperare dal suo 
infortunio muscolare 


nemmeno per l'impegno di Bologna, reduce dal 29 maggio compirà 23 anni, vinti solo sei contro i 26 per- (01 ЅЕСМАТІ 1 
domenica contro successo sulla Roma, ci si non solo non fa “di mestiere" si, ovvero il 19%. 
l'Udinese. L'esterno attende uno stadio tutto l'attaccante, ma in questa sta- X6 0.08 
d'attacco danese che a esaurito per l'appuntamento gione è stato utilizzato conil IN GRANDE FORMA. La pre- 
causa di uno stiramento al con l'Udinese: ieri sono state contagocce da Thiago Mottae stazione fornita a Roma ha ASSIST 1 
retto femorale della gamba superate le 23 mila spesso per pochi minuti. Tredi- detto di un giocatore in for- —puELLIVINTI 4 
destra ha già dovuto presenze, tra abbonamenti e cile sue presenze in сатроіп ma smagliante, che potrà es- 
saltare le gare contro biglietti venduti. Oltre alla trentatre partite di campiona- sere ancora molto utile nelle PASSAGGI 48 
Frosinone, Monza e Roma, curva Bulgarelli, alcompleto to per un totale di soli 372 mi- ultime cinque partite e chissà 
potrebbe dover prolungare dainizio stagione in nuti giocati. Solo tre volte ha che, nella trasferta del 3 mag- РАЅЅАббІ RIUSCITI 44 
di altri 7 giorni il suo stop. abbonamento, sono già avuto la gioia di entrare dalli- gio a Torino, dove si giocherà —GRANDIOCCASIONI DA GOL 1 
In settimana verrà esauriti i posti in curva San nizio, oltre che con Roma e La- allo stadio Olimpico “Grande 
rivalutato, ma sembra Luca-Weisz e quelli nel zio nell'incontro di andata a Torino”, un nome che ricorda TOCCHI 57 
probabile che Jens debbia settore Kids Stand, . È 222  Monza.Perilresto,a partei molto da vicino quello della 
rinviare il rientro alla destinato alle famiglie con |. W^ Ed 36 minuti in casa con Empoli capitale, potrà ancora rega-  PALLERECUPERATE 6 
successiva trasferta di bambini. салық иа 771 ei23conilLecce, solo picco- lare spettacolo. 

Joshua Zirkzee, 22 anni SCHICCHI FALLI SUBITI 1 


venerdì 3 maggio a Torino 


contro i granata. Il resto 
della squadra di Thiago 
Motta riprenderà a lavorare 
questa mattina dopo il 
giorno di riposo. Zirkzee, 
uscito dal campo dello 
stadio Olimpico di Roma con 
un fastidio che non sembra 
allarmare troppo lo staff 
medico rossoblù, prima 
dell'inizio della seduta di 
allenamento, verrà 
rivalutato. A riaccogliere il 
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Шёеспісо 
Thiago Motta 
insieme 

а Joey Saputo; 
59 anni, 
imprenditore 
canadese 

di origini 
italiane 
proprietario 
del Bologna 
SCHICCHI 


il gladiatore 


dell'Olimpico 


Il centrocampista non è stato molto utilizzato 


ma spesso diventa decisivo: Roma e Lazio lo sanno 


di Matteo Fogacci 
BOLOGNA 


1 coro dei tifosi del Bologna 

“El Azzouzi è il nostro go- 

leador” è diventato virale 

sui social. Tanto che anche 
i suoi compagni lunedì notte a 
Casteldebole, quando è stato 
accolto il pullman che dalla 
stazione ha portato la squa- 
dra al centro tecnico, lo han- 
no intonato e cantato assieme 
a tutti i tifosi. E per il centro- 
campista, olandese di nasci- 
ta ma di passaporto maroc- 
chino, Oussama El Azzouzi, 
che in 70 partite tra il cam- 
pionato olandese, belga e ita- 
liano, ha segnato solo tre vol- 
te è davvero un epiteto parti- 
colare. Soprattutto se due di 
quelle reti sono state segna- 
te in trasferta, ed entrambe 
allo stadio Olimpico. 


PRIMA RETE. La prima il 18 
febbraio, alla ventiquattresi- 
ma giornata. Motta lo schie- 
ra titolare contro la Lazio e 
lui risponde presente. Con 
una prestazione di notevo- 
le, quantità condita da una 
rete che ha riaperto la sfida 
con i biancocelesti, andati in 
vantaggio con Isaksen. Come 
un falco ha sfruttato l'erro- 
re di Provedel e, servito da 
Fabbian, ha insaccato da vero 
predatore dell'area di rigore. 
E che dire della rete di lune- 
di sera che ha annichilito i di- 
fensori della Roma e i 64.000 
dell'Olimpico? Ha arpiona- 
to con una semirovesciata il 
pallone arrivato dalla sinistra 
spedendolo sul palo piü lon- 
tano dove Svilar non é potu- 
to arrivare. Una conclusio- 
ne acrobatica da centravanti 
navigato, da registrare e tra- 
smettere a ripetizione nelle 
scuole calcio. 


STATISTICHE. Eppure il cen- 
trocampista, che il prossimo 


li scampoli, che non gli hanno 


À 


Oussama El Azzouzi, 22 anni, esulta all'Olimpico BARTOLETTI 


impedito, però, di essere uti- 
lissimo alla squadra, se è vero 
che oltre alle due reti è riusci- 
to a confezionare anche due 
assist, di cui uno sempre con 
la Roma per la rete di Zirkzee. 
Le statistiche lo incoronano an- 
che per il 90% di precisione nei 
passaggi sui 284 totali, con 35 
palle recuperate contro le sole 
perse. Per i pochi minuti gioca- 
ti, è comunque giocatore che 
sa proporsi parecchio anche 
sotto rete se è vero che ha co- 
struito ben cinque occasioni da 
rete. l'unica voce da migliora- 
re é quella della cattiveria nei 
contrasti, se é vero che ne ha 
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TOCCHI PERZONA 


18 | 


Domani il recupero 
di 18 minuti con l'Udinese 


La Roma vuole chiudere la gara | 


con una vittoria: in sei occasioni 
la rete é arrivata a inizio match 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


ecuperare le energie fi- 

siche e mentali in due 

giorni per poi tuffar- 

si di nuovo in campo, 
ma per soli diciotto minuti. E 
come ha detto De Rossi prima 
e dopo il Bologna, per la squa- 
dra sarà piü stressante prepara- 
re la gara e sostenere il viaggio 
per Udine che scendere in cam- 
po per meno della metà di un 
tempo. Il tecnico non vuole piü 
tornare sulla controversa deci- 
sione della Lega di inserire il re- 
cupero tra due big match, con- 
cedendo poi meno tempo per 
preparare la semifinale d'anda- 
ta contro il Leverkusen, ma sta 
concentrando tutto il suo lavo- 
ro per cercare di strappare non 
un punto ma tre alla Bluenergy 
Arena. Il risultato della gara con- 
tro i friulani prima del malore 
di NDicka era indirizzato in fa- 
vore della Roma dopo l’ingres- 


di Guido Gomirato 


UDINE - Per Fabio Cannavaro, 
che é stato presentato ieri, il bat- 
tesimo in serie A avverrà doma- 
ni sera con la Roma di De Ros- 
si, pure lui campione del mondo 
del 2006. E' chiamato da subi- 
to a dare una scossa all'Udine- 
se, il cui vero male sembra es- 
sere di natura psicologica. «Non 
dobbiamo avere paura - ha det- 
to - Mentre nelle ultime presta- 
zioni sembra ce ne sia stata un 
po, altrimenti non si spiegano i 
gol subiti quando mancava po- 
chissimo alla fine». 


LA RISCOSSA. «Giovedi sera 
contro nei venti minuti contro 
la Roma - ha detto Cannavaro - 
l'aspetto mentale sarà determi- 
nante e su questo devo lavorare 
in maniera particolare. Се da far 
tirare su la testa ai giocatori, far 
capire loro che la società ha una 
storia importante, che la tifose- 
ria gli sta dietro, c'è da sbagliare 
meno possibile per poi arrivare 
al nostro obiettivo che è la sal- 


so in campo di Dybala e la rete 
di Lukaku. Domani DDR non si 
accontenterà naturalmente del 
pareggio ma cercherà di prende- 
re l’intero bottino per allunga- 
re nuovamente sulle inseguitrici 
Atalanta e Lazio, ma anche per 
rosicchiare qualche punto sul 
Bologna, ora distante sette pun- 
ti: «Dovremo affrontare la gara 
cercando di partire nel modo 
più forte possibile - ha detto De 
Rossi dopo la partita col Bolo- 
gna -. Abbiamo fatto tante par- 
tite in cui abbiamo segnato nei 
primi 18 minuti, quindi fare un 
gol non è impossibile. Gestire il 
viaggio, il ritorno... Quello è più 
complicato. Però questo è stato 
deciso e andremo lì per vincere 
perché questi punti potrebbero 
servirci tantissimo». Il messag- 
gio di De Rossi ai suoi, ma anche 
all'amico Cannavaro è chiarissi- 
mo: la Roma non si acconten- 
terà nei diciotto minuti in cam- 
po, anche perché come ha riba- 
dito il tecnico la sua squadra sa 


L 


_ PARTITA 


Asinistra 
Daniele 

De Rossi 

A destra 

la squadra 
esulta 

per il gol 

di Dybala GETTY, 
BARTOLETTI 


CONDDR 


ROMA-VERONA 

| ROMA-CAGLIARI 
ROMA-FEYENOORD 
ROMA-BRIGHTON 
MILAN-ROMA 


ROMA-MILAN 


segnare nei primi minuti. 


SEIGOLLAMPO. Lo ha fatto sei 
volte in diciotto partite in que- 
sta nuova era targata De Rossi. 
Sei gol nei primi diciotto minuti 
(diciannove, considerando che 
andranno giocati 18 minuti e 30 
secondi, più l'eventuale recupe- 
ro) che si aggiungono tra l’altro 
agli altri cinque segnati nella pri- 
ma stagione sotto Mourinho: 
insomma, la Roma ha nel Dna 
la propensione a entrare subi- 
to in gara, soprattutto nel gioco 
propositivo di “mister presente” 
che ha realizzato in totale tren- 
taquattro reti tra campionato 
ed Europa League. Ed è proprio 


1601 SEGNATI 
A INIZIO GARA 


MARCATORE 


questa vena realizzativa a spin- 
gere l'allenatore a preparare la 
gara sprint per dare il massimo 
e cercare la vittoria. Lukaku, Pel- 
legrini, Dybala e Mancini sono 
i bomber dei primi minuti: Big 
Rom ha aperto la gara contro 
il Verona, la prima di De Rossi, 
dopo aver sbagliato un rigore. 
Pellegrini ha ne ha segnati due 


lampo tra campionato ed Eu- 
ropa, contro Cagliari e Feyeno- 
ord. I restanti tre tutti nella fase 
finale di Europa League: quel- 
lo di Dybala contro il Brighton, 
poi quelli di Mancini nelle due 
sfide contro il Milan. Tre gioca- 
tori su quattro sono disponibi- 
li e saranno probabilmente del- 
la partita per aumentare il peso 
offensivo di una Roma che priva 
di Big Rom sta facendo più fati- 
ca a trovare la porta. La Roma 
ha sofferto senza il suo centra- 
vanti titolare, indisponibile per 
la terza volta in stagione. Pesito 
degli altri due match senza Big 
Rom ё lo stesso di lunedi pome- 
riggio: due sconfitte, con il Bolo- 


| IERI LA PRESENTAZIONE DEL NUOVO TECNICO BIANCONERO 


Cannavaro: «Udinese, non devi avere paura» 


vezza. E contro la formazione di 
De Rossi inizieremo freschi per 
cui, giocando appena venti mi- 
nuti, non avremo nemmeno l'a- 
libi della stanchezza. Mi aspetto 
da entrambe una partita vera, vi- 
brante e ai ragazzi dico che non 
dobbiamo aspettare le ultime tre 
gare per fare punti: dovremo far- 
li anche contro la Roma, poi a 
Bologna e col Napoli». 


ASSENZE. Certo è che di questi 
tempi l'Udinese è conciata male: 
oltre ai lungodegenti Ebosse e 
Deulofeu, è priva di Thauvin, 
Lovric, Giannetti, più gli ester- 
ni Ehizibue e Kamara che con- 
tro la Roma erano già stati so- 
stituiti da Chioffi. Invece i due 
attaccanti Brenner e Davis, che 
hanno recuperato una buona 
condizione fisica dopo un'infi- 


nita assenza, possono garanti- 
re pochi minuti. Cannavaro ha 
tagliato corto. «Non sono abi- 
tuato a dare alibi ai miei gioca- 
tori. Devo dare certezze. Chiun- 
que andrà in campo dovrà essere 
consapevole di dare tutto. Sap- 
piamo anche come è il calcio, ma 


Fabio Cannavaro 
(50 anni, 

al centro) 
insieme 

al dg 
dell'Udinese 
Franco Collavino 
(a sinistra) 
ealdt 

Federico 
Balzaretti 
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gna all'andata e con il Brighton 
nella gara di ritorno degli otta- 
vi di Europa League. In queste 
tre partite solo una rete realizza- 
ta, quella di Azmoun due giorni 
fa, non abbastanza per riuscire 
ad agguantare il pareggio. Pim- 
portanza del giocatore si vede 
non solo per i gol - con De Ros- 
si ne ha segnati meno - ma per 
il gioco di squadra e per aiuta- 
re i suoi a proiettarsi in avanti. 
Senza di lui toccherà probabil- 
mente ad Azmoun, ma soprat- 
tutto ai tre marcatori dei primi 
diciotto minuti: a loro il com- 
pito di trascinare la Roma ver- 
so la vittoria. 
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sono esigente su questo: voglio 
il massimo da tutti. Dico piut- 
tosto che l'Udinese é una squa- 
dra che puó cambiare in fase di 
possesso e non possesso, ha del- 
le qualità importanti e dobbia- 
mo essere bravi a tirarle fuori». 


LA SCELTA. Poi Cannavaro ha 
spiegato perché ha detto sì all'U- 
dinese. «Quando devi decidere 
se accettare o meno una propo- 
sta è difficile dire di no ad una 
società la cui storia è importan- 
te e quella dell'Udinese ne dimo- 
stra la serietà. C'é grande moti- 
vazione, il momento è compli- 
cato, ma la squadra ha grandi 
qualità tecniche e umane che 
fanno ben sperare, nonostan- 
te abbia avuto tanti problemi 
quest'anno». 
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Trasferta a Udine 
tuttaingiornata 
ANapolidi sabato 


ROMA - Sarà una trasferta 
stancante, fisicamente e 
mentalmente, ma 
inevitabile. La Roma ha 
pianificato il viaggio a 
Udine decidendo di fare 
tutto inuna sola giornata. 
Partenza da Fiumicino 
domani mattina per 
Trieste, poi lo spostamento 
in un hotel non distante dal 
Bluenergy Stadium. La 
squadra pranzerà a Udine e 
svolgerà la riunione tattica 
prima di dirigersi allo 
stadio per scendere in 
campo alle 20. Poi, al 
termine dei diciotto minuti 
piü recupero e delle 
interviste post partita 
riprenderà il pullman per 
dirigersi nuovamente in 
aeroporto per rientrare 
nella capitale intorno alle 
23.30. Una trasferta tutta 
in giornata, al contrario di 
quella prevista invece per 
la gara successiva di 
campionato contro il 
Napoli. La squadra partirà 
infatti sabato pomeriggio 
per alloggiare nel 
capoluogo campano e 
scenderà in campoil 
giorno successivo al 
Maradona. Rientro 
naturalmente dopo la 
partita. 


jac.ali. 
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di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


unedì pomeriggio Rome- 

lu Lukaku era in tribu- 

na all'Olimpico per fare 

il tifo per i suoi compa- 
gni, ieri era invece come sempre 
al Fulvio Bernardini per conti- 
nuare il suo recupero dalla pic- 
cola lesione rimediata nella sfi- 
da contro il Milan. Un lavoro 
non stop per rientrare in campo 
il prima possibile ed essere a di- 
sposizione di De Rossi per que- 
sto intenso ciclo di partite tra 
campionato ed Europa League. 
La sua assenza ha pesato nello 
sviluppo del gioco offensivo con- 
tro il Bologna, la sua assenza a 
Udine e a Napoli si farà natural- 
mente sentire al di là della pre- 
stazione della squadra, pronta a 
dare il massimo per continuare 
la corsa alla qualificazione alla 
prossima Champions. Big Rom 
intanto sta spingendo al massi- 
mo per rientrare entro i prossi- 
mi sette giorni: ciò significa che 
il suo obiettivo è andare in pan- 
china contro il Napoli - ma dif- 
ficilmente De Rossi lo rischierà 
- ed essere pronto e arruolabi- 
le per la gara di giovedì prossi- 
mo contro il Bayer Leverkusen, 
quindi l'andata della semifinale 
di Europa League. Naturalmen- 
te nessuno a Trigoria vuole for- 
zare i tempi di rientro e incap- 
pare in una ricaduta che gli fa- 
rebbe perdere altre gare, ma è 
lo stesso belga che con il lavo- 
ro con i fisioterapisti e i medici 
della Roma non vuole perdersi 
la notte europea, anche per cer- 
care di prendersi il primo posto 
nella classifica cannonieri, ora 
occupata da Aubameyang che 
si giocherà la semifinale tra il 
suo Marsiglia e l'Atalanta. Una 
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QUI TRIGORIA | LA CORSA DEI DUE GIOCATORI PER RIENTRARE 


N'Dicka, esami ok: può giocare 


Lukaku non stop per tornare 


Accertamenti positivi per Evan 
che ha ricevuto l'idoneità sportiva 
Big Rom spinge per il Bayer 


tripla corsa: per la gloria della 
Roma, quella personale e per il 
futuro. Quello che Romelu vor- 
rebbe ancora giallorosso. «È un 
nostro giocatore, saremo atten- 
ti alle sue prestazioni - ha detto 
ieri Pochettino, tecnico del Chel- 
sea -. Il suo ritorno è un'opzione, 
ma ancora non abbiamo preso 
alcuna decisione». Romelu non 
partirà naturalmente per Udine 
ma continuerà il suo lavoro al 
Fulvio Bernardini per proseguire 
il recupero: la partenza per Na- 
poli non è impossibile, ma sarà 
valutata dallo staff di De Rossi. 


N'DICKA È PRONTO. Тегі sono 
arrivate notizie importanti e po- 
sitive anche riguardo Evan NDi- 
cka. Il malore avvertito al Blue- 
nergy Stadium ormai è solo un 
brutto ricordo, il difensore è sta- 


Romelu accelera 
e vorrebbe andare 
in panchina 
contro il Napoli 


to sottoposto a nuovi ulteriori 
accertamenti cardiologici e pol- 
monari di terzo livello che han- 
no confermato l’assenza di pa- 
tologie cardiache e la guarigio- 
ne del minimo pneumotorace 
verificatosi durante la partita di 
Udine. In parole povere, N'Di- 
cka ha ricevuto il via libera alli- 
doneità sportiva e potrà adesso 
tornare ad allenarsi a Trigoria 
per puntare il rientro in campo. 
Il suo lavoro nei prossimi gior- 
ni sarà naturalmente valutato 
dallo staff giallorosso, ma il peg- 
gio é ormai alle spalle. l'obiet- 
tivo del ragazzo è quello di tor- 
nare tra i convocati della sfida 
contro il Bayer Leverkusen per 
essere a disposizione a tutti gli 
effetti e poter scendere in cam- 
po: e sarebbe il modo migliore 
anche per il difensore di chiu- 
dere un brutto momento. Ieri 
irisultati degli esami sono stati 
accolti da un grande abbraccio 
da parte della squadra che non 
lo ha mai lasciato solo. Del re- 
sto De Rossi ei giocatori lo han- 
no sempre ribadito: la Roma é 
una famiglia. 
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il club monitora 
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sul mercato 
per rinforzare 


l'attacco del futuro 
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L'anteprima 
di “Sarò conte" 
conigiocatori 


NAPOLI - "Sarò con te", il 
film sul terzo scudetto del 
Napoli, sarà trasmesso in 
anteprima venerdì 3 
maggio dalle ore 23. Si 
partirà, dunque, con un 
giorno di anticipo rispetto 
alla data del 4 maggio, 
l'anniversario del 
successo conquistato col 
pareggio di Udine. Grande 
attesa per la pellicola che 
racconterà i mesi che 
hanno preceduto il 
tricolore e gli istanti 
successivi al grande 
trionfo con immagini e 
dichiarazioni inedite di chi 
l'ha costruito e di chi l'ha 
vissuto. Tantissimi i 
cinema che tra Napoli e 
provincia hanno già 
aderito all'anteprima 
notturna con decine e 
decine di biglietti 
prenotati online. In una 
delle sale napoletane, 
dovrebbero essere 
presenti per la prima 
proiezione anche i 
protagonisti dello 
scudetto. La gara con 
l'Udinese, prevista proprio 
per quel weekend, é stata 
fissata dalla Lega per 
lunedi 6 maggio alle 
20.45. 


fa.ta. 
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IL FUTURO 


di Fabio Mandarini 


sservare. Scremare, 

valutare: costi e rendi- 

mento, qualità e prezzo. 

Il Napoli parla d’attac- 
co da un po’, per forza di cose: il 
principe azzurro del gol, al seco- 
lo Victor Osimhen, è li che aspet- 
ta di saltare sulla giostra del giro 
dei centravanti, e al suo fianco 
anche Giovanni Simeone, il Cho- 
lito, deluso da un impiego deci- 
samente inferiore alle aspetta- 
tive e legittimamente protago- 
nista di una serie di riflessioni. 
Porte scorrevoli, chi viene e chi 
andrà. Chi piace. A più livelli. Il 
primo nome venuto fuori dal- 
la lista conservata nel cassetto 
un'estate fa, quando Adl deci- 
se di resistere alle lusinghe per 


Piotr Zielinski, 29 anni, la prossima stagione andrà all'Inter MOSCA 
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Non solo David e Gimenez: tra le idee се pure il centravanti del Genoa 
A centrocampo piace Brescianini (Frosinone) oltre al gioiello Sudakov 


Osi, è sempre lo stesso: il cana- 
dese Jonathan David, 24 anni, 
centravanti rapace del Lilla che 
in questa stagione ha segnato 24 
gol tra Ligue 1 e coppe varie. Va- 
lore: più o meno 50 milioni. La 
stessa valutazione che il Feyeno- 
ord intendere riconoscere al car- 
tellino del messicano nato a Bai- 
res, Santiago Gimenez, 23 anni e 
24 gol complessivi come David, 
peró un percorso stagionale in- 
verso: Jo ha cominciato maluc- 
cio e poi è esploso, Santi invece 
è partito a razzo e ha rallentato 
in corsa. Innescando uno stra- 
no vortice di critiche in Olanda. 


I suoi agenti sono annunciati in 
partenza per l'Europa: comincia- 
no le riunioni sul futuro. Il Na- 
poli, intanto, osserva con atten- 
zione anche un altro argentino 
- argentino made in Italy -, valu- 
tazione inferiore rispetto ai colle- 
ghi: Mateo Retegui, il centravan- 
ti del Genoa e della Nazionale, 
un toro di 24 anni e mille risor- 
se che ha collezionato finora 8 
gol in 27 partite. Fatalità: la sua 
prima italiana - con l'Italia e in 
assoluto - andó in scena proprio 
al Maradona contro l'Inghilter- 
ra, il 23 marzo 2023. E fu subi- 
to amore (e gol). 


IL DUELLO. Per il resto, si andrà 
avanti con i duelli di mercato: 
uno, scontato, riguarderà Geor- 
giy Sudakov, la stella più brillan- 
te della generazione degli aspi- 
ranti fenomeni dell'Ucraina del 
calcio, un obiettivo mancato del- 
la sessione di gennaio ma un 
obiettivo ancora serio: lo Sha- 
khtar Donetsk, per lui, ha rifiu- 
tato la generosissima offerta di 
De Laurentiis da 40 milioni nel- 
la speranza di innescare l'asta a 
cavallo dell'Europeo, e ora l'ad 
Sergej Palkin ha spiegato che 50 
milioni non basteranno perché 
le inglesi sono entrate in ballo. 


E lui si sta sfregando le mani 
senza nascondere il desiderio 
di realizzare un'altra maxi ces- 
sione dopo quella di Mudryk al 
Chelsea, 70 milioni più 30 di bo- 
nus a gennaio 2023. Altri tem- 
pi. Altre storie. Il Napoli sa per- 
fettamente che lo Shakhtar ap- 
profitterà in qualsiasi modo per 
alimentare la brace del prezzo, 
ma nel contempo non ha alcu- 
na intenzione di mollare la pre- 
sa: bisognerà trattare con atten- 
zione, maneggiare con cura le 
fila del discorso e i fili di scena. 
Il discorso di fondo, però, resta: 
vuole Sudakov, talento puro di 


| PIOTR GIOCHERÀ CON L'INTER CAMPIONE D'ITALIA E FARÀ LA CHAMPIONS 


Zielo perde e “rivince” lo scudetto 


Il 30 giugno Piotr Zielinski 
consegnerà una maglia con lo 
scudetto e il 1° luglio riceverà 
un’altra maglia con lo scudetto. 
E non farà una piega o una sola 
grinza: sarà quella dell’Inter, da 
lunedì ufficialmente campione 
d'Italia anche per l'aritmetica. 
Al posto del Napoli. E di Zielin- 
ski. Che però, avendo già firma- 
to coni nerazzurri da svincola- 
to, scende da un trono per ac- 
comodarsi su un altro. Sì, tra 
cinque partite verserà un bel 
ро di lacrime napoletane e poi 
si trasferirà a Milano, non è un 
segreto neanche per Pulcinel- 
la. E così comincerà una nuo- 
va vita un po’ vecchia. Da cam- 
pione d'Italia. 

Storia singolare, certo. Fac- 
ciamo anche una strana, parti- 
colare, fortuita e fortunata coin- 


cidenza. Il Napoli di Zielinski é 
in piena crisi e sta vivendo una 
delle stagioni più paradossali in 
assoluto, considerando che sol- 
tanto un anno fa aveva domi- 
nato l'Italia conquistando uno 
scudetto mai in discussione: an- 
naspa, colleziona rimpianti, ri- 
morsi, contestazioni, figure ma- 
gre e anche magrissime. E per 
di più è praticamente taglia- 
to fuori dalla lotta per entra- 
re in Champions, ben distan- 
te dall'Europa League e ormai 


quasi rassegnato a giocarsi le 
ultime chance per agganciare 
quantomeno la Conference Le- 
ague. Già. Eppure Piotr, redu- 
ce da una lunga serie di gior- 
nate grigie o nere tono su tono 
con il resto della squadra, l'an- 
no prossimo continuerà a gio- 
care in Champions. Farà la Su- 
percoppa. E sulla divisa da gio- 
co esibirà il secondo scudetto 
di fila. Un tricolore-bonus del 
suo nuovo contratto di gioca- 
tore dell'Inter, un simbolo del- 
la gloria ereditato ma non vin- 
to da grandissimo protagonista 
come quello con il Napoli: co- 
noscendolo un po’, e conoscen- 
do l'amore sconfinato nei con- 
fronti di una città e di una squa- 
dra per le quali l'estate scorsa 
harifiutato uno stipendio arabo 
da 36 milioni in tre anni, pen- 


sando a tutto questo avrà i bri- 
vidi anche lui. Ma cosa vuoi, il 
calcio. E il calcio è un lavoro e 
la vita é cosi. E poi, tutto som- 
mato, c'é molto di peggio che 
abdicare dal trono dei campio- 
ni d'Italia per poi salire su un 
altro. 


MININEMESI. Buon per Zielo, 
allora. E prospettive mica male 
in campionato e in Europa. Ep- 
pure, beh, una piccola, piccolis- 
sima nemesi é dietro l'angolo: 
la maglia nerazzurra con lo scu- 
detto ereditato non potrà esse- 
re la sua cara e adorata numero 
20 di una vita, come quella az- 
zurra. A Milano è di proprietà 
di Calhanoglu. E a qualcosa do- 
veva pur rinunciare. 
fa.ma. 
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21 anni - 22 il 1? settembre - 
lanciato da Sheva in naziona- 
le; un centrocampista offensivo, 
un trequartista capace di recita- 
re anche da mezzala. Uno che 
per intenderci, nelle intenzio- 
ni, dovrebbe raccogliere l'ere- 
dità di Zielinski, altro raffinato 
interprete dell'Est che da luglio 
sarà ufficialmente un calciatore 
dell'Inter. In Inghilterra, intanto, 
cominciano a spuntare i primi 
corteggiatori: si parla con insi- 


stenza dell'Arsenal. Duello con 
i Gunners per Sudakov: imma- 
gine di mercato simbolicamen- 
te perfetta. 


IL BIONDO. Da Donetsk a Fro- 
sinone non è un attimo. No di 
certo. Ma l'altro profilo cresciu- 
to neanche troppo all'improvvi- 
so nella classifica di gradimen- 
to gioca proprio da quelle par- 
ti: Marco Brescianini, 24 anni, 
mezzala, mediano e trequarti- 
sta, un jolly. Un giocatore capa- 
ce di coniugare le due fasi con 
ottimi risultati. Ha calcio (man- 
cino), testa, fisico (188 centime- 
tri), corsa: un paio di settima- 
ne fa, al Maradona, ha firmato 
una prestazione molto convin- 
cente. l'ennesima della stagione. 
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Aurelio De Laurentiis, 74 anni, presidente del Napoli LAPRESSE 


Ilsegreto di Osi 
«Meglio non dire 
per chi tifavo...» 


«Chi mi conosce da 
sempre lo sa, ma non ve lo 
diró...». Victor Osimhen 
non rivela la sua passione 
calcistica da bambino. Non 
vuole. E spiega il perché ai 
microfoni di Betsson 
Sport, nel corso di 
un'intervista diffusa 
attraverso i canali social 
del Napoli. «E una cosa 
personale. Certo, gli amici 
con cui sono cresciuto lo 
sanno, ma credo sia meglio 
non dire nessuna squadra 
in particolare. Sono un 
calciatore professionista e 
penso sia più giusto così». 
In tempi di mercato, con 
Psg e inglesi molto 
interessate a lui, forse è 
meglio così. Anche se il suo 
idolo giocava nel Chelsea: 
«Tutto il mondo sa che mi 
ispiro a Didier Drogba: mi 
hanno fatto conoscere il 
suo stile da piccolo e ho 
cominciato a guardare 
tante clip, a imparare dai 
suoi movimenti e a 
integrarli con il mio modo 
di giocare: mi ha aiutato 
tantissimo, devo il merito 
di gran parte del mio 
successo a Drogba. Il suo 
talento, la sua grinta e la 
passione sono ciò che 
l'hanno fatto diventare uno 
dei migliori attaccanti 
della storia del calcio». 
Un’altra passione di 
Osimhen? | tifosi del 
Napoli: «Straordinari. 
Incredibili: se devo 
descriverli, resto senza 
parole perchè sono 
assolutamente 
travolgenti. Non ho mai 
visto nulla di simile. Il 
modo in cui ci sostengono 
è veramente da non 
credere. Ho giocato in altri 
club, ma la passione dei 
napoletani è fuori da 
questo mondo. Ogni 
giocatore ha la pelle Фоса, 
non solo io... A Napoli sono 
i tifosi a rendere la squadra 
ciò che è». 
fa.ma. 
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| IL TECNICO È DECISO A NON FARE ECCEZIONI 


Non esistono intoccabili 
E la nuova vita del Napoli 


di Fabio Mandarini 


1 giorno dopo è il primo 

giorno di una vita nuova: la 

speranza è questa. E Fran- 

cesco Calzona detto Ciccio, 
l'allenatore del Napoli che lu- 
nedì ha provato a scuotere gli 
uomini che giocano nel Napo- 
li spiegando che non esisto- 
no intoccabili, crede ferma- 
mente in questa prospettiva 
esattamente come crede nel- 
la missione chiamata Europa. 
La storia è molto complessa, 
delicata, piena di contraddi- 
zioni in linea con la stagione 
degli ormai ex campioni d'I- 
talia; ora anche ufficialmente 
dopo il trionfo dell'Inter. Una 
successione consacrata lune- 
di, poche ore dopo il confron- 
to tra Calzona e i giocatori an- 
dato in scena al centro spor- 
tivo di Castel Volturno: il tec- 
nico ha dettato al gruppo una 
serie di regole di base da os- 
servare e seguire pedissequa- 
mente nelle settimane di la- 
voro che separano dalla fine 
del campionato, e poi ha chie- 
sto un’inversione di tendenza. 
Vuole vedere un atteggiamen- 
to nuovo di zecca in campo e 
confida in una striscia di risul- 
tati completamente diversi, ri- 
spetto a tutto quanto è acca- 
duto nelle ultime due partite 
con il Frosinone e soprattutto 
l'Empoli. Ha stuzzicato le ani- 
me e gli orgogli. Ha affrontato 
il discorso del ritiro prolunga- 
to paventato da De Laurenti- 
is dopo la sconfitta di sabato 
al culmine della rabbia e del- 
la delusione; e ha annunciato 
che la squadra si ritroverà in 
hotel da venerdi, a due giorni 
dalla sfida con la Roma. E poi 
ha diretto due sedute di alle- 
namento, prettamente concen- 
trate sulla parte atletica e fisi- 
ca. Mens sana in corpore sano. 


IN CAMPO. Il Napoli, insom- 
ma, sta provando a tirarsi su 
per l'ennesima volta e Calzona 
ha scelto il lavoro. Le regole e 
il lavoro. Il gruppo, del resto, 
è piena di talento ma eviden- 


Anche i big ora rischiano il posto 
da titolare per la gara con la Roma 
Calzona si affiderà a chi merita 


Khvicha Kvaratskhelia, 23 anni, ha segnato 10 gol in Serie A Mosca 


temente svuotato, psicologica- 
mente in sofferenza molto più 
che fisicamente. Domenica, di- 
cevamo, arriverà la Roma, re- 
duce dalla sconfitta con il Bo- 
logna all'Olimpico ancora lu- 
nedi, giorno evidentemente 
pieno di congiunture astrali, ri- 
mediata in coda al trionfo con- 
tro il Milan nei quarti di Euro- 
pa League. I giallorossi, tra Pal- 
tro, domani dovranno tornare 
in campo a Udine per giocare 
i 18 minuti residui della par- 
tita con l'Udinese di Cannava- 
ro, quelli sospesi per il malo- 
re accusato da N'Dicka: fatica 
su fatica. E ció significa che il 


Napoli troverà un avversario 
inevitabilmente affaticato, di 
certo piü stanco perché mag- 
giormente impegnato nel cor- 
so di una settimana a dir poco 
frenetica. 


NESSUN INTOCCABILE. Per 
quel che riguarda la formazio- 
ne, Calzona potrà scegliere con 
più agio e serenità pescando 
da un elenco pieno di opzioni 
e soluzioni: Olivera ha smalti- 
to l’infortunio di Monza e sarà 
convocato, mentre Rrahmani e 
Mario Rui saranno disponibili 
dopo aver scontato il turno di 
squalifica. Non resta che sce- 
gliere. Secondo i nuovi princi- 
pi, certo: il tecnico non ricono- 
scerà più gli intoccabili, dome- 
nica giocherà chi sarà ritenuto 
maggiormente in condizione e 
chi avrà vissuto meglio la set- 
timana. Punto. A capo. Buon 
lavoro a tutti. 
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Stadio a Bagnoli, via alle verifiche 


di Fabio Tarantino 


NAPOLI - La priorità di Aure- 
lio De Laurentiis è costruire un 
nuovo stadio a Bagnoli, quel- 
la del Comune di Napoli è di 
poter ospitare alcune gare de- 
gli Europei 2032. Per riuscirci, 
secondo l'amministrazione, la 
strada più breve sarebbe quel- 
la della ristrutturazione del Ma- 
radona. Questo il tema princi- 
pale affrontato ieri a Roma, in 
una riunione nella sede del Mi- 
nistero per il Sud, alla presenza 
del presidente del Napoli con il 
ministro per le Politiche di Co- 
esione e per il Sud, Raffaele Fit- 
to, l'amministratore delegato di 
Invitalia, Bernardo Mattarella, 
e il sindaco di Napoli in qualità 
di Commissario governativo di 
Bagnoli, Gaetano Manfredi. Al 


tavolo non ha partecipato il mi- 
nistro per lo sport Andrea Abodi 
che, in mattinata, si era già in- 
contrato con Fitto e Manfredi. 


SVILUPPI. De Laurentiis vuole 
vederci chiaro, insiste nel porta- 
re avanti la sua idea di costruire 
nuovo stadio e centro sportivo 
al Parco dello Sport di Bagno- 
li, conosce le tempistiche lega- 
te alla bonifica dei terreni - che 
dureranno almeno altri due anni 
- e ieri ha ribadito la sua volon- 


tà di approfondire la questione 
per capire i margini di fattibilità 
del suo progetto. Si procederà 
con delle verifiche tecniche al 
termine delle quali le parti si ri- 
aggiorneranno per fare il pun- 
to della situazione. l'area indivi- 
duata dal presidente del Napo- 
li é interessata da una profon- 
da rigenerazione urbana e nello 
Stesso vasto spazio resiste, con- 
creta, l'idea da parte della FIT 
di costruire un modernissimo 
centro federale nazionale per 
accogliere in città i più impor- 
tanti tennisti italiani. 


PREVENDITA. In attesa di no- 
vità, i primi lavori al Maradona 
sono già partiti ma per un altro 
motivo: avvallamenti dei gra- 
doni nell'anello inferiore del- 
la Curva B. Il settore interessa- 


to resterà chiuso da qui al ter- 
mine del campionato. I lavori 
dureranno oltre un mese. Per 
le gare contro Roma, Bologna 
e Lecce, le ultime a Fuorigrot- 
ta, gli abbonati si trasferiranno 
nell'anello inferiore della Cur- 
va A. Intanto prosegue la pre- 
vendita per la gara di domeni- 
ca, da ieri biglietti disponibili 
anche per chi non ha la Fideli- 
ty Card. Curve in esaurimento, 
così come i distinti e le tribune. 
Prevedibile l'ennesimo pienone 
con capienza ovviamente ridot- 
ta. La gara sarà vietata ai resi- 
denti nel Lazio, lo ha deciso il 
prefetto di Napoli con la Que- 
stura dopo le valutazioni del Ca- 
sms per «pericolo di gravi tur- 
bative per l'ordine e la sicurez- 
za pubblica». 
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Mancano cinque giornate: 
il traguardo non è lontano 


Cagliari 
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Ranieri, 
72. anni, 
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GLI ARBITRI | NIENTE FRAPPART, SPARISCONO LE QUOTE ROSA 


un futuro 


La squadra costruisce la salvezza 
e la società parte con i programmi 
cominciando dal tecnico Ranieri 


di Giuseppe Amisani 
CAGLIARI 


lindare Claudio Ranie- 
ri e provare a trattene- 
re NandeA, Viola, Pavo- 
letti, Shomurodov, Yer- 
ry Mina, Oristanio, Gaetano per 
poi valutare le posizione di Peta- 
gna e Mancosu. Il primo obietti- 
vo resta, ovviamente, quello di 
conquistare la salvezza. Ma se 
il Cagliari, una volta tagliato il 
traguardo, vorrà evitare di fare 
le corse come nelle passata sta- 
gione, questo è già il tempo per 
iniziare a programmare. 


VERSO IL FUTURO. I primi ra- 
gionamenti, infatti, non potran- 
no certo attendere la festa per 
la salvezza. E con una classifi- 
ca che, seppure ancora delicata, 
permette di respirare un’aria si- 
curamente più piacevole di quel- 
la cappa calata sul centro spor- 
tivo di Assemini qualche mese 
fa, qualche mossa andrà fatta al 
più presto. A cominciare dal de- 
finire la posizione dell'allenatore 
rossoblù che, dopo le dimissio- 
ni minacciate al termine di Ca- 
gliari-Lazio, potrebbe aver avuto 
qualche ripensamento sulla sua 
permanenza in Sardegna. Ha 
dalla sua un altro anno di con- 
tratto (fino al giugno 2025) e 
una iniziale intenzione di guida- 
re la squadra per portare a ter- 


b 


mine un ciclo pluriennale. Con 
l’obiettivo di valorizzare i gio- 
vani e far crescere gli esordien- 
ti che sta guidando quest'anno 
alla scoperta della serie A. Re- 
sta da capire energie e soprat- 
tutto stimoli per andare avanti. 
All'orizzonte, il prossimo 20 ot- 
tobre, c'è il compleanno numero 
73 che lo ha portato a dire che 
il Cagliari sarebbe stato l’ultimo 
club che avrebbe guidato nella 
sua lunga carriera (salvo la pro- 
posta di sedere sulla panchina di 
una Nazionale per lui intrigan- 
te). Tutto resta aperto e di sicu- 
ro Ranieri scioglierà le riserve a 
salvezza conquistata. 


IL PARCO GIOCATORI. Questo 
sarà il primo nodo da scioglie- 
re perché l’effetto Ranieri por- 
terà inevitabilmente a scelte pre- 
cise nella rosa. Chi ha deluso le 
aspettative, non potrà certo far 
parte del futuro mentre i suoi fe- 
delissimi non si muoverebbero 
dalla Sardegna. Ci sarà poi da 
definire i rinnovi. Come quel- 
lo di Nandez, il più spinoso, o 
quello di Viola, più alla porta- 
ta. Senza dimenticare Pavoletti 
che a giugno rischia di chiude- 
re la sua avventura nell'Isola. E 
con tutta una serie di posizioni 
ibride che riguardano altri gio- 
catori importanti. Su Mina c'è 
un opzione della società per un 
altro anno di contratto, mentre 


P^ Gilardino 
т- senta 
шы 34* GIORNATA (Genoa) 
FROSINONE-SALERNITANA (DAZN + SKY) venerdì, ore 20:45 prossimo 
LECCE-MONZA (DAZN) sabato, ore 15:00 avversario 
JUVENTUS-MILAN (DAZN) sabato, ore 18:00 iari 
LAZIO-H. VERONA (DAZN * SKY) sabato, ore 20:45 del Cagliari 
INTER-TORINO (DAZN) domenica, ore 12:30 GETTY 
BOLOGNA-UDINESE (DAZN) domenica, ore 15:00 
ATALANTA-EMPOLI (DAZN) domenica, ore 18:00 
NAPOLI-ROMA (DAZN * SKY) domenica, ore 18:00 
FIORENTINA-SASSUOLO (DAZN) domenica, ore 20:45 
GENOA-CAGLIARI (DAZN) lunedi, ore 20:45 
CLASSIFICA 
Squadra Punti G V N P Gf Gs % 
Inter 86 33 27 5 1 79 18° 
Milan 69 33 21 6 6 64 39 | 
Juventus 64 33 18 10 5 47 26 
Bologna 62 33 17 П 5 48 26 
Roma 55 32 16 7 9 57 38 
Atalanta 54 32 16 6 10 59 37 
Lazio 52 33 16 4 ІЗ 42 35 
Napoli 49 33 13 10 10 50 41 
Fiorentina 47 32 13 8 N 45 36 
Torino 46 33 "n 13 9 31 29 
Monza 43 33 П 10 12 35 43 
Genoa 39 33 9 12 12 35 40 
Lecce 35 33 8 П 14 30 48 
Cagliari 32 33 7 1 15 36 56 
H. Verona 31 33 7 10 16 31 44 
Empoli 31 33 8 7 18 26 48 
Udinese 28 32 4 16 12 30 48 
Frosinone 28 33 6 10 17 40 63 
Sassuolo 26 33 6 8 19 39 65 
Salernitana 15 33 2 9 22 26 70 


М 


tira l’altro 


Gaetano è arrivato con il pre- 
stito secco e, salvo sorprese, ri- 
prenderà la rotta verso Napoli 
(ma con i partenopei potrebbe 
aprirsi il dialogo per trattener- 
lo). Complicato il riscatto di Ori- 
stanio perché l'Inter ha il diritto 
di contro-riscatto, sarà più sem- 
plice mettere le mani su Shomu- 
rodov che con una cifra che si 
aggira sui 5 milioni di euro, re- 
sterebbe in rossoblù. A chiude- 
re la questione riscatto, la posi- 
zione di Petagna che, considera- 
to il rendimento al di sotto della 
aspettative, sembra destinato al 
ritorno a Monza. 
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CON VERO SUCCO DI ARANCIA 
22 BUSTINE de 84 


Euro 2024, Rosetti porta 
Orsato e Guida: out Massa 


di Edmondo Pinna 
6) edmondo_pinna 


aranno, dunque, Danie- 

le Orsato (una finale di 

Champions nel 2020; ha 

partecipato a due Mon- 
diali, come VAR in Russia 2018 
e come arbitro in Qatar 2022, 
e un Europeo, quello del 2020 
slittato al 2021) e Marco Guida 
(nelle grandi manifestazioni ha 
fatto solo i Giochi di Tokio 2021 
come VAR essendo VMO della 
Fifa dal 1 gennaio di quell’an- 
no) gli arbitri che rappresen- 
teranno l'Italia a Euro 2024 in 
Germania. La sopresa - nean- 
che tanto, visto il rendimento - 
è che l'eterna promessa, ovve- 
ro Massa, anche questa volta é 
rimasto a casa, superato pro- 
prio dal campano. Un destino. 
Anni fa, un alto dirigente del- 
la Uefa di lui disse: «E' un ta- 
lento, puro, ma gli mancherà 
sempre una cosa che lo pena- 
lizzerà: essendo stato un pre- 
destinato, ha avuto apparente- 
mente la strada spianata, non 
ha mangiato il pane duro». Ci 
aveva visto lungo. 


ORGOGLIO. Orsato, dunque, e 
Guida, che a 42 anni arriva alla 
sua prima grande manifestazio- 
ne. Con loro, però, ci sarà umin- 
tera squadra made in Italy, visto 
che alla spedizione partecipe- 


Т SUSTENIUM; 


di SCEGLI SUSTENIUM PLUS PER LA | 


Orsato e Guida, i nostri arbitri 
per Euro 2024 AIA-FIGC 


ranno anche gli assistenti Carbo- 
ne e Giallatini (storici di Orsa- 
to) e Meli e Peretti (gli assisten- 
ti di Guida, il primo era di Mas- 
sa, è stato... riciclato), più due 
VMO, ovvero Irrati (chi, sennò?) 
e Valeri. Orgoglioso il presidente 
dell'AIA; Pacifici: «È un risulta- 
to straordinario, frutto del gran- 
de lavoro tecnico che si sta por- 
tando avanti. Siamo in continua 
crescita in tutti i ruoli: arbitri, as- 
sistenti e video match officials». 


ARGENTINA E NIENTE DONNE. 
La diciannovesima terna arbi- 
trale sarà tutta.... argentina: in 
un programma di scambio con 
il CONMEBOL (è già successo 
con Rapallini a Euro 2020), in 
Germania ci sarà Facundo Tello 
(con Chade e Brailovsky). Spa- 
risce invece la quota rosa, la fa- 
vola sulla scia della Frappart è 
già finita? 
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DIN 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


DIRETTIVO UEFA 


«Giocatori e 
tecnici, rispetto 
per gli arbitri» 


«Il comportamento di 
tecnici e calciatori nei 
confronti degli arbitri in 
diversi casi recenti è 
diventato un problema 
critico. Dovrebbero dare il 
buon esempio loro per primi 
perché quello che succede 
fra i “pro” influenza l'intera 
piramide. Senza buoni 
esempio è difficile 
mantenimento e 
reclutamento degli arbitri». 
E’ il pensiero del Consiglio 
direttivo della Uefa, com- 
posto da grandi ex allena- 
tori e calciatori, come Figo 
(lunedì nelle vesti di pre- 
sidente), Abidal, Benitez, 
Voeller e Vieira. Si è parlato 
pure di VAR, è stato chiesto 
unutilizzo coerente, 
trasparente e compren- 
sibile e, allo stesso tempo, 
che un suo intervento non 
sia percepito come un 
giudizio negativo 
sull'arbitro stesso. 

e.pi. 
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A. MENARINI 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


I Gunners battono il Chelsea e allungano in classifica 


Trossard sblocca dopo 4 minuti 
Nella ripresa doppiette di White 
e Havertz a chiudere la cinquina 


ARSENAL 5 
CHELSEA 0 


ARSENAL (4-2-3-1): Raya 6,5; White 
6,5 Saliba 7 Gabriel 6,5 Tomiyasu 6 (27' 
st Zinchenko sv); Partey 6,5 (27' st 
Jorginho sv) Rice 7; Saka 6,5 (37' st 
Fabio Vieira sv) Odegaard 7,5 Trossard 
6,5 (27' st Martinelli sv); Havertz 7 (27' 
st Gabriel Jesus sv). A disp.: Ramsda- 
le, Smith Rowe, Nketiah, Kiwior. All.: 
Arteta 7. 

CHELSEA (4-2-3-1): Petrovic 5,5; 
Gilchrist 5 (33' st Thiago Silva sv) Di- 
sasi 5 Badiashile 5,5 Cucurella 5; Cai- 
cedo 5 Fernandez 5 (21' st Chalobah 
sv); Madueke 5 (34' st Casadei sv) 
Gallagher 5,5 Mudryk 5 (21' st Sterling 
sv); Jackson 5. A disp.: Bettinelli, 
Chukwuemeka, Deivid Washington, 
Tauriainen, Dyer. All.: Pochettino 5. 
ARBITRO: Hooper 6. 

MARCATORI: 4' pt Trossard, 7' st 
White, 12' st Odegaard, 20' st Havertz, 
25' st White 

AMMONITI: Gilchrist (C), Cucurella 
(С), Trossard (A), White (А). 


di Gabriele Marcotti 
LONDRA 


erby numero 209 tra 

Chelsea ed Arsenal e 

vittoria-record per i 

Gunners: una “manita” 
che non ammette repliche. I ra- 
gazzi di Arteta vanno a più quat- 
tro nei confronti del Manchester 
City (che però ha disputato due 
gare in meno) e più tre rispetto al 
Liverpool (in campo oggi). Per il 
Chelsea, l'ennesima prova di im- 
maturità e discontinuità. È vero 
che hanno otto punti in più del- 
la scorsa stagione, è altrettanto 


vero che sono al nono posto, 19 
punti dalla zona Champions. Ar- 
teta propone Partey con Rice per 
una mediana più di nerbo. A sini- 
stra, riecco Tomiyasu per Kiwior, 
mentre davanti c'è Havertz cen- 
travanti con Trossard preferito a 
Martinelli a sinistra. Pochettino 
deve fare i contri con l'indispo- 
nibilità di Palmer (influenzato), 
ma in compenso recupera Badia- 
shile e Disasi che vanno al cen- 
tro della difesa. Senza il fantasi- 
sta, schema con gli esterni larghi, 
cioè Mudryk (preferito ancora a 
Sterling) e Madueke. A destra, 
il baby Gilchrist rileva l'infortu- 
nato Malo Gusto. Il Chelsea cer- 
ca di confermare i progressi уі- 
sti contro il City in Coppa d'In- 
ghilterra (sconfitta “onorevole”), 
l'Arsenal cerca l'allungo in vetta. 
Già al 4' pt Rice serve Trossard 
per 11-0. Il Chelsea cerca le ri- 
partenze, ma Disasi è in ritardo 
sulla torre di Badiashile sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo. Ha- 
vertz tira addosso a Petrovic da 
due passi, poi è Fernandez che 
non concretizza in contropiede. 


RIPRESA. L'Arsenal dilaga. Al 7' 
st Rice serve White per il raddop- 
pio. Poi Odegaard, in gran spol- 
vero, inventa l'assist per il 3-0 
di Havertz. Il 4-0 porta la firma 
del grande ex, Havertz, su invi- 
to di Saka, con il Chelsea ormai 
allo sbando. Entrano Sterling e 
Chalobah e Pochettino passa alla 
difesa a tre. Ma la musica non 
cambia. Altro assist delizioso di 
Odegaard e White, con un piz- 
zico di fortuna, batte al volo Pe- 
trovic per il 5-0 finale. 
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ESCLUSIVA SPORTING VACANZE 


Per maggiori informazioni e prenoti 


ioni 06.45410410 oppure info@sportingvacanze.it 


Leandro 
Trossard 

di sinistro 
supera 

il portiere 
Djordje 
Petrovic 

e dopo 4’ 
sblocca 

il risultato 
all'Emirates 
Stadium 
portando 

in vantaggio 
l'Arsenal 

sul Chelsea 
І Blues 
chiuderanno 
la serata 
con 5 gol 

al passivo 
GETTY 


T 


Arsenal travolgente 
Oggi c'è il Liverpool 


FE 
16! 


29° GIORNATA (recuperi) 
BURNLEY-BRENTFORD 


LUTON TOWN-NOTTM FOREST 


FULHAM-TOTTENHAM 
WEST HAM-ASTON VILLA 


ARSENAL-CHELSEA 


WOLVERHAMPTON-BOURNEMOUTH 


CRYSTAL PALACE-NEWCASTLE 
EVERTON-LIVERPOOL (SKY) 


MANUNITED-SHEFFIELDUTD (5КҮ) 


BRIGHTON-MANCITY (SKY) 
CLASSIFICA 


Squadra 
Arsenal 
Liverpool 


Man City 
Aston Villa 
Tottenham 
Newcastle 
Man United 
West Ham 
Chelsea 
Brighton 
Wolverhampton 
Fulham 
Bournemouth 
Crystal Palace 
Brentford 
Everton 
Nottm Forest 
Luton Town 
Burnley 
Sheffield Utd 


emm 


TM „2 


= _ 


Punti 


G 


34 
33 
32 
34 
32 
32 
32 
34 
32 
32 
33 
34 
33 
33 
34 
33 
34 
34 
34 
33 


у 


24 
22 
22 
20 
18 
15 
15 
13 
13 
n 
12 
12 
n 
9 


10 


ча со -] со 0 (Qo -4z0gooooo--o0c ж 


2-1 

1-1 

3-0 

H 

5-0 

oggi, ore 20.45 
oggi, ore 21.00 
oggi, ore 21.00 
oggi, ore 21.00 
domani, ore 21.00 


Gf Gs 


82 26 
75 3e 
76 32 
71 50 
65 49 
69 52 
47 48 
54 63 
61 57 
52 50 
46 53 
50 54 
48 60 
42 56 
52 59 
34 48 
42 60 
47 75 
37 69 
31 88 


Du 
—— — ға. Жина жа 
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FRANCIA | VERSO IL 12° TITOLO DI LIGUE1 


Psg,conil Lorient 
primo match-hall 


di Davide Palliggiano 


Peril titolo numero 12 della storia 
del Psg è solo questione di tem- 
po. Già stasera i parigini hanno 
la possibilità di festeggiare la vit- 
toria del campionato, ma non di- 
pende solo da loro. Mbappé e 
compagni devono vincere in casa 
del Lorient e poi sperare che più 
tardi il Monaco non batta il Lil- 
la. Sarebbe, sarà il 10° “scudetto” 
nelle ultime 13 stagioni, ovvero 
da quando il Psg è nelle mani dei 
qatarioti. «Spero di vincerlo con- 
tro il Lorient, ma non è importan- 
te quando arriverà - ha sentenzia- 
to Luis Enrique, che nel 4-1 con- 
tro il Lione, nell’ultima di cam- 
pionato, ha lasciato in panchina 
molti titolari -. Ciò che più conta 
è il modo in cui giocheremo. An- 
che se dovessimo vincerlo, conti- 
nueremo comunque a lottare nel- 
le prossime partite, non possiamo 
perdere la concentrazione». Dopo 
Lorient ne mancheranno ancora 
4, ma in mezzo сё la semifina- 
le di Champions con il Borussia 
Dortmund e tra poco più di un 
mese, il 25 maggio, la finale di 
Coppa di Francia contro il Lione. 
«Eravamo i favoriti per il campio- 
nato: abbiamo la rosa piü forte, 
il budget piü alto, era quasi ob- 
bligatorio vincere la Ligue 1, ma 
l'abbiamo fatto con superiorità». 
Lo dimostra il distacco con quel- 
le che non si possono nemmeno 
definire inseguitrici. Nonostante 
un percorso mai messo in discus- 
sione, se non per un breve perio- 
do dal Nizza di Farioli, per Lucho 
il campionato francese resta co- 
munque «sottovalutato all'este- 
ro, visto che ci sono ottimi gio- 
catori e allenatori». 


CERCASI EN PLEIN. Con la Su- 
percoppa vinta a inizio stagione, 
la Ligue 1 ormai in tasca e le al- 


| parigini campioni 


di Francia se vincono 
stasera e il Monaco 


non batte il Lilla 


e TTM 
ez 


AWARDS 


tre due coppe da giocare, per il 
Psg la stagione può essere storica. 
«Naturalmente ne parliamo. È la 
motivazione. È un modo per se- 
gnare la storia del club, della cit- 
tà. Ci motiva». Oggi dovrebbe es- 
serci spazio per molti titolari, tra 
cui Mbappé, che ha riposato con- 
tro il Lione. Al suo posto ha gio- 
cato Goncalo Ramos, di cui Luis 
Enrique ha parlato un gran bene, 
nonostante il Psg sia alla ricerca 
di un centravanti per la prossima 
stagione. «Sono molto conten- 
to di avere un giocatore giovane 
come lui. Per un allenatore è un 
bene che in squadra ci siano due 
"9" come Ramos e Kolo Muani». 
Frasi diplomatiche e di circostan- 
za, come quelle sulla vittoria arit- 
metica del campionato, una que- 
stione che il Psg vuole chiudere 
al più presto. Oggi, a cinque gior- 
nate dalla fine, puó confermar- 
si campione di Francia. Se non 
sarà così, vorrà dire che gli toc- 
cherà cercare il successo sabato 
sera, quando al Parco dei Princi- 
pi arriverà il Le Havre. 


LIGUE 1- RECUPERI 29° GIORNATA 
Lorient-Psg (ore 19); Marsiglia-Nizza, 
Мопасо-Шіа (ore 21). Classifica: Psg 
66 pt; Monaco 55; Brest 53; Lilla 52; 
Nizza 47; Lens 46; Rennes 42; Lione 41; 
Marsiglia, Reims 40; Tolosa 37; Mon- 
tpellier, Strasburgo 36; Nantes 31; Metz 
29; Le Havre 28; Lorient 26; Clermont 
22. 
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L'ALBO D’ORO 


SportingVacanze 


Corriera 5ре 
FUN 


for 


Gioca 
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ACCUMULA CREDITI 
рІМІТІ E CONVERTI IN GIOCATE BONUS 


for 
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AL 


FU N GIOCA SUL SITO, ACCUMULA 
CREDITI E VINCI PREMI SUL FUN 


{ANTISSIM, 
PREMI 


OGNI SETTIMANA! 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


I PRONOSTICI | SPECIALE |25 


Premier League, prestigio e punti pesanti in palio nel sentitissimo derby del Merseyside 


Everton-Liverpool, Goal a 1.70 


Coppa Italia, per le quote è ok il segno 1 
al 90’ nel match Atalanta-Fiorentina 


ATALANTA - FIORENTINA 


GEWISS STADIUM, BERGAMO - STASERA ORE 21.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


21/4 Monza-ATALANTA 1-2 
18/4 ATALANTA-Liverpool 


15/4 ATALANTA-Verona 
71/4 Liverpool-ATALANTA 
7/4 Cagliari-ATALANTA 


COMPARAZIONE QUOTE 


21/4 Salernitana-FIORENTINA 
18/4 FIORENTINA-PIzen 0-0 
15/4 FIORENTINA-Genoa МЕЙ 
7/4 Plzen-FIORENTINA 0-0 
7/4 Juventus-FIORENTINA [Es] 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


1.85 


3.70 


9195] [210001 | O 


1.86 


3.70 


410 | 2.02 | 1.71 


1.85 


= là ы 


3.80 


4.00 | 2.00 | 170 


Ademola Lookman, attaccante dell'Atalanta 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


econda finalista di Coppa 

Italia cercasi. PAtalanta di 

Gasperini deve rimontare 

lo 0-1 incassato a Firenze 
da una viola che tra campionato 
e coppe viene da sei Under 2,5 
consecutivi. Da ricordare che nei 
due turni precedenti gli uomini 
di Vincenzo Italiano sono andati 
avanti col brivido, ai rigori, 
a spese di Parma e Bologna. 
PAtalanta invece ha prima battuto 
3-1 il Sassuolo al Gewiss per poi 
sorprendere il Diavolo al Meazza 
grazie ad una doppietta di 
Koopmeiners. La Dea ha sempre 
subito gol nelle ultime 4 partite 
giocate a Bergamo ma il dato più 
eclatante riguarda lo score dei primi 
45 minuti. Nel 2024 tutte le partite 
giocate dalla Dea hanno sempre 
regalato almeno un gol nella prima 
frazione. l'ultimo 0-0 parziale risale 
al 30 dicembre, contro il Lecce. 
In lavagna si registra una netta 
preferenza accordata ai padroni di 
casa, una cui vittoria al 90' è offerta 
a 1.85. Paga poco meno (1.80) la 
combo 1X+Multigol 2-4, ovvero 
Atalanta imbattuta e match con 
minimo due, massimo quattro reti 
complessive. 


DERBY DEL MERSEYSIDE DA 
BRIVIDI 


In Europa è rimasto abbagliato 
dalla bellezza della Dea e in 
campionato era scivolato contro il 
Crystal Palace. Il Liverpool però non 
si è scordato di essere una grande 
squadra e domenica ha calato il tris 
in casa del Fulham. Un successo 
importante per i Reds che però non 
sono padroni del loro destino se 
si parla di vincere il campionato. 
Stasera, intanto, сё il recupero 
di Premier League (29? giornata) 
contro l'Everton. I Toffees grazie 
al 2-0 sul Nottingham Forest sono 
andati a +5 sul Luton, terz'ultimo. 
Una bella iniezione di fiducia per 
l'undici di Sean Dyche, che in 
campionato ha centrato il No Goal 
20 volte su 33. Anche gli ultimi 4 
precedenti contro il Liverpool 
sono terminati con almeno una 
rete inviolata... che è sempre stata 
quella del Liverpool, vittorioso in 3 
occasioni (c'è uno 0-0 a completare 
il “poker”). Il Liverpool quest'anno 
in trasferta ha vinto 9 volte su 16 
ma solo in 4 occasioni ha messo a 
referto un clean sheet. Per i bookie 
Liverpool favorito nel Merseyside 
Derby, occhio però al Goal che paga 
170. 


JACKPOT 2001 
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ANALISI E STATISTICHE DI ALTRI MATCH DI OGGI 


Crystal Palace-Newcastle, intriga la "X" 


I “Magpies” in trasferta non pareggiano dal 28 ottobre 


di Marco Sasso 
ROMA 


1 “Selhurst Park" va 

in scena la sfida tra 

un Crystal Palace 

che vanta ben 11 
punti di vantaggio sulla zona 
retrocessione e un Newcastle in 
6? posizione con 10 punti in 
meno del Tottenham quinto 
e attualmente qualificato alla 
prossima edizione dell'Europa 
League. Dando un rapido 
sguardo ai ruolini di marcia 
delle due squadre in campo 
si nota che il Crystal Palace in 
casa ha all'attivo 5 vittorie, 4 
pareggi e 7 sconfitte (26 reti 
all’attivo e 26 al passivo) mentre 
il Newcastle in trasferta ha fatto 


registrare 4 successi, 2 pareggi e 
ben 9 sconfitte (26 gol fatti e 32 
subiti). I principali bookmaker 
nonsi sbilanciano e propongono 
il segno 1 a 2.75 mentre il “2” 
è offerto mediamente a 2.40. 
Da segnalare che il Newcastle 
in campionato non pareggia in 
trasferta dal lontano 28 ottobre 
2023, nelle successive 10 gare 
esterne di Premier League ha 
centrato per 3 volte il successo 
e 7 la sconfitta. Il segno X al 
termine del secondo tempo è 
proposto a 3.60. 

Nel weekend il Monaco ha 
conquistato la 2? posizione in 
classifica grazie al 2-0 inflitto 
al Brest. La squadra allenata 
da Adi Hutter ora si prepara 


PREMIER LEAGUE - 292 GIORNATA 
SELHURST PARK, LONDRA 
STASERAORE 21.00 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


bwin 275 


3.60 


2.37 


$:Sisal 270 


3.60 


2.40 


2.75 


3.60 


2.38 


2.75 


(playa 


3.60 


2.40 


a ricevere un Lille, quarto, 
imbattuto in campionato da 6 
gare consecutive. 

Entrambe le compagini puntano 
ai 3 punti, il Monaco per 
consolidare il secondo posto 
mentre i “Mastini” proveranno 
quanto meno a raggiungere il 
terzo per evitare i preliminari di 
Champions League. La squadra 
monegasca al “Louis І vanta 7 
vittorie, 3 pareggi e 4 sconfitte 
mentre il Lille (praticamente 
perfetto in casa con 11 successi 
e 1 sola sconfitta in 15 partite) 
in trasferta ha fatto registrare 
soltanto 3 vittorie, 7 pareggi e 
4 sconfitte. 

Negli ultimi tre precedenti 
il Monaco non è mai riuscito 


т 


a battere il Lille, al successo 
per “2-1” ottenuto al “Pierre- 
Mauroy” il 6 maggio 2022 
hanno fatto seguito un pareggio 
e due sconfitte. Per trovare 
l’ultima vittoria interna del 
Monaco contro il Lille bisogna 
tornare al lontano 21 dicembre 
2019 quando la squadra 
allenata da Leonardo Jardim 
riuscì ad imporsi sui “Mastini” 
con un netto 5-1. Quote alla 
mano la partita si preannuncia 
tutto sommato equilibrata: il 
segno 1 (possibile) è proposto a 
2.25, il 2 paga triplo. Da tenere 
in considerazione la “combo” 
1X più Over 1,5 a quota 1.70. 
JACKPOT 2001 
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LIGUE 1-29? GIORNATA 
STADE LOUIS II, MONACO 
STASERA ORE 21.00 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


ШЕШ! :2 


999 


2.95 


(play — 225 


9199 


3.00 


с DIS 


SIE 


3.00 


2.25 


8559 


3.00 


EVERTON - LIVERPOOL 
GOODISON PARK, LIVERPOOL - STASERA ORE 21.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
21/4 EVERTON-Nottingham 21/4 Fulham-LIVERPOOL ВЕ 
15/4 Chelsea-EVERTON |2 18/4 Atalanta-LIVERPOOL EA] 
6/4 EVERTON-Burnley 1-0) 14/4 LIVERPOOL-C. Palace [ 
2/4 Newcastle-EVERTON MET 71/4 LIVERPOOL-Atalanta [228 
30/3 B'mouth-EVERTON ЕШ 


COMPARAZIONE QUOTE 
1 X 2 


7425 | 4.85 | 140 


ТА ManUtd-LIVERPOOL 2-2 


6.60 
7.25 


4.95 
4.85 


142 
140 
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Il gioco puó causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
gov.it e sui siti degli operatori 
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Rasmus Hojlund, attaccante danese del Manchester United 


ALL'OLD TRAFFORD 


Lo United sfida l'ultima della classe 
A1.60la"combo" 1+Multigol 2-5 


Tra i recuperi di Premier 
League in programma 
stasera c'è Manchester 
United-Sheffield. | Red 
Devils hanno nel mirino il 6° 
posto in classifica, poco di 
buono da segnalare di 
recente: 3 pareggi e una 
sconfitta, rocambolesca, 

in casa del Chelsea (3-4). COMPARAZIONE QUOTE 

Lo Sheffield Utd è ultimo e A БЕСТЕ m 
con peggior attacco e (playa 132 |5.90|775 
difesa del campionato. 130 | 610 |800 
Da segnalare che nelle sue 128 |600|850 


ultime 22 partite di 
campionato non è mai 
uscita la somma gol 3. 

Peri bookie lo United è 
logicamente favorito, 1"1 
paga circa 1.30. Optando 
per la combo 1+Multigol 2-5 
l'offerta sale a 1.60. 


26 | SERIE B [L'ANALISI 


A 4 giornate 
dal termine 
della 
stagione 
regolare 
non c'é solo 
il testa 

a testa 

tra ducali 

e lariani 


di Tullio Calzone 


aiuna volata cosi av- 

vincente e incerta. 

Nessuno può esse- 

re sicuro dell’obiet- 
tivo finale e finanche il Parma, 
se sembra impensabile che non 
possa andare in A dopo aver- 
la meritata dominando con un 
minutaggio nei primi due posti 
da record (2976), è anche vero 
che non potrà distrarsi neppu- 
re un attimo. E non solo perché 
il Como di Roberts e Fabregas, 
impostato da Moreno Longo 
nella prima parte di stagione, 
pressa e non molla, confidando 
in un sorpasso all’ultimo sprint 
per cancellare quei tre punti 
che dividono i lariani dalla vet- 
ta pur sempre dei crociati. Ma 
Pecchia dovrà stare attento an- 
che al ritorno del Venezia di Va- 
noli in parità negli scontri diret- 
ti (2-1 e 2-3). Insomma, se an- 
che don Fabio non può abbas- 
sare la guardia, vuol dire che 
questo torneo è un vero rom- 
picapo. Anche in zona playoff. 


NIENTE VERDETTI. Intanto 
una certezza сё. Almeno in vet- 
ta, sabato sera non ci potranno 
ancora essere verdetti mentre 
in coda il Lecco potrebbe salu- 
tare con 270 di anticipo. Ma 
questo scenario complica la vita 
della capolista. Il Parma ha 6 
punti di vantaggio (70 a 64) 
sulla terza. Se Pecchia batte i 
manzoniani e il Venezia per- 
de al “Penzo” lo scontro diretto 
con la Cremonese la classifica 
sabato sera vedrebbe la capoli- 
sta a 73 punti con 9 lunghezze 
di vantaggio sui lagunari, ap- 
punto terzi a 64. I crociati non 
sarebbero ancora aritmetica- 


- 


< 


35° GIORNATA 
PISA-CATANZARO (DAZN + SKY) 


BRESCIA-SPEZIA (DAZN + SKY) 
MODENA-SÜDTIROL (DAZN + SKY] 
PARMA-LECCO (DAZN + SKY) 
TERNANA-ASCOLI (DAZN + SKY) 
CITTADELLA-FERALPISALÒ (DAZN + SKY) 


venerdì, ore 20:30 
VENEZIA-CREMONESE (DAZN + SKY) venerdì, ore 20:30 
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L OMOZIONE DIRETTA IN SERIE A E PER I PLAYOFF 


A VOLATA PER LA PR 
gx 


INVANTAGGIOCON | INPARITÀCON | INSVANTAGGIO CON 
Como (2-1, 1-1) Venezia (2-1, 2-3) - 
PARMA Cremonese (4/5, 2-1) | (diff reti: +27 a +23) 
70 PUNTI 
Catanzaro (1-0, 2-1) = Рагта (1-1, 1-2) 
COMO Venezia (2-1, 0-3) 
67 PUNTI Cremonese (1-3, 1-2) 
Como (3-0, 1-2) Parma (3-2, 1-2) Cremonese 
VENEZIA Catanzaro (2-1,1/5) | (diff reti: +23a +27} | (26/4, 0-1) 
Е 4 PUNTI -3,3- " 
OSIAN ROBERTS PAOLO VANOLI MICHELE MIGNANI RARE p 1 
(58 ANNI) COMO (51 ANNI) VENEZIA (51 ANNI) PALERMO Como (2-1, 3-1) Catanzaro (0-0, 0-0) | Сгетопеѕе 
35agiornata | 362giornata | 37agiornata | 388 giornata CREMONESE Venezia (1-0, 26/4) (diff reti: +15 a +11) (1-2, 4/5) 
Ц тог! тог! Ц 
SQUADRE PT 27 aprile Imagsio maggio 10 maggio 60 PUNTI Palermo (2-2, 2-3) 
Parma 70 LECCO Bari CREMONESE Reggiana Palermo (1-1, 2-1) Cremonese (0-0, 0-0) | Como (1-2, 0-1) 
y БЕ CATANZARO | Sampdoria 10/5,2-) | (diff reti: +a +15) | Venezia (1/5,1-2) 
Como 67 Sampdoria [CITTADELLA] Modena | COSENZA | s&PUNTI Pisa (2-0. 252) И Brescia (2-3, 1-1) 
ittadella (1-1, 2- 
NE Venezia |64 CREMONESE Catanzaro | FERALPI Spezia PALERMO Cremonese (3-2, 2-2) | Pisa (3-2, 3-4) Venezia II 
atanzaro (1-2, 1- 
1 (diff reti: +10 a-1) Brescia (1-0, 2-4 
(® Cremonese 60| Venezia | PISA | Parma |CITTADELLA | puNTI ied a ZE) 
0 Catanzaro 56 Pisa | VENEZIA | Ternana SAMPDORIA catanzaro T32 Cittadella (al gl 
Palermo (4-2, 0-1) 
Xp Palermo 52 REGGIANA | Spezia | ASCOLI | Südtirol | BRESCIA 500185070 
pum н 46 PUNTI Pisa (3-1, 1-1) 
< Brescia 46 SPEZIA Feralpi LECCO Bari Cittadella (270, 2-3) 
- Palermo (1-0, 2-2) Cittadella (1-2, 2-1) Catanzaro (1-2, 10/5) 
ж Sampdoria (-2)|45| | COMO Lecco REGGIANA | Catanzaro | SAMPDORIA (diff reti: -1a -3) Brescia (1-1, 1-3) 
Pisa 44 CATANZARO Cremonese | SÜDTIROL | Ascoli | SPUNTA Pisa (о 
2 Sampdoria (2-0, 2-0) | Palermo (4-3, 2-3) Catanzaro (26/4, 0-2) 
© Cittadella 44| FERALPI | Сото BARI | Cremonese | PISA Cittadella (2-1,1-0) | (diff reti: -1 a +10) Brescia (1-1, 1-3) 
44 PUNTI FABIO 
NB. In MAIUSCOLO le partite in casa. In grassetto gli scontri diretti еч, 
Regolamento: Sono promosse in serie A le prime due. La terza è promossa se il CITTADELLA Palermo (2-0, 1-0) Sampdoria (1-2, 2-1) Catanzaro (1-2, 1-1) (50 ANNI) 
distacco dalla quarta è di almeno 15 punti. Altrimenti playoff dalla terza all'otta- (diff reti: -3 a -T) Brescia (3-2, 0-2) PARMA - 
va. La terza e la quarta direttamente in semifnale. Nel primo turno quinta contro | 44 PUNTI Pisa (0-1, 1-2) S А 
ottava e sesta contro settima. FONTE: LIOPRESS Sono stati presi in considerazione solo i confronti diretti tra squadre che possono arrivare alla pari 


Sprint Pecchia-Roberts 


mente promossi perché hanno 
gli scontri diretti col Venezia in 
perfetta parità (2-1 al Tardini, 
ma 2-3 al Sant'Elena) e la diffe- 
renza reti generale non è dissi- 
mile: +27 per gli emiliani (59 a 
32) e +23 (62 a 39) peri vene- 
ti. Occhio anche al Como che, 
insaziabile, ora freme. Roberts 
e Fabregas se vincono a Geno- 
va contro la Sampdoria di Pir- 
lo (che non molla i playoff da 
poco conquistati) e il Venezia 
perde con la Cremonese, passe- 
rebbe dall'attuale +3 a +6 sul 
terzo posto, ma la promozione 
diretta sarebbe ancora lontana 
anche perché i lombardi sono 
in svantaggio nei confronti di- 
retti con i veneziani con il 2-1 
in casa, ma lo 0-3 in trasferta. 


sabato, ore 14:00 
sabato, ore 14:00 
sabato, ore 14:00 
sabato, ore 14:00 
sabato, ore 16:15 


di Angelo Grandinetti 


Parma e Como grandi favorite. Il Venezia prova a fare 
l'intruso. E gli scontri diretti tengono in corsa Stroppa 


QUOTA SERIE A DIRETTA. 
Se, comunque, la B terminas- 
se oggi, il Como, con 67 pun- 
ti, accompagnerebbe il Par- 
ma in A da 23. I lariani hanno 
conquistato finora 1,97 pun- 
ti a match. Con questa media 
chiuderebbero la stagione re- 
golare a quota 75 (74,9). Ma 
quanti punti occorrono in me- 
dia per la 2? posizione ed evi- 
tare i playoff? Considerando 
gli ultimi 4 tornei a 20 squa- 
dre la quota A si attesta poco 
sotto i 70. La media delle se- 
conde è, infatti, di 69,75 dai 


68 del Crotone-2019/20 ai 69 
sia della Salernitana-2020/21 
che della Cremonese-2021/22 
fino ai 73 del Genoa. Ma tali 
calcoli non tengono conto dei 
distacchi che le 4 seconde han- 
no inflitto alle terze. Se, infat- 


Perlagriglia playoff 
tregare da brivido 

per Catanzaro: Pisa 
Venezia e Samporia 


ti, due anni fa la Cremonese é 
salita in A con 69 punti stac- 
cando di 2 sole lunghezze il 
Pisa, negli altri tornei il van- 
taggio é stato, invece, notevo- 
le: dai 5 punti della Salernita- 
na ai 7 del Crotone fino agli 8 
del Genoa. Insomma queste 
4 squadre avrebbero centrato 
la promozione diretta anche 
con punteggi inferiori. La me- 
dia, infatti, crolla fino a 65,25. 


SCONTRI DIRETTI. Una va- 
riabile alla fine potrebbe esse- 
re rappresentata dagli scontri 


Squadra 
Parma 
Como 
Venezia 
Cremonese 
Catanzaro 
Palermo 
Brescia 
Sampdoria 
Pisa 
Cittadella 
Südtirol 
Modena 
Reggiana 
Cosenza 
Ternana 
Bari 
Spezia 
Ascoli 
Feralpisalò 
Lecco 


Punti 


70 
67 
64 
60 
56 
52 
46 
45 
44 
44 
43 
40 
40 
39 
37 
36 
36 
34 
3l 
26 


COSENZA-BARI (DAZN * SKY) 
PALERMO-REGGIANA (DAZN + SKY) 
SAMPDORIA-COMO (DAZN + SKY] 


CLASSIFICA 


G 


34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 


у 


20 
20 
19 
17 
16 


о со з ыз 4 ООО CO 


sabato, ore 16:15 
sabato, ore 16:15 
sabato, ore 16:15 


Gs 


P 
4 32 
7 37 
8 39 
8 28 
10 42 
10 48 
10 35 
13 48 
12 46 
12 40 
13 41 
10 44 
10 42 
13 38 
15 45 
12 43 
12 46 
14 38 
19 59 

20 62 


Riforme non più rinviabili per 
evitare che i problemi del cal- 
cio italiano incacreniscano e im- 
pattino ancor più negativamente 
sull'intero sistema. Il presidente 
della Lega B, Mauro Balata, non 
si rassegna a questo scenario e 
prosegue nella sua battaglia ali- 
mentata con una serie di incontri 
istituzionali che lo hanno porta- 
to sino al Parlamento europeo. 


AUDIZIONE AL SENATO. Nel suo 
giro di confronto con le istituzio- 
ni ha presentato le idee delle so- 
cietà cadette. Ieri mattina è inter- 
venuto all'audizione durante і la- 
vori della Commissione Cultura 
e Istruzione del Senato sul tema 
di stringente attualità: «Prospet- 
tive di riforma del calcio italia- 


no», insieme al presidente della 
Lega A Lorenzo Casini e a quel- 
lo della LND Giancarlo Abete. 
«Come Lega B - ha sottolineato 
Balata - Stiamo facendo tantis- 
simo per il sistema col 73% di 
italiani nelle rose di prima squa- 
dra e il 90% in quelle Primavera, 
con grandi difficoltà spostando 
le risorse sul minutaggio degli 
under 21 italiani», ha rimarcato 
il numero uno di Lega B da po- 


la sua Lega e ha proposto la revi- 
sione della normativa sul lavoro 
sportivo: «Pensiamo ci siano de- 
gli spazi per cambiarla e non pe- 
nalizzare i nostri club che punta- 
no sui giovani. Tali investimenti 
sono stati in parte bloccati per- 
ché c'è incertezza sulla possibi- 
lità di sviluppare asset che ri- 
schiano di perdere con lo svin- 
colo quei ragazzi su cui hanno 
investito». Balata ha insistito 


chi giorni, inspiegabilmen- sull'idea di adottare politiche 
te, sostituito dalla Figc fiscali incentivanti come una 
alla guida del'Under Mauro “tax credit” «che possa fare au- 
21 come capo dele- Balata mentare investimenti sulle infra- 
gazione, alsuo posto  LegaB strutture e sui giovani». In Com- 
Giancarlo Antognoni. missione Cultura è stata rappre- 

sentata, inoltre, la necessità di 
LAVORO SPORTIVO. Balata ha modernizzare il sistema gra- 


zie a uno statuto federale «con 
maggiore collegialità e dialetti- 
ca, in armonia e coerenza con i 


parlato di crescita delle infra- 
strutture, di iniziative di soste- 
gno per il terzo settore e ha del- 


Ma Vanoli non molla la А 


diretti che nelle ultime 4 gior- 
nate non mancheranno con la 
Cremonese sempre protago- 
nista. I grigiorossi potrebbero 
così rientrare in corsa per la A 
diretta. Venerdì a Venezia e il 4 
maggio a Parma, Stroppa avrà 
le sue opportunità. Tra le pri- 
me quattro il solo Como, non 
affronterà alcuna diretta con- 
corrente. Come anche il Paler- 
mo e il Brescia con le rondi- 
nelle che sono, peraltro, l'uni- 
ca squadra che é in vantaggio 
negli scontri diretti contro tutte 
le altre. Per il Catanzaro, inve- 
ce, ci saranno ben 3 partite su 
4 contro squadre di alta classi- 
fica: Pisa, Venezia e Samp. An- 
diamo a vedere come finirà! 
(HA COLLABORATO PIERLUIGI CAPUANO/LIOPRESS) 


AUDIZIONE | IL PRESIDENTE DI LEGA B IN COMMISSIONE CULTURA CON CASINI (LEGA A) E ABETE (LND) 


Balata al Senato: Riforme? Serve coraggio 


dettati dello statuto del Coni». 


COVISOC AUTONOMA. Propo- 
sta, infine, una maggiore fidu- 
cia nelle Authority indipendenti 
come la Covisoc: «Merita auto- 
nomia e indipendenza per quan- 
to fatto negli anni. Questa rifles- 
sione va applicata anche al siste- 
ma arbitrale e alla giustizia spor- 
tiva». Infine, Balata ha ribadito 
la preoccupazione per le nuove 
competizioni internazionali che 
rischiano di provocare un de- 
pauperamento dei campiona- 
ti nazionali:«E necessario apri- 
re un tavolo di discussione per 
contemperarne la crescita». E un 
appello: «Di fronte a sfide epoca- 
li dobbiamo essere responsabili 
e coraggiosi per garantire al cal- 
cio un futuro prospero». 

LIOPRESS 
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La strana situazione della squadra etnea 


Bivio Catania 
Tutto o niente 


di Concetto Mannisi 
CATANIA 


allarme lo ha lancia- 

to lo stesso allenatore, 

Michele Zeoli, a pochi 

minuti dalla conclusio- 
ne della gara persa, in maniera 
quasi agghiacciante, con il Sor- 
rento: «Se le cose stanno dav- 
vero così, se la squadra è stata 
incapace di vincere una partita 
nonostante condizioni a noi fa- 
vorevoli, ovvero in un silenzio 
surreale e con gli avversari che 
neanche ci pressavano, beh, al- 
lora dobbiamo tenere in conto 
che la situazione è davvero de- 
licata». E se lo dice Zeoli, che in 
un modo o nell'altro ha il pol- 
so della situazione dello spo- 
gliatoio, beh, è tutto dire. E il 
Catania rischia davvero di do- 
ver disputare i playout, nono- 
stante la vittoria nella Coppa 
Italia di categoria avesse spa- 
lancato ai rossazzurri le porte 
dei playoff nazionali e, perdi- 
piü, in una posizione di asso- 
luto prestigio. 


LA STRANA CONDIZIONE. In- 
vece l'annata disastrosa confe- 
zionata da un gruppo, peraltro 
abbondantemente ritoccato nel 
mercato di gennaio, che rara- 
mente ha saputo impugnare la 
clava, limitandosi a giocare di 
fioretto contro avversari scor- 
butici all'inverosimile (ma an- 
che quelli meno scorbutici non 
sono stati sicuramente maltrat- 
tati), rischia di concludersi oggi 
nel peggiore dei modi. Appun- 
to con gli spareggi per evitare 
di sprofondare, a distanza di 
un anno dal salto di categoria, 
nuovamente fra i dilettanti. Un 
colpo che il presidente Rosario 
Pelligra, in questo momento in 
Australia, spera in ogni modo 
di evitare. E che si potrebbe 
evitare con certezza assoluta 


Il tecnico 

del Catania 
Michele Zeoli 
51 anni. 
Sotto 

Di Carmine 
MOSCA 


N 


Zeoli costretto 
adesso а battere 
il Benevento per 
evitare i playout 
enon vanificare 
la vittoria della 
Coppa Italia che 
vale i playoff 


- pur tenendo in conto le deci- 
ne di combinazioni che vedono 
coinvolte una mezza dozzina di 
squadre, Catania compreso, e 
che potrebbero determinare la 
disputa dei playout per gli et- 
nei in caso di pareggio o, perg- 
gio, di sconfitta con l'ambizio- 
so Benevento - soltanto batten- 


\ 
ж-/ 


do i sanniti nella sfida del "Mas- 
simino" di sabato pomeriggio. 


STREGA ARBITRO. Sanni- 
ti che fra l'altro, si badi bene, 
sono impegnati in un testa a te- 
sta con l'Avellino per la piaz- 
za d'onore (anche se un arrivo 
in volata a pari punti li pena- 
lizzerebbe a causa degli scon- 
tri diretti). E per questo affron- 
teranno gli etnei con una cari- 
ca diversa rispetto al Sorren- 
to. E che andrà fronteggiata. 


LA SQUADRA. Nonostante le as- 
senze dei vari Marsura, appie- 
dato per due turni dal giudice 
sportivo, e degli infortunati Tel- 
lo (ex di turno) e Sturaro. Ri- 
entrerà, invece, Bouah, assieme 
presumibilmente a Rapisarda. 
Tutto questo la gente di Catania 
lo sa bene. E per questo si sta 
preparando per affollare lo sta- 
dio di Cibali ancora una volta: 
la rivendita nelle curve - specie 
nella Nord - e in Tribuna A pro- 
cede a gondie vele. Un po' più 
a rilento la B e la Tribuna Elite. 
Ma c'è da credere che saranno 
ancora una volta in ventimila, 
оросо meno, a sostenere gli et- 
nei sabato. Poi tutto quello che 
sarà, sarà... 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Sabato scatta 
l’ultima giornata 
Foggia a Teramo 


GIRONE A. Domenica, ore 
16.30: AlbinoLeffe-Lumezza- 
ne (and. 1-3); Alessandria-Vi- 
cenza (0-1); Arzignano-Ata- 
lanta U23 (0-0); 
Giana-Pergolettese (1-0); 
Mantova-Legnago (2-1); No- 
vara-Fiorenzuola (2-1); Pado- 
va-Triestina (1-0); Pro Sesto-P. 
Patria (0-0); Trento-Renate 
(0-1); V. Verona-Pro Vercelli 
(0-0). Classifica: Mantova 79; 
Padova 74; Vicenza 68; Trie- 
stina 64; Atalanta U23 58; 
Legnago 55; Giana 53; P. Ver- 
celli e Lumezzane 50; Trento 
48; V. Verona 47; P. Patria 46; 
AlbinoLeffe e Renate 45; Arzi- 
gnano 43; Pergolettese 42; 
Novara 40; Fiorenzuola 38; P. 
Sesto 32; Alessandria (-3) 20. 
GIRONE B. Domenica, ore 20: 
Ancona-Lucchese (and. 0-1); 
Arezzo-S. Levante (0-0); Саг- 
rarese-Pontedera (2-1); Cese- 
na-Perugia (3-0); Entella-Re- 
canatese (1-0); 
Gubbio-Rimini (2-1);Ferma- 
na-Pescara (1-1); Olbia-Spal 
(0-2); Pineto-Torres (0-1); Vis 
Pesaro-Juventus NG (1-1). 
Classifica: Cesena 93; Torres 
74; Carrarese 70; Perugia 63; 
Gubbio 56; Juve NG 54; Pesca- 
ra e Pontedera 52; Rimini e 
Arezzo 50; Spal 46; Pineto, 
Lucchese e S. Levante 44; En- 
tella 42; Ancona 41; Recanate- 
se 38; V. Pesaro 36; Fermana 
31; Olbia 26. 

GIRONE C. Sabato, ore 18.30: 
Avellino-Crotone (and. 1-0); 
Brindisi-Turris (1-3); Caserta- 
na-Sorrento (1-1); Catania-Be- 
nevento (4-0); Cerignola-Giu- 
gliano (1-0); Latina-Taranto 
(1-2)Juve Stabia-Picerno (2- 
0); Monopoli-Messina (1-1); 
Monterosi-Foggia (1-2), a Te- 
ramo; Potenza-V. Francavilla 
(1-0). Classifica: Juve Stabia 
76; Avellino e Benevento 66; 
Taranto (-4) e Casertana 62; 
Picerno 58; Giugliano 53; Cro- 
tone 52; Latina 51; Cerignola 
50; Foggia e Sorrento 48; Mes- 
sina 45; Cataniae Potenza 42; 
Turris 41; Monopoli 39; V. Fran- 
cavilla 34; Monterosi 32; Brin- 
disi (-10) 25. 


GIRONE B | TOSCANO INSEGUE IL RECORD DI PUNTI DEL CATANZARO (96). POI LA SUPERCOPPA 


Cesena insaziabile: tocca al Perugia 


di Massimo Boccucci 


Due obiettivi il Cesena ce l'ha an- 
cora: eguagliare il record di 96 
punti della Serie C stabilito dal 
Catanzaro la stagione scorsa e 
buttarsi nella Supercoppa di C 
nel triangolare con Mantova e 
Juve Stabia. Questo lo scenario 
per gli ultimi 90' della stagione 
regolare che i bianconeri passe- 
ranno al “Manuzzi” domenica 
contro il Perugia ormai blindato 
in 4? posizione senza poter cam- 
biare le carte in tavola. Mimmo 
Toscano vuole il miglior conge- 
do da questa stagione dei record, 
dopo aver archiviato l'1-1 a Sas- 
sari con la Torres che aveva ot- 
tenuto lo stesso risultato all'an- 
data, fermando una striscia di 6 
vittorie di fila. I romagnoli con- 
tinuano a esibire numeri impres- 


L'allenatore del Cesena 
Mimmo Toscano, 52 anni 


sionanti, come l'essere andati a 
segno almeno una volta in 36 
delle 37 gare disputate. L'ultimo 
sforzo con gli umbri ha quindi un 
valore non platonico per chiu- 
dere col campo imbattuto (ulti- 
mo ko il 20 febbraio 2023 con la 
Reggiana, poi ai playoff 18 giu- 
gno col Lecco ai rigori dopo lo 
0-1 ai supplementari). 


IMPRONTA ADAMO. La scena in 
questo finale se la prende Ema- 
nuele Adamo, in gol a Sassari. 
Il 25enne laterale napoletano è 
diventato determinante in zona 
gol. A un certo punto, nel giro- 
ne di andata, è stato il miglior 
assist man di tutti i campiona- 
ti professionistici italiani, chiu- 
dendo il 2023 a quota 11, men- 
tre nel 2024 si è fermato pur se- 
gnando un gol decisivo al “Neri” 
di Rimini nel derby vinto 2-0 e 
sbloccato da un suo colpo di te- 
sta, una conclusione a effetto 
contro il Gubbio nella gara più 
complicata del ritorno e appun- 
to il pari con la Torres. Nell'an- 
data era stato determinante per 
11-1 a Gubbio e contro la Vis Pe- 
saro in casa sbloccando il risulta- 
to nel 4-0.15 gol di Adamo han- 
no portato 8 punti. 


INAMOVIBILE. Da un anno Ada- 
mo è praticamente un riferimen- 
to pressoché inamovibile sulla fa- 
scia destra con il bilancio perso- 
nale di 5 reti e 11 assist in 2.687 
giocati. Il suo peso nel salto di 
categoria é notevole e per que- 
sto la conferma potrebbe essere 
scontata, nei piani per allestire il 
nuovo organico, per proiettarlo 
perla prima volta in B come pas- 
saggio di maturità della carriera. 


LUTTO. Il Cesena ha espresso il 
cordoglio e la commozione per 
la scomparsa di Giancarlo Ma- 
gnani, classe 1950, ex giocato- 
re bianconero con cui ha colle- 
zionato 42 gol in 116 presenze 
tra il 1951 eil 1959. Il club lo 
ricorda con grande affetto e si 
è stretto al dolore dei suoi cari. 
INFOPRESS 


VOLATA | AL PRRTENIO NON SOLO PER IL 2° POSTO 
Griglia playoff 
Crotone arbitro 


ad Avellino 


di Massimiliano Franco 
CROTONE 


Poteva essere una sfida pro- 
mozione e invece il Crotone 
è arbitro del destino dell'A- 
vellino che si contende il 2° 
posto con il Benevento in un 
girone dominato dalla Cam- 
pania. Alla fine degli ultimi 
novanta minuti di campio- 
nato potrebbero essere ben 
quattro le squadre campane 
ai primi quattro posti della 
graduatoria. Un dominio as- 
soluto. Se la statistica incu- 
riosisce chi guarda da lonta- 
no stuzzica ben poco la cu- 
riosità dei diretti interessati. 


TESTA A TESTA. Il testa a te- 
sta più interessante è quello 
fra Avellino e Benevento che 
si contendono la piazza d’o- 
nore alle spalle della Juve Sta- 
bia, non per il prestigio, ma 
per avere quei vantaggi che ai 
playoff potrebbero fare la dif- 
ferenza. Per questo motivo sa- 
bato pomeriggio la formazio- 
ne irpina scenderà in campo 
con l’intento di battere il Cro- 
tone per piazzarsi nel miglior 
modo possibile. In tutto ciò 
però la formazione di Lamber- 
to Zauli non si metterà nell’an- 
golo e recitare il ruolo di vitti- 
ma sacrificale, ma vuole dare 
continuità ai segnali di ripresa 
mostrati nell’ultima mezz'ora 
contro il Monopoli. 

Poteva essere lo scontro fi- 
nale per determinare la pro- 
mozione diretta in serie B ed 
invece, rivalità a parte, si ri- 
duce a una sfida importante 
регі primi che hanno il se- 
condo posto da guadagnare. 


GRIGLIA PLAYOFF. Anche il 
Crotone si gioca tanto, nella 
griglia playoff arrivare settimi 
o ottavi non è la stessa cosa, 
anche a queste latitudini si 
possono avere vantaggi che 


TRIBUNALE FEDERALE 


Per Alessandria 
e Brindisi 6 punti 
di penalizzazione 


BRINDISI - (LPS) Il Tribunale 
Federale Nazionale ha 
penalizzato il Brindisi di 6 
punti, tutti da scontare nel 
prossimo campionato di 
Serie D. Il club ultimo in 
classifica nel girone C di 
Lega Pro e già retrocesso 
era stato deferito per il 
pagamento in ritardo di 
stipendi e contributi a sette 
tesserati (scadenza di 
febbraio). Nei prossimi 
giorni potrebbero 
aggiungersi altri punti di 
penalizzazione per il 
mancato pagamento di 
stipendi e contributi entro 
fine marzo. Il ТЕМ ha anche 
punito l'Alessandria 


2:495 a ua 


L'attaccante Tumminello 


possono essere determinati. 
Tutto ció non fa altro che det- 
tare le premesse di una par- 
tita frizzante fra due squadre 
che hanno raggiunto il proprio 
obiettivo, che vogliono miglio- 
rarlo e che possono mettere in 
campo la spensieratezza di chi 
deve vincere, ma senza assilli. 


OBIETTIVO MINIMO. Ľobiet- 
tivo minimo il Crotone lo ha 
raggiunto, ma con molta fati- 
ca in una stagione travaglia- 
ta. Con un finale da cancel- 
lare, con una media punti da 
playout, rischiava di vanificare 
un girone d'andata da prota- 
gonista. Il Crotone ha sempre 
occupato posti di alta classifi- 
ca, poi piano piano ha inizia- 
to a scivolare sempre piü giü 
fino a rischiare addirittura la 
stessa qualificazione ai playoff, 
cosa che avrebbe rappresenta- 
to un fallimento totale. Certo 
adesso la stagione non è sal- 
va del tutto, non é esaltante, 
ma c'é ancora la possibilità di 
raddrizzarla. In fondo lo ha 
detto anche lo stesso tecnico 
del Crotone Lamberto Zauli 
che proprio alla fine potrebbe 
incominciare un nuovo cam- 
pionato. 


LIOPRESS 


(Girone A di C) conla stessa 
sanzione di 6 punti sempre 
a seguito di inadempienze 
amministrative. Sempre da 
scontarsi nella prossima 
stagione in D. | due club 
sono stati sanzionati con 
ammende per complessivi 
15.500 euro, l'Alessandria, 
e 1.000 euro, il Brindisi. 
Un'ammenda di 3.000 euro 
alla Fermana (Girone B di 
Serie C) che evita la 
sottrazione di punti e 
potrebbe cosi ancora 
raggiungere i playout. 


COMUNE DI FORIO 


AVVISO DI ANNULLAMENTO 
BANDO DI GARA 
CIG 97475794A8 
La procedura per l'affidamento del 
servizio finalizzato al controllo delle aree 
strisce blu a mezzo di fornitura, 
installazione e gestione dei parcometri 
con servizi di ausiliari del traffico, front 
office, servizio di accertamento violazioni 
alla sosta nonché realizzazione della 
segnaletica orizzontale e verticale 
E stata annullata, giusta determina n.1631 
del 08.11.2023. Bando pubblicato in 
V serie speciale n.41 del 07.04.2023. 
Il R.U.P. 
Ten. Col. Ing. Giovangiuseppe lacono 


CheSconto! 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


LA SITUAZIONE | SERIE D |29 


PROMOSSE: CAVESE, TRAPANI, CLODIENSE, ALCIONE E ALTAMURA 


Campobasso e L'Aquila 
una volata batticuore 


Carpi in vantaggio sul Ravenna 
Pianese, Gavorrano e Grosseto: 
180' decisivi per il salto in Serie C 


ROMA - Dopo le promozio- 
ni con largo anticipo di Cave- 
se (С), Trapani (1), Clodiense 
(C), anche Alcione Milano (A) 
e Altamura (H) hanno taglia- 
to il traguardo. Comprensibi- 
le la gioia del club orange alla 
sua prima promozione nei pro- 
fessionisti dalla fondazione av- 
venuta nel 1952. E grande fe- 
sta anche ad Altamura per il ri- 
torno in C dopo ventisette anni. 


DUE TURNI AL TERMINE. Resta- 
no altre quattro card per il sal- 
to in C quando mancano centot- 
tanta minuti alla fine della re- 
gular season. La situazione più 
complessa è nel girone B. È ba- 
garre e in quattro si contendo- 
no la promozione in Lega Pro e 
senza più scontri diretti: Caldie- 
ro Terme (71 punti), Piacenza 
(70), Desenzano (68) e Pro Pa- 
lazzolo (67). 

Nel girone D siamo al rush 
con il Carpi (64) in netto van- 
taggio sul Ravenna (60). Tre in 
lizza nel girone E e senza con- 
fronti vis-à-vis: Pianese (64), 
Follonica Gavorrano (61) e 
Grosseto (60) ma con insidie 
sparse nei prossimi due turni. 

Sfida a distanza nel girone 
F tra il Campobasso (66) e TA- 
quila (64). Domenica prossima 
la capolista rossoblù di scena a 
Chieti con i neroverdi ancora іп 
corsa per i playoff (al momento 
i biglietti per i tifosi ospiti sono 
cinquecento) mentre gli abruz- 
zesi vanno a Termoli con i mo- 
lisani ancora senza l’aritmetica 
certezza della salvezza. 


OGGI UN RECUPERO. Oggi alle 
ore 15, il recupero Virtus Bolza- 
no-Portogruaro (C, 318 giorna- 
ta): si riparte dal 24' pt sul ri- 
sultato di 0-2 per il Portogrua- 
ro, arbitro Scarano di Seregno 
(Monardo-Cattaneo). 


MARCATORI 

I principali marcatori del campionato 
di Serie D. 

Girone А18 gol: Miracoli (5 rig. Ligor- 
na); 17 gol: Rizq (3 rig. Chisola); 16 gol: 
Musso (5 rig. Bra); 15 gol: Morselli 
(Alcione M.), Ponsat (1 rig. Chisola). 
Girone B 18 gol: Recino (3 rig. Piacen- 
za). 16gol: Quaggio (5 rig. Arconatese). 
15 gol: Castelli (6 rig. Brusaporto), M. 
Bertoli (3 rig. V. Ciserano Bergamo). 
Girone C 17 gol: Vita (Breno, 2 rig.).16 
gol: Gnago (Treviso, 2 rig.). 15 gol: 
Nicoloso (Portogruaro, 2 rig.). 12 gol: 
Melchiori (Breno). 

Girone D 19 gol: Saporetti (Carpi, 3 
rig.). 14 gol: Trombetta (Corticella, 3 
rig.); Formato (Lentigione, 1 rig.). 13 
gol: Merlonghi (Forlì); Tirelli (Ravenna); 
Gobbi (Sant'Angelo). 


SERIE D 


Malotti, tecnico del Grosseto 


Girone E 20 gol: Mignani (Pianese). 
15 gol: Benedetti (Seravezza, 3 rig.). 
14 gol: Marzierli (Grosseto); Tascini 
(Trestina, 1 rig.). 12 gol: Panattoni 
(Mob. Ponsacco, 2 rig.); Capparella 
(Tau Altopascio, 1 rig.). 

Girone F 16 gol: Banegas (L'Aquila, 4 
rig.); Di Renzo (Roma City, 2 rig.). 13 
gol: Belloni (S. Nicolò Notaresco, | rig.). 
12 gol: Tomassini (Sambenedettese); 
De Marco (Tivoli, 4 rig.). 11 gol: Ciabu- 
schi (Atletico Ascoli); Di Nardo (Cam- 
pobasso, 1 rig.). 

Girone G 18 gol: Cali (Romana, 3 rig.). 
12 gol: Di Piazza (Cavese, 1 rig.).11 gol: 
Abreu (Cassino, 2rig.); Ladu (Sarrabus 
Ogliastra, 3 rig.). 

Girone H15 gol: Da Silva (Gravina). 14 
gol: Palermo (Martina, 2 rig.). 13 gol: 
Croce (Gelbison). 12 gol: Loiodice 
(Altamura, 3 rig.). 10 gol: Santoro 
(Gravina, З rig.); Fernandez (Rotonda, 
3rig.). 

GironelT7 gol: Longo (Igea Virtus). 16 


Caldiero leader 
Incorsa Piacenza 
Desenzano 

e Pro Palazzolo 


gol: Cocco (Trapani, 5 rig.). 14 gol: 
Maione (Portici, 1 rig.). 13 gol: Bonilla 
(Canicatti); Alma (Siracusa); Kragl 
(Trapani, 1 rig.). 


GIUDICE SPORTIVO. 
RECLAMODEL FORLÌ RESPIN- 
TO. Il giudice sportivo ha respinto il 
reclamo del Forlì (D) in merito alla gara 
Carpi-Forlì 2-1 di domenica scorsa. La 
società ospite sosteneva che il calcia- 
tore Tommaso Cecotti del Carpi non 
avesse i requisiti per scendere in 
campo e invece aveva scontato inte- 
gralmente la squalifica di una gara 
indossando la maglia della Pistoiese. 
Successivamente Cecotti era passa- 
toconil Carpi. 


PANCHINE 

LUPARENSE А ROMANIN. La 
Luparense (C) ha accettato le dimis- 
sioni del tecnico Massimo Bagatti 
subentrato a Tommaso Coletti. La 
società ha scelto Stefano Romanin 
già direttore del settore giovanile, e 
dallo scorso dicembre ds al posto di 
Davide Gabrielli. 

CASTEGNATO, ESONERATO 
GUERRA. L'Atletico Castegnato (C) 
ha esonerato l'allenatore Ivano Guer- 
ra. Da decidere il successore. 
FASANO, ECCO COSTANTINI. 
Vito Costantini è il nuovo tecnico del 
Fasano (H) dopo l'esonero di Luca 
Tiozzo. 

SAMB, TOCCA A MANCINELLI. 
(gieffepress) Clamoroso allaSambe- 
nedettese (F) ri-esonerato l'allenato- 
re Maurizio Lauro, promosso al suo 
posto il vice Marco Mancinelli. Fatale 
a Lauro la sconfitta nel derby (in tra- 
sferta) contro l'Atletico Ascoli, terza 
consecutiva dopo i ko con L'Aquila e il 
Campobasso. 


ECCELLENZA — 
DICIANNOVE GIA PROMOSSE 
IND. (ant.gal.) - Diciannove squadre 
finora promosse dall'Eccellenza in 
Serie D: Città di Teramo (Abruzzo), 
Francavilla in Sinni (Basilicata), Sam- 
biase (Calabria), Real Acerrana (Cam- 
pania girone A), Sarnese (Campania 
gir. B), Cittadella Vis Modena (Emi- 
lia-Romagna gir. A), Sasso Marconi 
(Emilia-Romagna gir. B), Imperia 
(Liguria), Oltrepò (Lombardia gir. А), 
Ospitaletto (Lombardia gir. C), Città 
di Isernia San Leucio (Molise), Ilva- 
maddalena (Sardegna), Nissa (Sici- 
lia gir. A), Enna (Sicilia gir. B), Tutto- 
cuoio (Toscana gir. A), Siena 
(Toscana gir. B), ACF Foligno (Um- 
bria), Vigasio (Veneto gir. A), Calvi 
Noale (Veneto gir. В). 


STAGIONE 2023/2024 


> TRUST THE TRANSFORMATION 


(бш) 


PALLONE UFFICIALE 


GIRONE A (37° GIORNATA) 
CLASSIFICA 
Squadre Pti б V N P GF 6S 
ALCIONE* 78 36 23 9 4 6824 
CHISOLA 69 36 20 9 7 5834 
RG TICINO 64 36 1810 8 5736 
VARESE 64 36 1810 8 4832 
VADO 61 36 1613 7 46 27 
BRA 59 36 16 1 9 4330 
LIGORNA 59 36 16 11 9 4236 


ASTI 56 36 15 ТІ 10 40 30 
ALBENGA (-2) 55 36 1415 7 4930 
FEZZANESE 51 36 14 9 13 40 43 
SANREMESE 48 36 12 12 12 3132 
LAVAGNESE 43 36 1110 15 4545 


GOZZANO 41 36 91413 3236 
VOGHERESE 38 36 9 1116 4056 
DERTHONA 37 36 813 15 33 52 
CHIERI 36 36 715 14 34 49 
PINEROLO 36 36 8 12 16 25 42 
ALBA 34 36 9 720 37 62 
PONTDONNAZ 22 36 5 724 2255 
BORGOSESIA 19 36 4 725 2463 
PROSSIMO TURNO 28/4 


ALBA-DERTHONA 
ALBENGA-BRA 
ASTI-ALCIONE 
CHIERI-PONT DONNAZ 
FEZZANESE-GOZZANO 
LIGORNA-CHISOLA 

RG TICINO-LAVAGNESE 
SANREMESE-PINEROLO 
VADO-BORGOSESIA 
VARESE-VOGHERESE 


*ALCIONE PROMOSSO IN LEGA PRO 


GIRONE D (33° GIORNATA) 


CLASSIFICA 


quadre Pti G V N P GF 6S 
CARPI 4 6 6029 
RAVENNA 60 30 17 9 4 52 13 
LENTIGIONE 55 31 16 7 8 4830 
CORTICELLA 3 П 5740 
VICTORS.MARINO 51 30 15 6 9 3935 
7 


FORLÌ 49 30 14 7 9 4235 


PRATO 44 30 12 810 3737 
SANGIULIANO 44 30 12 810 3132 
AGLIANESE 4130 П 8 13032 
FANFULLA 4130 11 8 ТІ 2734 


IMOLESE (-2) 39 30 12 513 3030 
SANT'ANGELO 37 30 10 713 4544 
PROGRESSO 34 30 10 416 2339 
SAMMAURESE 31 30 9 4T 3145 
BGSANDONNINO 25 30 51015 30 53 
MEZZOLARA 2130 5 619 2246 
CERTALDO 2130 5 619 1848 


PROSSIMO TURNO 28/4 


BORGO SAN DONNINO-RAVENNA 
CERTALDO-AGLIANESE 
FANFULLA-LENTIGIONE 
FORLÌ-MEZZOLARA 
IMOLESE-CARPI 

PRATO-VICTOR S. MARINO 
PROGRESSO-SAMMAURESE 
SANGIULIANO-SANT'ANGELO 


RIPOSA CORTICELLA 
GIRONE G (33? GIORNATA) 
CLASSIFICA 

Squadre Pti G V N P GF 6S 
CAVESE* 72 3222 6 4 5222 
ISCHIA 57 32 15 12 5 4024 
NOCERINA 56 32 15 П 6 42 27 
ROMANA 55 32 1510 7 4432 
CASSINO 54 32 15 9 8 3620 
FLAMINIA 47 32 1116 7 4033 
OSTIAMARE 46 32 13 712 52 39 
SARRABUS 46 32 121010 4545 


CYNTHIALBALONGA 45 32 12 9 П 39 32 
SANMARZANO 40 32 91310 34 34 
TRASTEVERE 38 32 10 8 14 4146 
ATLETICO URI 36 32 10 616 2845 


ANZIO 34 32 9 716 3554 
LATTE DOLCE 33 32 8 915 2840 
NFARDEA(-6) 32 32 9 Tl 12 34 39 
GLADIATOR 3032 7 916 3144 
BOREALE 26 32 41414 1740 
BUDONI 24 32 5 9 18 24 46 
PROSSIMO TURNO 28/4 


ANZIO-CAVESE 
ATLETICO URI-FLAMINIA 
CASSINO-BUDONI 
CYNTHIALBALONGA-GLADIATOR 
ISCHIA-OSTIAMARE 
LATTE DOLCE SASSARI-NF ARDEA 
ROMANA-SARRABUS OGLIASTRA 
SAN MARZANO-BOREALE 
TRASTEVERE-NOCERINA 

*CAVESE PROMOSSA IN LEGA PRO 


MEDIA PARTNER 


GIRONE B (37° GIORNATA) 
CLASSIFICA 


Squadre Pti б V N P GF GS 


CALDIEROTERME 71 36 21 8 7 4828 
PIACENZA 70 36 21 7 8 6433 
DESENZANO 68 36 19 П 6 4925 
PRO PALAZZOLO 67 36 1910 7 44 24 
VARESINA C.V. 64 36 19 7 10 69 46 
ARCONATESE 64 36 20 4 12 53 37 
BRUSAPORTO 53 36 15 8 13 5149 
CASATESE 51 36 13 12 1 52 49 
VILLA VALLE 50 36 14 8 14 4538 
FOLGORE CARATESE 50 36 ТІ 17 8 44 44 
CLIVENSE 50 36 13 ТІ 12 36 42 
V.CISERANOBG 45 36 13 6 17 46 52 
CLUB MILANO 43 36 
CARAVAGGIO 43 36 
REAL CALEPINA — 41 36 10 1 15 35 44 
CASTELLANZESE 38 36 9 11 16 3246 


LEGNANO 36 36 9 918 2848 
CREMA 30 36 7 920 2348 
TRITIUM 28 36 61020 24 52 


PONTES.PIETRO 24 36 5 922 29 57 


PROSSIMO TURNO 28/4 


BRUSAPORTO-VARESINA C.V. 
CALDIERO TERME-V. CISERANO BG 
CLIVENSE-CASTELLANZESE 

CLUB MILANO-TRITIUM 
CREMA-FOLGORE CARATESE 
DESENZANO-ARCONATESE 
LEGNANO-CASATESE 
PIACENZA-REAL CALEPINA 

PONTE S. PIETRO-VILLA VALLE 
PRO PALAZZOLO-CARAVAGGIO 


GIRONE E (33° GIORNATA) 
CLASSIFICA 
Squadre Pti б V N P GF 65 
PIANESE 64 32 1810 4 58 32 
GAVORRANO 61 32 1710 5 4325 
GROSSETO 60 32 1515 2 5029 
TAUALTOPASCIO 56 32 15 Il 6 5329 
LIVORNO 56 32 15 П 6 4730 


SERAVEZZA 54 32 16 6 10 45 36 
POGGIBONSI 49 32 14 7 П 4339 
FIGLINE 48 32 12 12 8 42 37 
GHIVIBORGO 47 32 14 513 5152 
S. TRESTINA 40 32 1010 12 39 42 
SANGIOVANNESE 39 32 9 12 ТІ 2733 
SAN DONATO 38 32 П 5 16 28 31 
MONTEVARCHI 37 32 813 11 38 40 
ORVIETANA 35329 815 3142 
V.A.SANSEPOLCRO 28 32 5 13 14 23 44 
R.FORTEQUERCETA 27 32 6 9 17 30 44 
МОВ. PONSACCO 19 32 21317 3155 
CENAIA 16 32 21020 25 64 


PROSSIMO TURNO 28/4 


CENAIA-GHIVIBORGO 
FIGLINE-MOB. PONSACCO 
GAVORRANO-R. FORTE QUERCETA 
GROSSETO-ORVIETANA 
LIVORNO-S. TRESTINA 
SANGIOVANNESE-POGGIBONSI 
SERAVEZZA-PIANESE 

TAU ALTOPASCIO-SAN DONATO 
V.A. SANSEPOLCRO-MONTEVARCHI 


CLASSIFICA 
Squadre Pti б V N P GF 65 
TEAMALTAMURA* 71 32 21 8 3 4920 
MARTINA 64 32 1810 4 4820 
NARDÒ 59 32 18 5 9 4623 
FIDELISANDRIA 58 32 16 10 6 55 29 
CASARANO 52 32 14 10 8 4229 
MATERA 51 32 15 6 Il 4234 
GELBISON 42 32 1 9 12 38 33 
PAGANESE 42 32 П 912 36 40 
PALMESE (-1) 42 32 12 713 4348 
GRAVINA 39 32 10 913 4742 
ROTONDA 39 32 10 913 3434 
MANFREDONIA (-1) 37 32 81410 26 37 
ANGRI 1927 35 32 9 8 15 33 51 
FASANO 3532 9 815 3253 
C. DI GALLIPOLI 31 32 8 717 25 47 
BARLETTA 30 32 6 12 14 28 41 
BITONTO 27 32 6917 1942 
S. M. CILENTO 25 32 510 17 2248 
PROSSIMO TURNO 28/4 


BARLETTA-FASANO 
BITONTO-TEAM ALTAMURA 
C. DI GALLIPOLI-ANGRI 1927 
GELBISON-GRAVINA 
MANFREDONIA-CASARANO 
MATERA-MARTINA 
NARDO-PALMESE 
PAGANESE-S. M. CILENTO 
ROTONDA-FIDELIS ANDRIA 

*ALTAMURA PROMOSSA IN LEGA PRO 


CLASSIFICA 
Squadre Pti G V N P GF GS 
UN.CLODIENSE* 76 3224 4 4 46 16 
DOLOMITI 62 32 18 8 6 54 24 
TREVISO 57 32 18 3 ТІ 49 34 
BASSANO 53 32 15 8 9 3326 
ESTE 48 32 1212 8 А 31 
ADRIESE 47 32 12 П 9 49 36 
CAMPODARSEGO 47 32 11 14 7 38 25 
MESTRE 46 32 13 712 3134 


MONTECCHIO 45 32 12 9 114540 
PORTOGRUARO 44 31 12 8 Tl 4140 
MONTE PRODECO 42 32 10 12 10 32 37 
CHIONS 40 32 10 10 12 38 45 
LUPARENSE 36 32 9 914 36 39 
BRENO 34 32 713 12 35 47 
ATL.CASTEGNATO 33 32 7 12 13 36 5l 
CJARLINS MUZANE 32 32 6 14 12 27 34 
VIRTUS BOLZANO 19 31 31018 20 49 
MORIS.STEFANO 15 32 3 623 22 65 


PROSSIMO TURNO 28/4 


ATLETICO CASTEGNATO-TREVISO 
BASSANO-MESTRE 
CAMPODARSEGO-ADRIESE 
CHIONS-UN. CLODIENSE 

DOLOMITI BELLUNESI-PORTOGRUARO 
LUPARENSE-ESTE 

MONTE PRODECO-CJARLINS MUZANE 
MONTECCHIO MAGG.-BRENO 

MORI S. STEFANO-VIRTUS BOLZANO 


*UN. CLODIENSE PROMOSSO IN LEGA PRO 


GIRONE F (33° GIORNATA) 
CLASSIFICA 
Squadre Pti G V N P GF 6S 
CAMPOBASSO 66 32 19 9 4 5228 
L'AQUILA 64 32 19 7 6 39 22 
SAMBENEDETTESE 54 32 14 12 6 5132 
AVEZZANO 53 32 15 8 9 46 32 
VIGOR SENIGALLIA 49 32 13 10 9 53 43 


ROMACITY 48 32 13 910 5134 
CHIETI 47 32 12 П 93532 
5. №. МОТАВЕЅСО 45 32 П 12 9 37 36 
ATLETICO ASCOLI 44 32 10 14 8 34 31 
TERMOLI 41 32 П 813 2935 
SORA 40 32 1010 12 36 35 
FOSSOMBRONE 40 32 816 8 28 27 
R. MONTEROTONDO 38 32 ТІ 5 16 37 55 


UNITED RICCIONE 34 32 9 716 4446 
TIVOLI 31 32 8 717 3354 
AJFANO 29 32 5 14 13 30 45 
VASTOGIRARDI 29 32 7 8 17 23 43 
MATESE 25 32 6 719 2048 
PROSSIMO TURNO 28/4 


AVEZZANO-AJ FANO 
CHIETI-CAMPOBASSO 
FOSSOMBRONE-SORA 

REAL MONTEROTONDO-MATESE 

S. NICOLO NOTARESCO-ATLETICO ASCOLI 
SAMBENEDETTESE-ROMA CITY 
TERMOLI-L'AQUILA 

UNITED RICCIONE-VIGOR SENIGALLIA 
VASTOGIRARDI-TIVOLI 


GIRONE I (37? GIORNATA) 


CLASSIFICA 
Squadre Pti G V Н P GF 6S 
TRAPANI* 88 3228 4 0 89 12 
SIRACUSA 75 3223 6 3 7123 
VIBONESE 66 32 20 6 6 6227 
REGGINA 61 32 18 7 7 5123 
RAGUSA 50 33 14 8 1 437 
CITTÀ DI S.AGATA 49 32 14 7 1 43 31 
REAL CASALNUOVO 48 32 14 6 12 48 45 
ACIREALE 48 32 13 910 35 41 
CANICATTÌ 45 33 13 6 14 5149 
IGEA VIRTUS 44 33 13 515 37 39 
LICATA 40 32 П 714 3849 
AKRAGAS 39 32 1 615 4149 
SANCATALDESE 37 32 9 10 13 32 40 
PORTICI 32 32 8 816 3253 
SAN LUCA (-T) 29 32 6 12 14 35 50 
LOCRI 28 33 7 719 3465 
CASTROVILLARIC 17 32 21218 27 71 
GIOIESE 8 32 2 228 1578 
PROSSIMO TURNO 28/4 


ACIREALE-LOCRI 

CITTÀ DI S. AGATA-RAGUSA 
GIOIESE-TRAPANI 
LICATA-CASTROVILLARI 
PORTICI-VIBONESE 
REGGINA-SANCATALDESE 

SAN LUCA-REAL CASALNUOVO 
SIRACUSA-AKRAGAS 


RIPOSANO CANICATTÌ E IGEA VIRTUS 
*TRAPANI PROMOSSO IN LEGA PRO 


COARTOMEMPO 


L'INNOVAZIONE DEL CALCIO DILETTANTISTICO 


Tutrosport 


LANCIANOFIERA 


v macron 


POLO FIERISTICO D ABRUZZO 


SERIED.LND.IT QQ 6 Q 
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E stato il Colosseo a ospitare 

la nuova edizione degli internazionali 
Attesi tutti i big italiani e stranieri 
Qualificazioni dal 6 maggio. 

la finale domenica 19 _ 


РУ 
i 


INTERNAZIONALI 


З BNLOITALIA 


di Alessandro 


Nizegorodcew 
ROMA 


1 Colosseo chiama, Jannik 

Sinner è pronto a risponde- 

re. La (più che) suggestiva 

location dell’Anfiteatro Fla- 
vio ha ospitato la presentazio- 
ne degli Internazionali BNL d'T- 
talia 2024, che prenderanno il 
via il 30 aprile con i primi match 
di Prequalificazioni, qualificazio- 
ni dal 6 maggio, finale maschi- 
le il 19. Tra giornalisti, esponen- 
ti della FITP e addetti ai lavori, 
a fine conferenza un nome è ri- 
suonato a lungo: Jannik Sinner. 
«Potrà vincere al Foro Italico?», 
sussurra qualcuno. «Quando di- 
venterà numero 1 del mondo?», 
chiede un altro. Domande che 
si pongono tutti, tranne il cam- 
pione azzurro, che da Madrid 
è stato chiaro e definitivo. «Co- 
nosco le varie combinazioni che 
potrebbero portarmi al n.1 ATP - 
ha spiegato - ma per il momento 
non mi interessano molto. Sono 


A MADRID 
Errani oggi 
sfida l'ex п. 
Wozniacki 


(a.n.) Sara Errani non 
finisce mai. La 
romagnola, che il 29 
aprile compirà 37 anni, 
si é regalata la 
partecipazione al WTA 
1000 di Madrid. Sarita 
ha superato le 
qualificazioni battendo 
la spagnola Romero 
Gomaz, che di candeline 
ne ha appena spente 22, 
in una classica battaglia 
alla Errani conclusasi 
7-5 4-6 6-1 іп 2 ore e 37 
minuti. Al primo turno 
del main draw affronterà 
oggi sul campo centrale 
madrileno (diretta Sky 
Sport) l'ex numero 1 al 


INTE 


~ 
АММА? ОУ, 
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— Quia destra 

224 Ѕіппег 

! ella foto grande 
«la presentazione 
degli 

| internazionali 

eri all’interno 

- «del Colosseo 


Roma, l'oro del te 


Sinner si scalda («Ma numero 1 o 2 non fa differenza»). Djokovic 
e Alcaraz i grandi rivali. Attesa per Nadal, che va verso l'addio 


contento di trovarmi al n.2. Se 
non ce la faró subito ci saran- 
no altre occasioni». La speran- 
za è che, tra Madrid e Roma, 
Sinner possa conquistare punti 
pesanti (anche approfittando 
dell'assenza e dei problemi fi- 
sici di Djokovic e Alcaraz) che 
possano portarlo, magari pro- 
prio al Foro Italico, in vetta al 
ranking mondiale. Sulla ter- 
ra di Montecarlo sono giunte 
conferme importanti sulla con- 
dizione di Jannik sul ‘rosso’. 


mondo Caroline 
Wozniacki in un match 
(quasi) amarcord. La 
loro prima sfida si giocò 
nel 2007 a Latina. 
Presente sul centrale 
anche Luciano Darderi, 
opposto a Gael Monfils 
nel primo turno del 
tabellone principale. 
Impegnate oggi anche 
Lucia Bronzetti contro la 
francese Gracheva, 
Elisabetta Cocciaretto 
opposta alla polacca 
Linette e Martina 
Trevisan che affronta la 
statunitense Stephens. 
Jasmine Paolini farà il 
suo esordio 
direttamente al secondo 
turno cosi come Jannik 
Sinner, che se la vedrà 
conil vincente di 
Sonego-Gasquet. In 
tabellone anche Cobolli, 
Arnaldi e Musetti. 
SPORTFACE 


«Era avanti con Tsitsipas in se- 
mifinale - spiega Paolo Loren- 
zi, direttore degli Internazio- 
nali BNL d'Italia - usa meglio 
le rotazioni, apre il campo in 
maniera migliore. Mi aspetto 
anche qualche attacco in con- 
trotempo classico da terra bat- 
tuta. A Roma, dove le condi- 
zioni di gioco sono piü simili a 
Parigi, ci aspettiamo di vedere 
il miglior Sinner. Sono gli av- 
versari, ora, a doversi preoc- 
cupare di lui». 


GLI AZZURRI. Il Foro Italico ri- 
abbraccerà dopo due anni di as- 
senza Matteo Berrettini. Il roma- 
no, che ha dovuto rinunciare al 
1000 di Madrid causa tonsillite, 


Paolini la stella 

tra le donne 
l’effetto Foro arma 
di Fognini e Sonego 


GIOVANI E VETERANI AL FORO 


Wild Card: Berrettini e tanta Roma 


М. 


Matteo Berrettini (28) ANSA 


di Edoardo Innocenti 


Anche quest'anno gli Interna- 
zionali BNL d'Italia rappresen- 
teranno una vetrina unica per 
tanti giovani azzurri in rampa 
di lancio. Come annunciato in 
conferenza stampa dal presi- 
dente della Federazione Ita- 
liana Tennis e Padel Angelo 
Binaghi, ricevendo wild card 
dall'organizzazione giocheran- 
no il tabellone principale del 
Masters 1000 del Foro Itali- 
co il veterano Fabio Fognini, 
Matteo Berrettini (classe '96) e 
Andrea Vavassori (classe '95). 


ROMANI. Poi due mancini nati 
a Roma che hanno già dimo- 
strato di avere tutte le carte 
in regola per essere competi- 
tivi ai massimi livelli. Uno è il 


non vede l’ora di tornare a di- 
sputare il torneo di casa. Mat- 
teo Arnaldi e Lorenzo Muset- 
ti hanno la possibilità di indo- 
vinare, sorteggio permettendo, 
un grande torneo, mentre Flavio 
Cobolli, Luciano Darderi e Luca 
Nardi (sperando si riprenda in 
tempo dall’infortunio alla cavi- 
glia) sognano un exploit. Fabio 
Fognini e Lorenzo Sonego pun- 
tano a ritrovare le grandi sensa- 
zioni degli anni passati, quando 
infuocarono il Foro Italico. Nel 


ventiduenne Matteo Gigante, 
numero 139 del mondo (best 
ranking), che ha iniziato alla 
grande il 2024 conquistando 
due titoli Challenger sul ve- 
loce e adesso cerca l’allungo 
sulla terra rossa per entrare 
per la prima volta in carrie- 
ra nella top 100 della classi- 
fica ATP Гао è Giulio Zep- 
pieri, 22 anni anche lui, che è 
cresciuto a Latina, si allena a 
Vicenza ed è già stato a dieci 
posizioni dalla top 100, ma in 
quello e in altri frangenti del- 
la sua ancora giovane carrie- 
ra ha subito infortuni che ne 
hanno limitato l'ascesa. Wild 
card nelle qualificazioni, in- 
vece, per Francesco Maestrel- 
li, Samuel Vincent Ruggeri e 
Francesco Passaro. 


torneo femminile l’Italia potrà 
contare, dopo anni, su una pun- 
ta di diamante. Jasmine Paoli- 
ni giungerà a Roma da prota- 
gonista assoluta del circuito. 
La toscana, ormai Top15 con- 
solidata, ha iniziato la propria 
cavalcata proprio agli Interna- 
zionali d’Italia della scorsa sta- 
gione: vinse un solo match, ma 
molto significativo psicologica- 
mente, dopo anni di delusioni 
romane. Speranze riposte an- 
che in Lucia Bronzetti, Elisabet- 
ta Cocciaretto e Martina Trevi- 
san. La nazionale di Tathiana 
Garbin, sperando in sorteggi 
favorevoli, può far sognare gli 
appassionati italiani. 


DONNE. Interessanti giova- 
ni talenti azzurri attesi anche 
nel tabellone femminile. Oltre 
all’esperta Sara Errani, la se- 
mifinalista del Roland Garros 
2022 Martina Trevisan e Lu- 
crezia Stefanini, l’anno scorso 
per la prima volta in top 100 
WTA, ci saranno tre ragazze di 
qualità: la ventitreenne Nuria 
Brancaccio, la ventunenne Ma- 
tilde Paoletti e la diciannoven- 
ne Giorgia Pedone. Per le qua- 
lificazioni, invece, hanno rice- 
vuto wild card Silvia Ambro- 
sio, Lisa Pigato, Sofia Rocchetti 
e Jennifer Ruggeri. Le ultime 
wild card saranno assegnate 
in base ai risultati delle pre- 
qualificazioni, in programma 
sui campi del Foro Italico da 
martedì 30 aprile. 

SPORTFACE 
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TUTTI I BIG. Il Masters 1000 di 
Roma vedrà al via, a prescinde- 
re da qualche forfait che (come 
ogni anno) potrà arrivare nei 
giorni precedenti all'evento, tutti 
i migliori giocatori (e giocatrici) 
del mondo. Vi è attesa per Novak 
Djokovic (sei volte campione al 
Foro) e Carlos Alcaraz, anche se 
il pubblico attende l’ultima ap- 
parizione a Roma di Rafael Na- 
dal per tributargli una grandiosa 
standing ovation. Paddio del die- 
ci volte vincitore al Foro Italico 
sarà uno dei momenti più emo- 
zionanti da vivere. Un istante da 
Colosseo, da gladiatore indomi- 
to, da campione straordinario. 
SPORTFACE 


SU SKY 


Copertura 
totale e studio 
avveniristico 


Sky, broadcaster ufficiale 
dell’ATP Tour, trasmetterà 
tutti gli incontri dell'812 
edizione degli 
Internazionali, sui propri 
canali. Tredici giorni di 
copertura (anche su NOW), 
Sky Sport Tennis 

e Sky Sport Uno con 
l'avveniristico studio 2 di 
Milano Santa Giulia, con la 
realtà virtuale. Analisi e 
approfondimenti nei tre 
appuntamenti quotidiani 
(alle 13.30, alle 18.30 ea 
fine giornata) con Eleonora 
Cottarelli e Alessandro 
Lupi. E in piü la presenza di 
Ivan Ljubicic, punta di 
diamante della “squadra 
tennis" di Sky a Roma. 


IL DIRETTORE DEL TORNEO 


di Christian Marchetti 
ROMA 


Problemi di abbondanza. Bei 
problemi, i migliori. Saranno 
croce e delizia anche per il di- 
rettore degli Internazionali Bnl 
d'Italia, l'ex numero 1 d'Italia 
Paolo Lorenzi. Il 42enne dai 
natali romani ma cresciuto a 
Siena si aspetta anzitutto «un 
grande torneo. Come sempre 
vogliamo avere tante partite e 
tanti ragazzi a godersele. Poi, se 
aggiungiamo anche l'exploit di 
qualche italiano, sarà una bel- 
la aggiunta. È vero - sorride - ci 
saranno tanti italiani e dovre- 
mo impegnarci per accontenta- 
re tutti i tifosi. Altro "problema" 
sarà inoltre il ritorno di Nadal». 


LE ATTESE. Senza contare 
quell'attesa palpabile per un 
ragazzo dai capelli rossi... «L'ef- 
fetto Sinner è fortissimo. Ba- 
sta camminare per strada e tro- 
vi sempre più gente che parla 
di lui e delle sue possibilità di 
diventare numero 1 al mon- 
do. Ció che prima veniva fatto 
per il calcio ora viene fatto an- 
che per le sue partite. Qualco- 
sa che fa bene allo sport, non 
solo al tennis». 

Lorenzi giudica poi positiva- 
mente il debutto 2024 sulla ter- 
ra dell'altoatesino: «Lo abbiamo 
visto a Montecarlo. Sta usando 
di più le rotazioni, apre il cam- 
po, ci aspettiamo qualche attac- 
co in controtempo in più. Penso 
chelo vedremo già da Madrid, 
sebbene le condizioni a Roma 
siano piü simili a quelle di Pa- 
rigi. Nel complesso, credo che 
debbano essere gli altri a pre- 
occuparsi». 

Quanto al tennis italiano, è 
«solo all'inizio di questa nuo- 
va e bellissima fase. Sono tutti 
giovani i vari Arnaldi, Musetti, 
Cobolli,... e giocano bene. Sin- 
ner è la punta di diamante, in- 
teressante è anche ciò che c'è 
dietro». 


IL NUOVO. Nel "nuovo che 
avanza", si inserisce questo for- 


Il professor Meneschincheri 


3 Lorenzi: Effetto 
Sinner e non solo 


À 
Paolo Lorenzi, 42 anni FITP 


mat del torneo inaugurato lo 
scorso anno non senza le diffi- 
coltà del caso. «Abbiamo stu- 
diato tanti accorgimenti per 
i giocatori, che da parte loro 
ci hanno perdonato qualcosa 
nel 2023. Abbiamo allargato 
la palestra, sistemato gli spo- 
gliatoi, creato un centro medi- 
co e zone per il recupero dal- 
le partite. I giocatori sono tan- 
ti ed è normale che la struttu- 
ra cresca con loro». 

Al contempo è stato aggiun- 
to qualcosa. Su tutte «il torneo 
Under 16 del circuito Tennis 
Europe previsto nella secon- 
da settimana. Sarà una bella 
possibilità, passeggiando nel 
parco del Foro Italico, godersi 
le partite dei campioni e alter- 
narle con quelle dei giovani». 

Non un semplice contorno, se- 
condo il direttore. «L'intenzio- 
ne è quella di renderlo sempre 
più importante col passare del 
tempo. Il Foro Italico, in sostan- 
za, deve diventare un punto di 
riferimento. Come succede per 
gli slam, insomma». 
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Prevendita record (più 36%), 350mila 
spettatori, esauriti i biglietti per la finale 


Binaghi:Saremo 


il quinto Slam 


di Erika Primavera 
ROMA 


a ottenuto l'upgra- 
de, ampliato il Foro 
Italico, conquistato 
il Colosseo. Angelo 
Binaghi s'era già preso Roma, 
ora non gli resta che sfidare il 
mondo: il rigidissimo «mono- 
polio dei quattro Slam, sem- 
pre loro, sempre quelli». Lui 
è già convinto: «Non durerà 
tutta la vita». Dunque aspet- 
ta. Picconata dopo picconata, 
record dopo record, alzando 
l'asticella ogni volta un po' più 
su, spostando più in là l'ultimo 
degli obiettivi: «Siamo stufi di 
essere secondi. Non so quando 
e come accadrà, ma Roma ha 
di fronte a sé grandi prospet- 
tive. Non pensiamo di aver 
raggiunto il punto più alto». 


RECORD. Non è la prima vol- 
ta che il presidente della Fede- 
razione tennis e padel rilan- 
cia l'idea degli Internaziona- 
li quinto slam. Anzi. Stavolta 
però ha dalla sua risultati sem- 
pre più eclatanti e, si sa, i nu- 
meri non mentono anche se i 
record - ipse dixit - «ormai non 
fanno più notizia». Per dovere 
di cronaca: «Stiamo per supe- 
rare facilmente i 22,5 milio- 
ni di euro di incassi del 2023, 
dunque con 25 giorni di anti- 
cipo sulla finale, i cui biglietti 
sono esauriti da tempo nono- 
stante i prezzi raddoppiati». 
A stupire è invece la velocità 
di crescita della prevendita, 
quest'anno pari al +36%. Il 
segnale, rimanendo costante 
il numero degli stranieri, che 
c'è una «esplosione della do- 
manda interna» dovuta anche 
all'effetto Sinner e al resto del- 
la pattuglia azzurra. «Saranno 
Jannik e compagni ad aiuta- 


«Il monopolio 

dei 4 grandi tornei 
non durerà sempre 
Certo, se avessimo 
un Colosseo tutti 
gli appassionati 
sarebbero 
soddisfatti» 


re il tennis italiano a cresce- 
re». Intanto nel 2024, grazie 
anche alla importante colla- 
borazione di Sport e Salute, 
«verranno superati facilmen- 
te i 300mila spettatori paganti 
e puntiamo a superare quota 
350mila. Inoltre avremo 600 
milioni di impatto economi- 
co sul territorio e 120 milio- 
ni di gettito fiscale per lo Sta- 
to». What else? 


CENTRALE. A numeri cosi alti 
deve corrispondere un ade- 
guato 'site' di gara. La «gran- 
de abbondanza» va gestita e 
Binaghi è preoccupato per l'af- 
follamento del Foro Italico, so- 
prattutto con una concentra- 
zione di italiani così alta tale 


LE INIZIATIVE NEI GIORNI DEGLI INTERNAZIONALI 


Tennis&Friends anche in piazza 


di Ronald Giammò 


A meno di due settimane dal 
via degli Internazionali d'Ita- 
lia, il Foro Italico per il tredice- 
simo anno si appresta ad ospi- 
tare una Special edition di Ten- 
nis & Friends - Salute e Sport - 
progetto che dal 2011 mira alla 
prevenzione sanitaria e alla dif- 
fusione dell’attività fisica. Per ol- 
tre quindici giorni, in collabora- 
zione con la Federazione Italia- 
na Tennis e Padel e Salute Lazio 
- Asl Roma 1, verranno offerti al 
pubblico presente esami del san- 
gue e visite specialistiche gratui- 
te all'insegna delle direttrici cuo- 
re, alimentazione e sport. 

Se l'anno scorso al centro del- 
la rassegna erano stati posti i gio- 
vani, categoria tra le più pena- 
lizzate dal biennio pandemico, 


quest'anno lo slogan scelto per 
la serie di appuntamenti è “Una 
volée per la Salute: la preven- 
zione scende in campo”, per ri- 
badire l’obiettivo di unire la pro- 
mozione dello sport con l'atten- 
zione verso il benessere fisico. 
«Lo sport é una scuola di vita, 
una forza aggregante e sociale 
di grande importanza. Tennis 
and Friends - Salute e Sporté un 
progetto in cui crediamo da sem- 
pre, consapevoli di quanto sia 
importante veicolare il messag- 


La prevenzione 

in primo piano 
conla spinta delle 
stelle dello sport 


gio chela prevenzione e la prati- 
ca dello sport siano fondamenta- 
li perla salvaguardia della salute 
e rappresentino un binomio in- 
dissolubile», ha dichiarato il pre- 
sidente della Fitp, Angelo Bina- 
ghi. Il calendario di quest'anno 
verrà inaugurato venerdi 3 mag- 
gio con uno spazio dedicato alla 
donazione di sangue e plasma a 
cura di Donatori Nati, Associa- 
zione di donatori volontari del- 
la Polizia di Stato per prosegui- 
re l'indomani presso la Grand 
Stand Arena, dove il persona- 
le sanitario della Asl Roma 1 of- 
frirà screening oncologici e vi- 
site specialistiche per le malat- 
tie metaboliche, la cardiologia e 
l'alimentazione. Un format nuo- 
vo, dunque, teso ad «andar in- 
contro alla gente», come sottoli- 
neato dal professor Giorgio Me- 


Il sindaco 
di Roma 


—— Gualtieri 
Teil presidente 
= Binaghi 

ieri al 


da porre dei dubbi sulla pos- 
sibilità di farli giocare al Pie- 
trangeli e sui campi secondari. 
E poi c'è la questione Centrale. 
Il Colosseo, teatro della confe- 
renza stampa, ispira il nume- 
ro uno della Fitp. «Gli antichi 
romani avevano un 'campo' 
più capiente del nostro - iro- 
nizza - Il problema grosso è 
che siamo in deroga con l'Atp 
che chiede almeno 12mila po- 
sti per i Master 1000, e a noi 
ne mancano 2.500: il Centra- 
le è piccolissimo, avessimo un 
Colosseo... riusciremmo a sod- 
disfare la domanda di miglia- 
ia e migliaia di appassionati». 
Quanto alla copertura 
dell'impianto, «rumors mi 
dicono che qualche passo in 
avanti è stato fatto, ma insom- 
ma...». Mezzaroma, presiden- 
te di Sport e Salute, conferma 
che «è nostro interesse trova- 
re una soluzione per l'amplia- 
mento e per il tetto, ma il sito 
è complesso e serve cautela» 
per via dei vincoli esistenti. 
Il sindaco Gualtieri la risolve 
con una battuta: «Beh, il Co- 
losseo la copertura ce l'aveva». 
L'Anfiteatro come scenografia 
d'eccellenza induce all'ottimi- 
smo: Roma, in fondo, non è 
stata costruita in un giorno. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


neschincheri, medico, fondatore 
e presidente della manifestazio- 
ne, «Tennis and Friends si spo- 
sterà nelle piazze e negli ambu- 
latori della Capitale per rafforza- 
re il proprio contributo in favo- 
re della prevenzione e la portata 
del messaggio di sensibilizzazio- 
ne». 

Appuntamento sabato 11 e 
domenica 12 maggio a Piazza 
del Popolo, dove a ridosso del 
campo allestito dalla Federa- 
zione Italiana Tennis e Padel, 
un team di specialisti sarà a di- 
sposizione per eseguire gli scre- 
ening gratuiti, mentre le star del 
tennis degli Internazionali BNL 
d'Italia, alcuni dei campioni del- 
lo sport di ieri e di oggi e dello 
spettacolo si sfideranno nel I Tro- 
feo Una volée per la salute. 
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di Mirko Colombi 


arlando delle Case giap- 

ponesi iscritte in Moto- 

GP sorgono spontanei 

quesiti: dove sono fini- 
te? E quanto in basso? Al cospet- 
to di chi le rappresenta, si pro- 
va un po’ di imbarazzo: sebbe- 
ne privi di colpe e responsabilità, 
verrebbe da offrir loro una sor- 
ta di aiuto. Ma di cosa hanno bi- 
sogno RC213V e MI per far (ri) 
sorgere il Sol Levante? Trattasi 
di debacle tecnica, o organizza- 
tiva? Perché Marc Marquez, in- 
terrompendo con un anno d'an- 
ticipo il contratto con il gigante 
HRC, ha ammesso che senza ad- 
dio «ne avrebbe sofferto la mia 
salute mentale»? 

Le risposte vanno cercate nel 
mix detonato dall’infortunio pati- 
to nel 2020 da Marc a Jerez, sede 
del GP in arrivo. Forte di un 2019 
da record, l'otto volte iridato, a 
seguito di un errore commesso a 
inizio gara, stava compiendo for- 
se l'impresa più bella, finita però 
con la caduta più brutta e dalle 
conseguenze multiple. Da lì ebbe 
principio il declino del numero 
93 e dell'Ala Dorata, mentre Ya- 
maha e Fabio Quartararo stava- 
no emergendo. Al contrario del- 
lo spagnolo, il francese iniziò ľa- 
scesa, con l'apice del titolo 2021, 
prima di una discesa a sua vol- 
ta lenta ma inesorabile. Da metà 
2022 l'efficacia palesata si è tra- 
mutata in palese défaillance. In 
entrambi i casi, un costruttore 
giapponese sopravanzato dalla 
Ducati, più innovativa e più re- 
attiva di fronte ai problemi. 


OPPOSTI. I due campioni han- 
no optato per scelte di carriera 
diverse: Marc ha lasciato il mar- 
chio che lo ha reso grande, Fabio 
ha deciso di prolungare l'accordo 
(vantaggioso economicamente) 
fino al 2026. «Mi sono lamentato 
spesso, però ho intravisto la vo- 
glia di migliorare» ha ammesso. 
La pazienza esaurita per evitare 
l'esaurimento, contro la fede di 
chi soffriva di carente fiducia. 
Marquez sta ritrovando vena e 
divertimento sulla Ducati Gre- 
sini: «Mi piace guidarla, comin- 
cio a capirla». Quartararo conti- 
nua a spremere la quattro cilin- 
dri blu ufficiale: «Miglioro, an- 
che se non è sufficiente». 

Alla Honda ha dato fiducia 
Luca Marini, uscito dalla Duca- 
ti-VR46: «Trovare qualcosa che 
funzioni nella RC213V al mo- 
mento è... difficile-ha detto con 


FORMULA 1 


AMiami 
con l'azzurro 
Ferrari 


In occasione del GP di 
Miami, in programma nel 


Honda e Yamaha non vincono da un anno 


Fabio 
Quartararo, 
25 anni 
compiuti 
sabato, 

è ilbaluardo 
Yamaha, 
con cui 

ha vinto 

il titolo 2021 


Unt 


am 


ov'e finito 


| punti totalizzati dai piloti 
Yamaha e Honda (19 del solo 
Fabio Quartararo) nei primi 
tre GP stagionali. È la stessa 
quota di Marc Marquez, “fuggito” 
dall'HRC... 


I GP consecutivi senza successi 
delle Case giapponesi: l’ultimo 
trionfo risale a 12 mesi fa ad 


Austin con Alex Rins, ai tempi 
alla Honda. È la striscia negativa 
più lunga nella classe regina dal 

triennio 1969-71, quando però 

le Case giapponesi non erano 
impegnate ufficialmente 


I titoli piloti vinti dalle Case 
giapponesi in 22 stagioni 
dell'era MotoGP (sei a testa per 

Valentino Rossi e Marc Marquez) 
a cui si aggiungono 17 Mondiali 

costruttori 


empo maestri, ora inseguono le Case europee 


e perdono i campioni. Tranne Quartararo 


imbarazzo il fratello di Valentino 
Rossi — stiamo peggiorando». 

Le concessioni regolamentari 
prevedono test aggiuntivi e fasi 
di sviluppo pressoché infinite, 
eppure gli effetti ancora non si 
vedono: «Qualcosa di storto non 
cé — ha detto Alex Rins, ultimo 
vincitore Honda ad Austin 2023, 
oggi in Yamaha, sulla M1 che 
non si impone da 22 mesi – ma 
per raddrizzare le sorti del pro- 
getto la strada è lunga». 


SATELLITE. Sono sei le moto 
giapponesi in griglia, quattro 


anniversario del Cavallino nel 
Nord America. E lo farà 
sfoggiando l’azzurro, colore 
simbolo della propria 
presenza nel continente fin 
dal1964, quando con questa 
scelta cromatica sostituì il 
canonico rosso nei due Gran 
Premi conclusivi, negli Stati 
Uniti e Messico, del 
campionato vinto con John 


Honda, due Yamaha. Queste 
ultime potrebbero raddoppia- 
re, basta trovare chi le "accetta": 
Pramac giura di tenere le Duca- 
ti, VR46 idem, ma il direttore Ya- 
maha Lin Jarvis promette un ac- 
cordo con una formazione satel- 


Marquez simbolo 
della crisi Honda: 
dal suo infortunio 
all'addio anticipato 


tale colore venne utilizzato 
anche sulle vetture del North 
American Racing Team 
(N.A.R.T.) fondato 
dall'importatore Luigi 
Chinetti. 

Le due tonalità saranno 
l'Azzurro La Plata e l'Azzurro 
Dino, che rivivranno in diversi 
aspetti del mondo della 
Scuderia Ferrari, fra cui la 


lite. Paradossalmente, potrebbe 
essere Gresini, che ha l'accordo 
con Borgo Panigale per il bien- 
nio 2025-2026. 

Esigenza economica, maggiori 
possibilità di aggancio con il co- 
struttore, voglia di cambiamen- 
to? La sola certezza è che se Na- 
dia Padovani molla le Ducati per 
due Yamaha, perde pure Marc 
Marquez. Il quale però, pur di ri- 
manere in Ducati, parla con Pra- 
mac ma sogna il team ufficiale. 
Per lui, il Giappone è un capito- 
lo chiuso. 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


unicamente a Miami e che 
verrà svelata in Florida. 
L'iniziativa si inserirà 
nell'ambito del programma 
realizzato dalla Ferrari negli 
Stati Uniti che prenderàil via 
già domenica, con la 
Cavalcade International, un 
viaggio organizzato dalla 
Casa emiliana per i propri 
clienti, per un percorso che 


Jarvis, direttore Yamaha: 
«E la strada giusta» 


«Sarà difficile 


та risaliremo» 


Dapprima successi (tanti) e 
sconfitte (poche) con Valenti- 
no Rossi e Jorge Lorenzo, poi 
emozioni ripetute da alti e bas- 
si assieme a Fabio Quartara- 
ro. Lin Jarvis, esperto britan- 
nico trasferitosi in Italia, è da 
25 anni il direttore racing Ya- 


maha, ruolo che lo conterà Lin Jarvis 
presente in ogni paddock 66 anni 
GETTY 


iridato fino a fine stagio- 
ne. Poi arriverà la pensio- 
ne annunciata in due occasio- 
ni («Le persone non mi aveva- 
no ascoltato la prima volta... Il 
ricordo più bello resta il 2004, 
il primo titolo con Valentino 
dopo anni difficili») con Paolo 
Pavesio al suo posto. Prima di 
lasciare, Jarvis vuole riportata 
la Yamaha dove le compete. Il 
rinnovo di Fabio Quartararo, 
quindi, è stata soltanto la pri- 
ma missione: «Poperazione del- 
la conferma di Fabio non si è 
rivelata complicatissima. Com- 
plicata, semmai». 


Il francese ha manifestato la- 
mentele sulla М1, ma harinno- 
vato per due anni. 

«Penso che abbia analizzato at- 
tentamente la situazione. Fa- 
bio si é accorto di quanto azien- 
da, team e insieme del progetto 
stiano cambiando, evolvendo. 
Quartararo ha visto progressi, 
in pista e dietro le quinte. E si è 
convinto. Di conseguenza, noi 
siamo felicissimi». 


El Diablo corre convoi da sem- 
pre, in MotoGP. 

«Un ulteriore dettaglio impor- 
tante, da lui sottolineato, da me 
pure: Fabio ha debuttato con la 
Yamaha nella classe regina nel 
2019, andando subito forte, tro- 
vandosi bene con la М1 e le per- 
sone con le quali ha lavorato. 
La sua carriera è contraddistin- 
ta dal marchio di Iwata, e sono 
passati anni di rappresentanza. 
Mica poco. Nelle voci da tener 
conto, il fatto che sia una sorta 
di simbolo, bandiera, l’ultimo 
ad aver conquistato l’alloro ha 
avuto un peso determinante». 


Un pilota maturo ma ancora 
giovane: ha compiuto 25 anni. 
«Anche questo è un dettaglio 
importante, per noi e per lui. 
Appunto: Quartararo è anco- 


stualmente ai tempi di reazio- 
ne dell’azienda, hanno determi- 
nato le sorti dell'accordo stilato. 
Fabio ha molto tempo dinanzi a 
sé, però è chiara una cosa: dob- 
biamo essere veloci nel reagire, 
ritrovando piena competitività e 
la vetta della classifica». 


Marc Marquez ha spiegato di 
nonavere più l'età per attende- 
rei progressi della Honda, adif- 
ferenza di Quartararo, che può 
aspettare lareazione Yamaha. 
«Non saprei. l'età gioca a favore 
della carriera di Fabio, sebbene 
sia stato un altro l'aspetto a con- 
vincerlo: ha visto quanto stiamo 
cambiando, nell'obiettivo di tor- 
nare presto in alto. Conquistar- 
ne la fiducia è per l'azienda Ya- 
maha un motivo in più per mi- 
gliorare le prestazioni della М1, 
che ha palesato passi in avanti 
già notevoli». 


Siete sempre intenzionati a sa- 
lire a quattro moto nel 2025? 
«Certo, i programmi procedo- 
no, siamo in una fase di work in 
progress. Dall'anno prossimo ci 
saranno in griglia due Yamaha 
МІ aggiuntive, con un team sa- 
tellite a occuparsene». 


Di quale squadra parla? 
«Non posso svelarlo, ma state- 
ne certi: l’obiettivo dei quattro 
piloti verrà soddisfatto». 


Tornerete a vincere in tempi 
brevi? 

«Se prima ho detto che tenere 
Quartararo non è stato diffici- 
le, al contrario sarà complica- 
to riprendersi il successo. Ma è 
esattamente il motivo per cui 
Fabio resta qui, ha la nostra stes- 
sa voglia di scrivere le pagine 
migliori. Lui ha fiducia in noi, 
noi in lui, la strada intrapresa 
è giusta». 


primo weekend di maggio, Surtees (unico iridato sia nel speciale livrea della SF-24 attraverserà il Tennessee ela | ra giovane, davanti a sé ha un m.col. 
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Industria italiana 
e Marchi cinesi 


di Massimo Ghenzer* 


L'Europa valuta di aumentare le 
tariffe all'importazione delle 
vetture cinesi dall'attuale 10% 
a valori ben superiori. La 
risposta dei cinesi è quella di 
evitare le tariffe 
all'importazione producendo 
direttamente nel Continente 
Europeo. Un film già visto in 
Europa e forse il minore dei mali 
dopole incomprensibili 
decisioni del tutto elettrico dal 
2035 preso dalla UE. Peraltro 
Stellantis già collabora coni 
cinesi. Possiede il 21% di 
Leapmotor che sta valutando di 
produrre 150.000 veicoli 
elettrici nello storico 
stabilimento FIAT di Mirafiori. 
Nell'estate prossima 
Leapmotor potrebbe produrre le 
batterie ТОЗ per le piccole 
elettriche nello stabilimento 
polacco Stellantis di Tychy. BYD 
la decisione di produrre in 
Europa l'ha già presa e dal 2026 
sfornerà 150.000 automobili 
dal suo nuovo stabilimento in 
Ungheria. La SAIC che con il 
brand MG è il primo produttore 
cinese in Europa, 231.684 
vetture nel 2023 secondo 
Dataforce, presto prenderà la 
decisione di produrre 
direttamente in Europa. Anche 
Chery produrrà in Spagna da 
quest'anno. Nessuna sorpresa, 
tutto secondo la logica 
industriale più riconosciuta. Un 
mercato automobilistico 
europeo molto evoluto 
tecnicamente, con 
un'infrastruttura di vendita al 
dettaglio e assistenza ben 
preparata e diffusa e con 
stabilimenti produttivi ed 
efficienti non può che fare gola 
ai produttori cinesi che hanno 
l'obiettivo di rimpiazzare i 
produttori occidentali nella 
leadership mondiale. In questo 
quadro di sviluppo, il nostro 
Paese, che ha una storia 
automobilistica centenaria e 
che malauguratamente ha 
ceduto la FCA di Marchionne ai 
francesi senza contropartita, 
deve trovare una sua via per 
tornare tra i protagonisti del 
mondo auto europeo. Compito 
difficile, con Stellantis che lo 
rende ancora più difficile, visto 
che si contrappone anche 
polemicamente invece di 
impostare positivamente 
programmi di sviluppo. Non è un 
segreto che il Governo italiano 
sia in contatto con il grande 
produttore cinese Dongfeng per 
aprire una fabbrica nel nostro 
Paese. Qian Xie, il numero uno 
Dongfeng in Europa, la scorsa 
settimana ha dichiarato che 
stanno valutando una fabbrica 
di assemblaggio in Italia. 
Il nostro Paese ha sempre 
ostacolato, sbagliando, 
l'ingresso di produttori stranieri, 
questa sarebbe la prima volta in 
un quadro industriale molto 
cambiato, dove le decisioni per 
gli impianti produttivi italiani 
vengono prese a Parigi 
e non più a Torino. 

*PRESIDENTE ARETÉ METHODOS 


A sinistra, lo stile audace e allo stesso tempo pratico della Opel Frontera. 


Frontera, "Suv di mezzo" 
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Il fuoristrada Opel ritorna sul me 
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rcato dopo vent'anni in 


A destra, il cruscotto completamente digitale con due display da 10" 


una veste inedita 
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tra Mokka e Grandland 


Design robusto ma piü orientato 
al comfort e meno off-road 
Disponibile sia elettrica che ibrida 


di Adriano Torre 


ra stata lanciata nel 1991, 

al Salone di Ginevra, con 

un aspetto un po' squa- 

drato e un compito parti- 
colare: aprire una nuova frontie- 
ra e affermarsi come “veicolo per 
il tempo libero a trazione integra- 
le”. E tenne fede al suo nome di 
origine spagnola, dando vita a 
due percorsi: Opel Frontera fu 
presentato in versione Sport con 
caratteristiche da Suv, hard top, 
passo corto, ma anche in versio- 
ne 5 Porte passo lungo, antena- 
to dei moderni fuoristrada dalle 
grandi dimensioni. Sul biglietto 
da visita, ottime caratteristiche 
off-road ed eccellente compor- 
tamento stradale, insomma, pre- 
cursore dei 4x4 tuttofare, pronto 
a scalare le classifiche di vendita 
e accumulare premi. Rimasta in 
produzione a Luton fino al 2003, 
ora ritorna come nome ma Opel 
ha prodotto una creatura com- 
pletamente diversa dal passato. 
Un'evoluzione epocale, non sol- 
tanto perché i tempi sono cam- 
biati imponendo stili più auda- 


di Michele Salvatore 


Annunciati, attesi, ma ancora 
lontani dall’approvazione finale. 
Gli incentivi auto 2024, i nuovi 
rifinanziati con i fondi avanza- 
ti nel 2022 e parte di quelli del 
2023, non sono ancora entrati 
in vigore, sospesi nel limbo del- 
la burocrazia. Ci sarà, infatti, 
ancora da aspettare perché l’i- 
deale linea del traguardo, ipo- 
tizzata in precedenza ad apri- 
le, slitterà a maggio a causa di 
un imprevedibile intoppo nelle 
procedure. Pare che il testo ab- 
bia subìto una modifica che ri- 
chiede un ulteriore passaggio di 
firme dai ministeri competenti 
per l'approvazione, si spera, de- 
finitiva. Non dovrebbe tornare 
alla Corte dei Conti, perché la 
sostanza non è cambiata, ma il 
risultato è altro tempo perso. 
Nelle ipotesi più ottimistiche il 
tutto slitterà entro la prima set- 
timana di maggio, ma vista l’at- 
tuale cronistoria fare previsioni 
non ha più senso. 


ci, e va a inserirsi nella proposta 
di Opel tra Mokka e Grandland, 
andando a prendere il posto della 
Crossland come “Suv di mezzo". 


COM'È FUORI. Il design è ingen- 
tilito, senza tradire le caratteri- 
stiche di robustezza e praticità 
che sottolineano la natura tede- 
sca e i muscoli attraverso un in- 
dovinato design. Nasce da una 
piattaforma comune del Grup- 
po Stellantis, dove già ha preso 
identità la C3 e dove si vedrà 
la nuova Panda, sarà elettrifica- 
ta con la possibilità di scelta tra 
la propulsione a zero emissio- 
ni e quella ibrida 48 volt, ricca 
di dotazioni, sistemi sicurezza, 
comodità e nuove tecnologie 
anche sul fronte dell'infotain- 
ment. «Con la sua combinazio- 
ne di design robusto, spazio, so- 
luzioni intelligenti e motori ef- 


ficienti, Opel Frontera si rivol- 
ge a un'ampia platea di clienti 
che vogliono distinguersi dalla 
massa. Si adatta perfettamente 
all'ambiente urbano e suburba- 
no, offrendo allo stesso tempo 
un'esperienza energica ai no- 
stri clienti», ha dichiarato Flo- 
rian Huettl, CEO di Opel. Filo- 
sofia di design all'insegna del 
"Bold and Pure", col nuovo logo 
stilizzato al centro dell'Opel Vi- 
Zor nero a contrasto, per offrire 
una visuale differente del fron- 
tale sinuoso e bombato, i fari 


Lapiattaforma 
diStellantis 

è quella della СЗ 
edella futura Panda 


Eco Led e l'apertura di raffred- 
damento trapezoidale. La firma 
luminosa propone tre blocchi 
di illuminazione con la tipica 
'firma dell'ala' Opel. La solidi- 
tà visiva é data anche da passa- 
ruota e parafanghi pronuncia- 
ti, mentre la parte posteriore é 
a taglio netto, livrea con scel- 
ta bicolore. Il tutto in 4,4 me- 
tri di lunghezza. 


COM'É ALL'INTERNO. Interni 
all'insegna di praticità e intel- 
ligenza, con una sensazione di 
ampio spazio a disposizione di 
tutti e soprattutto grande como- 
dità offerta dai sedili anteriori 
Intelli-Seat progettati con una 
fessura per alleviare la pressio- 
ne sul coccige e aumentare il li- 
vello di comfort durante grandi 
viaggi. Sedili disponibili anche 
con materiale riciclato comple- 
tamente sostenibile. Il cruscot- 
to di Opel Frontera é comple- 
tamente digitale, con due di- 
splay da 10 pollici e sistema di 
infotainment multimediale, ma 
c'è anche un’altra soluzione con 
una innovativa stazione per lo 


smartphone dove il dispositivo 
personale diventa un pannello 
di controllo grazie all'apporto di 
una app dedicata. Ricarica faci- 
litata con caricabatterie wireless 
raffreddato e 4 porte USB (due 
dietro). Inoltre, tasche integrate 
di protezione per smartphone e 
tablet. Bagagliaio ampio: a di- 
sposizione 460 litri che posso- 
no diventare 1.600 abbattendo 
i divanetti (60-40) posteriori. 


MOTORIZZAZIONI. Opel Fronte- 
ra spinge in avanti la propensio- 
ne elettrica del Marchio: la pro- 
posta del brand tedesco preve- 
de una versione completamente 
elettrica con una batteria attor- 
no ai 50 kW per offrire un’auto- 
nomia dichiarata attorno ai 400 
km, ricaricabile in corrente con- 
tinua fino a 100 KW e la propo- 
sta a tecnologia ibrida da 48 volt 
abbinata a motori endotermici 
(probabilmente tre cilindri ben- 
zina da 1.2 litri e nuovo cambio 
a doppia frizione), con potenze 
probabilmente tra 100 e 136 cv. 
Prevista a fine anno. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


SI ALLUNGANO ULTERIORMENTE I TEMPI PER POTER USUFRUIRE DEI NUOVI ECOBONUS 


Incentivi 2024, burocrazia infinita 


ASPETTANDO GODOT. La rimo- 
dulazione degli incentivi, con 
quasi un miliardo di euro sul 
piatto e contributo statale fino 
a 13.750 euro, era stata an- 
nunciata a dicembre dal Mini- 
stro delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso, con pro- 
gramma e tabelle definitive pre- 
sentate a febbraio. Da lì sem- 
brava che il Governo avesse 
ben piantato il piede sul peda- 
le dell’acceleratore, per recupe- 
rare il tempo perduto e partire 
con il nuovo schema a marzo. 
Invece, lungaggini burocrati- 
che hanno fatto rimbalzare il 
testo tra i vari ministeri coin- 
volti - Made in Italy, Economia, 
Infrastrutture e Ambiente - per 
ricevere le firme definitive di 
approvazione prima, appunto, 
del passaggio in Corte dei Con- 


ti per l’analisi delle coperture fi- 
nanziarie. E dunque, nonostan- 
te tutto, questo enorme “Gioco 
ае Оса” non è ancora finito, 
con il DPCM che ha ripreso il 
giro prima di arrivare alla pub- 
blicazione in Gazzetta. Atto che 
non è nemmeno quello finale, 
perché l'Ecobonus può partire 


solo a piattaforma di prenota- 
zione online dei fondi aggior- 
nata. Quindi, teoricamente, con 
altro tempo che può essere per- 
so per strada. Insomma, gli in- 
centivi 2024 si sono trasformati 
nella trama di “Aspettando Go- 
dot”, l'opera teatrale di Samuel 
Beckett nella quale i due prota- 


Sul piatto quasi un miliardo di euro e un contributo fino a 13.750 € 


gonisti aspettano, seduti su una 
panchina sperduti nel nulla, un 
tale “signor Godot”, che non 
solo non arriva, ma si limita a 
mandare un ragazzo che, ogni 
giorno, annuncia ai due sven- 
turati che lui “oggi non verrà, 
ma verrà domani”. Ma al mer- 
cato auto italiano, che a mar- 
zo ha subìto una brusca frena- 
ta (-3,7%) e continua a far re- 
gistrare la quota delle elettrifi- 
cate plafonata ai margini del 
4%, perché l'auto l'ha cambia- 
ta chi ha fretta, mentre chi puó 
ovviamente aspetta i contribu- 
ti più vantaggiosi, non servono 
le trame del teatro dell'assurdo, 
ma concretezza per stimolare 
la produzione e provare final- 
mente a svecchiare il parco cir- 
colante più vecchio d'Europa. 
EDIPRESS 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


PRODUZIONE | AU TO |35 


E tempo di restyling per il Suv-crossover di taglia media best-seller in Italia 


di Lorenzo Lucidi 


esign, comfort, tec- 

nologia e sicurezza. 

Sono questi gli aspet- 

ti principali su cui si 
è concentrata Nissan per l'ag- 
giornamento della sua Qash- 
qai, modello apprezzatissimo 
dagli automobilisti italiani e 
capostipite, nel 2007, dei cros- 
sover di taglia media. 


ESTERNI. Il rinnovamento del- 
la vettura giapponese parte dal 
look, evoluto in modo signifi- 
cativo pur senza stravolgere il 
modello uscente. Gli interventi 
dei designer di Nissan si sono 
concentrati nella parte fronta- 
le, completamente rielaborata 
con nuovi gruppi ottici piü affi- 
lati, paraurti ridisegnati e una 
inedita griglia ispirata alle ar- 
mature degli antichi Samurai 
giapponesi, con la tradiziona- 


Completamente ridisegnato il frontale di Nissan Qashqai, dall'aspetto ancora piü sportivo 


le forma a “V” che accomuna 
i modelli della Casa nipponi- 
ca. Linea inalterata ma nuo- 
va composizione delle luci per 
i fanali posteriori, mentre la 
gamma dei colori si arricchisce 
di tre nuove tinte esterne: Pe- 
arl White, Pearl Black e Deep 
Ocean, che varia dal blu scuro 
al verde acqua a seconda del- 
le condizioni di luce. In occa- 
sione dell'aggiornamento della 
Qashqai, Nissan ha poi intro- 
dotto un nuovo allestimento, 
denominato N-Design e carat- 
terizzato da un look sportivo 
con passaruota in tinta e nuo- 
vi cerchi in lega da 20". 


ABITACOLOE ADAS. Spostando- 
si all'interno, le novità riguar- 
dano principalmente i materia- 
li e le finiture: sulle versioni top 
di gamma sono stati introdotti 
inserti in Alcantara, con rivesti- 
menti in pelle ed ecopelle, men- 


Frontale rielaborato con gruppi 
ottici più affilati, e la sicurezza 
aumenta grazie agli ADAS evoluti 


tre sulla N-Design i sedili sono 
in pelle nera trapuntata con la 
scritta “Qashqai” in rilievo sot- 
to il poggiatesta. Migliorato poi 
l'impianto di illuminazione am- 
bientale con Led regolabili per 
intensità e colore. Lunga la li- 
sta delle novità sul fronte del- 
la tecnologia, a partire dal si- 
stema Around Viewer Monitor 


Samurai nipponici 


(AVM), che permette di avere 
una vista dall’alto a 360° della 
vettura sullo schermo dell’info- 
tainment, e ora evoluto con la 
funzione 3D. Inoltre, il guidato- 
re può scegliere di visualizzare 
8 diverse visuali singole per in- 
dividuare ostacoli non visibili. 
Un’altra nuova funzione inve- 
ce permette di memorizzare i 


HYUNDAI LANCIA LA VERSIONE SPORTIVA DA 650 CAVALLI DELLA SUA HATCHBACK 


loniq 5 N, full electric “да pista” 


di Daniele Drago 


Un po’ hatchback, un ро’ cros- 
sover, di certo un design incon- 
fondibile, quello di Hyundai 
Ioniq 5, la full electric che nel- 
la sua versione N rende chiaro 
l'intento della Casa coreana: 
consegnare al cliente una vera 
sportiva, e a zero emissioni. 

Dal punto di vista estetico, la 
Ioniq5 N allarga la carreggia- 
ta - quasi 2 metri -, aumenta 
la dimensione dei cerchi - 21” 
su gomme Pirelli P Zero mi- 
sure 275/35 -, aggiunge dei 
dettagli in nero lucido e ros- 
so e modifica il proprio asset- 
to per ben figurare in pista. In 
abitacolo, tutto invariato, con 
i due schermi da 12,3", cam- 
bia però il volante con i due 
tasti N Mode e la console cen- 


trale che presenta un pad per 
le ginocchia. 


DATI TECNICI. La batteria ha 
una capacità di 84 kWh con 
impianto a 800 volt, i motori 
elettrici sono due, uno davan- 
ti e uno dietro (danno trazione 
entrambi), per una potenza di 
166 kW (226 cv) all'anteriore e 
282 kW (383 cv) al retrotreno, 
per una potenza totale di 478 
kw (650 cv) che si può ottenere 
tramite la funzione N Grin Bo- 


ost che spinge per 10 secondi 
al massimo della potenza. Ma 
anche senza usare questa fun- 
zione, la Ioniq 5 N vanta 600 cv 
e 700 Nm di coppia, per un’ac- 
celerazione da 0a 100 in 3,4 se- 
condi e una velocità massima 
di 260 km/h. Certo, l'auto non 
pesa poco (2.275 kg). 


SIMULAZIONE TERMICA. Ma in 
casa Hyundai sperano di convin- 
cere la potenziale clientela an- 
che grazie al sistema audio che 
simula il sound di un motore ter- 
mico con cambio a 8 rapporti. 
I puristi storceranno il naso, al- 
tri magari saranno più curiosi. 
Si tratta nello specifico del siste- 
ma N e-Shift che aziona il con- 
tagiri e simula le cambiate di un 
DCT a 8 rapporti, insieme all'N 
Active Sound, che eroga all'in- 


All'interno introdotti inserti in Alcantara e rivestimenti in pelle ed ecopelle 


punti di parcheggio più utiliz- 
zati tramite GPS: l'auto li rico- 
nosce automaticamente e facili- 
ta le manovre, anche in caso di 
spazi ridotti. A livello di connet- 
tività, sono stati poi implemen- 
tati i nuovi servizi di Google, in- 
cluso il sistema di navigazione 
Google Maps e l'assistente vo- 
cale attivabile con il comando 
“Hey Google" col quale è possi- 
bile controllare navigatore, cli- 
matizzatore, sedili riscaldabili 
e altro ancora. Disponibili an- 
che Google Play per scaricare 
app aggiuntive e lo smart home 
di Alexa. Tecnologia al servizio 
del guidatore anche sul fron- 
te della sicurezza, attraverso 
i nuovi ADAS evoluti. Nissan, 
sulla nuova Qashqai, ha infat- 
ti introdotto un’evoluzione del 
sistema di frenata automatica 
d’emergenza, diventato più ra- 
pido ed efficace, e di quello di 
mantenimento della corsia. Il 


Driver Assist Custom, inoltre, 
consente di regolare tramite i 
comandi al volante l'intervento 
delle diverse tecnologie di as- 
sistenza in base al proprio stile 
di guida e memorizzare il pro- 
filo del guidatore. 


C'É L'E-POWER. Confermata, 
sulla rinnovata Qashqai, la 
possibilità di optare sulla mo- 
torizzazione a benzina mild 
hybrid da 1,3 litri oppure sul- 
la e-Power. Introdotta nel 2022 
e già scelta da 100mila perso- 
ne in Europa, questa versio- 
ne sfrutta il lavoro congiun- 
to di un motore elettrico che 
muove le ruote e di un pro- 
pulsore a benzina che produce 
energia. In questo modo si ha 
il comportamento di una vet- 
tura 100% elettrica, ma senza 
la necessità di effettuare la ri- 
carica alla spina. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Rispetto alla loniq 5, la N allarga la propria carreggiata, che adesso misura quasi 2 metri 


terno e all’esterno della vettu- 
ra il suono di un motore termi- 
co, con la possibilità di sceglie- 
re fra il sound sintetizzato del 4 
cilindri N di Hyundai, un suo- 
no elettronico in stile videoga- 
me e il “rumore” di un jet a re- 


azione. A corredo, troviamo PN 
Torque Distribution che riparti- 
sce la coppia fra l'assale poste- 
riore e quello anteriore sia in au- 
tomatico che in manuale, PN Pe- 
dal che gestisce la risposta del 
comando del gas, l'e-LSD , ov- 


vero il differenziale elettronico 
a slittamento limitato regolabile 
su diversi parametri, e lN Bra- 
ke Regen che applica fino a 0,6 
g di frenata rigenerativa nell'u- 
so estremo. 
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Oggi via ai Playoff del campionato di basket femminile 


Serie Al, comincia 


lacorsa Scudetto 


Quattro gare 
che porranno 
le prime basi 
verso la volata 
al Tricolore: 
ecco il quadro 
delle partite 


asket femminile, oggi 

alle ore 19.30 comin- 

ciano ufficialmente 

i Playoff con quattro 
gare che riempiranno la sera- 
ta di mercoledi 24 aprile e por- 
ranno le prime basi per la strada 
verso l'assegnazione dello Scu- 
detto 2023-24 della Techfind Se- 
rie A1. Vediamo gli accoppia- 
menti dei quarti di finale al mi- 
croscopio e cosa possiamo aspet- 
tarci da queste avvincenti sfide 
al meglio delle tre partite. Tut- 
te le partite verranno trasmes- 
se in streaming su www.lbftv. 
it - wwwflima.tv. 


VENEZIA VS ROMA (8). Saranno 
proprio la capolista e l'ottava te- 
sta di serie ad aprire il sipario dei 
playoff al Taliercio di Mestre per 
Gara-1 (ore 19.30). Le oro-gra- 
nata arrivano alla sfida con un 
record di 21-3, secondo miglior 
attacco e terza miglior difesa del 
campionato; la compagine alle- 
nata da coach Mazzon è rimasta 
imbattuta per tredici partite do- 
minando la massima serie, ini- 
ziando e finendo al primo posto 
della classifica con la missione fi- 
nale di tornare a vincere lo Scu- 
detto. Tra le protagoniste prin- 
cipali della cavalcata troviamo 
certamente Matilde Villa, nume- 
ro uno per minuti giocati e assist 
in squadra, e la coppia di lunghe 
Awak Kuier e Jessica Shepard, ri- 
spettivamente la miglior realizza- 
trice ela migliore per valutazione 
e rimbalzi tra le venete. Le capi- 
toline hanno ottenuto una stori- 
ca qualificazione alla post-season 
con un record di 10-14, una no- 
vità assoluta in quanto la società 
ha partecipato per la prima volta 
al massimo campionato; la squa- 
dra guidata da coach Di Meglio 
ha raggiunto i playoff con un tur- 
no di anticipo, ma ha dovuto su- 
dare le proverbiali sette camicie 
vista la folta concorrenza, tutta- 
via la suggestiva idea di compie- 
re l’upset è ciò che terrà incollati 
i tifosi romani al proprio seggio- 
lino. La coppia composta da Leia 
Dongue e Nicole Romeo - miglio- 
ri della squadra per punti segna- 
ti, rimbalzi catturati, assist distri- 
buiti, valutazione e minuti giocati 
- ha gettato le fondamenta con il 
contributo sostanzioso di Ezinne 
Kalu e Dalma Czukor. Gli scon- 
tri diretti in regular season han- 
no premiato l'Umana Reyer Ve- 
nezia entrambe le volte con la 
vittoria per 62-73 a Roma e per 
79-55 in casa alla ventiseiesima 
e ultima giornata. 


(2) SCHIO VS SAN MARTINO DI 
LUPARI (7). Al PalaRomare di 
Schio andrà in scena il derby ve- 
neto tra le campionesse іп carica 
e la settima classificata nella re- 
gular season (ore 20). Le “oran- 
ge” entrano in Gara-1 con un re- 
cord di 21-3 che non ha permes- 
so loro di chiudere in vetta sola- 
mente a causa della differenza 
canestri con Venezia, tuttavia 
hanno chiuso con il miglior at- 
tacco e una delle prime quattro 
difese del campionato; le ragaz- 
ze di coach Dikaioulakos hanno 
come obiettivo finale quello di 
portare a casa il secondo trofeo 
stagionale dopo la Coppa Italia 
conquistata a Torino. All’interno 
di un roster profondo e costru- 
ito per andare in fondo in ogni 
competizione, spesso la giocatri- 
ce in copertina tende a cambia- 
re, ma certamente non possono 
passare inosservate le prestazio- 
ni delle neoarrivate Robyn Parks 
e Dorka Juhasz - leader nell’or- 
dine per punti, minuti, rimbalzi 
e valutazione - così come della 
capitana Giorgia Sottana; inol- 
tre, ben hanno figurato le azzur- 
re Jasmine Keys, Costanza Vero- 
na e la portoricana Arella Gui- 
rantes. Le avversarie si presen- 
tano all'appuntamento con un 
record di 10-14, un traguardo ta- 
gliato a fil di sirena dopo un’av- 
vincente battaglia con Sassari; 
la compagine allenata da coa- 
ch Piazza si è dimostrata squa- 
dra da battere nel corso della 
prima metà di stagione, salvo 
poi avere una flessione che ha 
quasi compromesso il cammino 
verso la post-season. La possibi- 
lità di confrontarsi subito con chi 
detiene il tricolore darà grande 
risonanza a un duello di per sé 
molto interessante. Quando si 
parla delle interpreti che han- 
no permesso alle “lupe” di ap- 
prodare ai Playoff non si pos- 


Arella Guirantes, 26 anni, del Famila Wuber Schio 1 Вғ-ТАППЕО 


E 


sono non citare Raelin D'Alie— 
numero uno per assist distribuiti 
in tutto il campionato con 6.7 di 
media— e Lidija Turcinovic, mi- 
glior realizzatrice di San Marti- 
no; infine, si aggregano anche 
la leader in rimbalzi e valuta- 
zione Stephanie Kostowicz e l'a- 
la Taylor Soule. Durante la sta- 
gione regolare, il Famila Wuber 
Schio ha fatto en plein superan- 
do le rivali sia a domicilio con il 
risultato di 74-67 sia in trasfer- 
ta con un netto 43-85 nel giro- 
ne di ritorno. 


(3) BOLOGNA VS RAGUSA (6).Il 
teatro per il duello tra la terza 
sul podio e la sesta testa di se- 
rie della Techfind Serie А1 sarà 
la Segafredo Arena di Bologna 
(ore 20). Le bianconere fanno il 
loro ingresso ai Playoff con un 
record di 20-4 dietro di una sola 
lunghezza rispetto al duetto ve- 
neto, entrambe però cadute in 


argentoc 


casa contro la squadra delle Due 
Torri; il gruppo di coach Vincent 
ha chiuso la regular season come 
terzo miglior attacco, ma soprat- 
tutto come la difesa meno bat- 
tuta (ex aequo con Campobas- 
SO), a dimostrazione di quanto 
solide siano le possibilità di tor- 
nare a giocarsi una finale Scu- 
detto. Una rosa colma di talen- 
to guidata da Cecilia Zandala- 
sini - prima per punti segnati e 
assist distribuiti in stagione con 
le Và nere - e dal tandem Iliana 
Rupert-Lauren Cox, ministre del 
pitturato con numeri eccellen- 
ti nei rimbalzi e nelle stoppate; 
non sono mancati chiaramente 
gli apporti di Haley Peters, Ivana 
Dojkic e dell'azzurra Olbis An- 
dré. Le siciliane hanno conqui- 
stato il loro posto nelle miglio- 
ri otto con un record di 14-10, 
in una stagione che le ha viste 
giocare un girone di andata al- 
talenante e una seconda parte di 


Matilde Villa, 19 anni, dell'Umana Reyer Venezia in azione: le venete 
affronteranno l'Oxygen Roma Basket LBF-GILARDI/CAMILLO-CASTORIA 
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CAMPIONE 
D'ITALIA 


CALENDARIO QUARTI DI FINALE 
PLAYOFF TECHFINDSERIE A1 


UMANA REYER VENEZIA vs OXYGEN ROMA BASKET 

Gara 1: 24/04/2024, 19:30- Palasport Taliercio, Venezia 
Gara 2: 29/04/2024, 20:30 - PalaTiziano, Roma 

ev. Gara 3: 01/05/2024, 18:00 - Palasport Taliercio, Venezia 


LA MOLISANA MAGNOLIA CAMPOBASSO vs ALLIANZ GEAS 
Gara 1: 24/04/2024, 20:30 - La Molisana Arena, Campobasso 
Gara 2: 28/04/2024, 18:00 - PalaNat, Sesto San Giovanni 
ev. Gara 3: 01/05/2024, 18:00 - La Molisana Arena, 


Campobasso 


FAMILA WUBER SCHIO vs ALAMA SAN MARTINO DI LUPARI 
Gara 1: 24/04/2024, 20:00 - PalaRomare, Schio 

Gara 2: 28/04/2024, 20:00 - PalaLupe, San Martino di Lupari 
ev. Gara 3: 01/05/2024, 18:00 - PalaRomare, Schio 


VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA vs PASSALACQUA RAGUSA 
Gara 1: 24/04/2024, 20:00 - Segafredo Arena, Bologna 
Gara 2: 28/04/2024, 18:00 - PalaMinardi, Ragusa 

ev. Gara 3: 01/05/2024, 18:00 - Segafredo Arena, Bologna 


campionato da big; la compagi- 
ne di coach Lardo - ex capo al- 
lenatore proprio delle bolognesi 
- ha trovato compattezza anche 
nei momenti difficili dovuti agli 
infortuni e risalendo la china si 
è mostrata un’avversaria temi- 
bile per tutte le altre dodici av- 
versarie, non a caso il quarto mi- 
glior attacco della massima serie. 
Grandi meriti di questo traguar- 
do vanno alla stagione giocata 
da Oderah Chidom, leader in 
ogni dato statistico per le ragu- 
sane e “rivelazione”, essendo al 
primo anno nel nostro Paese; 
Jasmine Thomas - numero uno 
della Passalacqua per assist di- 
stribuiti - è stata una delle arte- 
fici di questa scalata al pari della 
compagna Laura Juskaite. Nel- 
la regular season, la Virtus Se- 
gafredo Bologna ha regolato le 
avversarie in entrambe le occa- 
sioni senza mai giocare in casa: 
infatti, la prima gara fu giocata 
al PalaRomare durante l’Ope- 
ning Day (vittoria per 67-73) e 
la seconda al PalaMinardi (vit- 
toria per 60-69). 


(4) CAMPOBASSO VS SESTO 
SAN GIOVANNI (5). A chiudere 
questa spettacolare giornata di 
Playoff (ore 20.30) ci penseran- 
no le due compagini che si sono 
giocate per ampi tratti il fattore 
campo. Le molisane hanno chiu- 
so la stagione regolare con un re- 
cord di 17-7 e hanno conquistato 
il quarto posto solamente grazie 
al quoziente canestri, testimo- 
nianza dell'equilibrio che vedre- 
mo in questa serie; le ragazze di 
coach Sabatelli sono state gra- 
nitiche tanto da registrare il mi- 
nor numero di punti subiti - ad 
ex aequo con Bologna - e chiu- 
dendo dunque come miglior di- 
fesa del campionato. Il raggiun- 
gimento del traguardo appena 
citato trova la risposta nella sta- 


gione di Pallas Kunaiyi-Akpanah, 
rimbalzista d’élite e lavoratrice 
instancabile, oltre che numero 
uno delle molisane per valuta- 
zione; in questa cavalcata trion- 
fale verso la quarta testa di se- 
rie non sono mancate di certo 
le performance di Nina Dedic 
- top scorer della squadra - e le 
idee di Stefania Trimboli - leader 
in assist e minuti giocati; tutta- 
via va citata obbligatoriamen- 
te anche la giovanissima Blan- 
ca Quinonez Mina, classe 2006 
ormai “veterana” della catego- 
ria. Le lombarde si sono classi- 
ficate al quinto posto grazie al 
record di 17-7, il quale però - 
proprio per il quoziente cane- 
stri - non ha dato loro la possi- 
bilità di giocare in casa Gara-1, 
un vantaggio che però in regular 
season ha dato verdetti differen- 
ti; la squadra allenata da coach 
Zanotti nel 2024 si è qualificata 
per la Final Four di Torino e ha 
fatto registrare una striscia di set- 
te vittorie consecutive, tutt'altro 
che un ostacolo facile da supe- 
rare. A trascinare il gruppo ci ha 
pensato principalmente Tinara 
Moore, miglior realizzatrice del 
campionato con 16.6 punti di 
media e leader all-around della 
Geas; Jazmon Gwathmey è sta- 
ta la spalla perfetta della pivot 
americana - numero uno negli 
assist e nelle stoppate per Sesto 
San Giovanni -, tuttavia la cop- 
pia azzurra composta da Valeria 
Trucco e Ilaria Panzera ha avuto 
un ruolo fondamentale lungo il 
corso del campionato. Il duello ai 
Playoff darà un verdetto in questa 
“bella” al meglio delle tre gare: La 
Molisana Magnolia Campobasso 
ha vinto al PalaNat per 62-66 nel 
girone di andata, mentre РАШап?. 
Geas Sesto San Giovanni ha espu- 
gnato La Molisana Arena per 46- 
50 nella gara di ritorno. 

EDIPRESS 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Squadra ultima 
ma il successo 


di Pistola 
sta tenendo 


aperta la speranza 


Brindisi?a 
sfida 
inumer 


29? giornata 
Domenica 
PESARO-CREMONA ore 18.15 
TRENTO-PISTOIA ore 18.15 
MILANO-BRESCIA ore 18.15 
BRINDISI-VENEZIA ore 18.15 
VARESE-TREVISO ore 18.15 
REGGIO E.-NAPOLI ore 18.15 
TORTONA-VIRTUS BO ore 18.15 
SCAFATI-SASSARI ore 18.15 


CLASSIFICA 
Squadra Pt GV P 
BRESCIA 40 28 20 8 
MILANO 40 28 20 8 
VIRTUSBO 40 28 20 8 
VENEZIA 36 28 18 10 
REGGIOE. 30 28 15 13 
TRENTO 30 28 15 13 
PISTOIA 28 28 14 14 
TORTONA 28 28 14 14 
NAPOLI 26 28 13 15 
CREMONA 24 28 12 16 
SASSARI 24 28 12 16 
SCAFATI 24 28 12 16 
VARESE 22 28 ТІ 17 
TREVISO 20 28 10 18 
РЕ5АКО 18 28 9 19 
BRINDISI 18 28 9 19 
Formula: Le prime 8 ai playoff 
le ultime due in A2. 

EUROLEGA 
QUARTI (gara 1) leri: Panathinaikos 
(Gre)-Maccabi (Isr) 87-91 (serie 0-1), 
Real Madrid (Spa)-Vitoria (Spa) 
90-74 (serie 1-0). Oggi: Monaco-Fe- 
nerbahce (Tur), Barcellona 
(Spa)-Olympiacos (Gre.) 


di Beniamino Pescatore 


iù di un'impresa spor- 
tiva, a coach Dragan 
Sakota é richiesta 
una salvezza che pure 
combinazioni e classifiche avul- 
se spiegano con fatica. Intanto 
Brindisi dovrà vincere le ulti- 
me due gare, in casa contro Ve- 
nezia (quarta) e in trasferta sul 
parquet di Brescia (seconda). 
Bastano i nomi delle avversa- 
rie per dare la misura dell'im- 
presa a cui é chiamata Brindisi 
che, domenica scorsa, a Pistoia, 
ha saputo dribblare la retroces- 
sione, con un clamoroso succes- 
so: la terza vittoria esterna sta- 
gionale ha consentito di tene- 
re viva, seppure tenue, la fiam- 
mella della speranza salvezza. 


OBBLIGO. Era obbligata a vin- 
cere già prima dell'exploit in To- 
scana, resta obbligata a vincere 
ora. Superare Venezia significhe- 
rebbe rimandare ogni discorso 
all'ultima giornata, senza poter 
derogare all'unica soluzione per 
coltivare ambizioni di salvezza: 
battere anche Brescia. Tuttavia, 
il doppio successo potrebbe ad- 
dirittura non bastare. Le possi- 
bilità di conservare la massima 
serie, per Brindisi, sono ridotte. 


SALITA. «Non é facile giocare 


Calendario proibitivo contro Venezia 
e Brescia. Sakota: «Fiero dei ragazzi 
proviamo a vincerle e poi si vedrà» 


Sotto tanta pressione ma i ra- 
gazzi mi stanno impressionan- 
do per carattere e voglia di cer- 
care in tutti i modi di conservare 
la categoria. Sono fiero di que- 
sto gruppo che sta dando l'ani- 
ma e mostrando grande attac- 
camento alla maglia di Brindi- 
si. Continueremo a provarci, cer- 
cheremo di vincere le prossime 
due gare sapendo che potrebbe 
non essere sufficiente», le paro- 
le di coach Sakota: ha già vissu- 
to inuna situazione del genere, 
non cosi complessa. 


ESPERIENZA. La scorsa stagio- 
ne, a Reggio Emilia, subentrò 
a Menetti e, con una classifica 
apparentemente compromessa, 
ottenne nove vittorie strappan- 
do la permanenza in A soltanto 
all'ultimo turno. A Brindisi, l'e- 
sperto allenatore (71 anni), ha 
avuto a che fare subito con una 
serie incredibile di infortuni che 
hanno reso la risalita (la Happy 
Casa é ultima dal 1? ottobre) an- 
cora più ardua. Soltanto a par- 
tire da marzo, con la squadra 
in salute e forte degli integra- 


ATLETICA | UN POST SARCASTICO PER RISPONDERE AI CRITICI 


Jacobs: Stagione finita... 


di Christian Marchetti 


E bravo Marcell Jacobs, che 
con un solo, sibillino, sarcasti- 
co, sardonico e sfuggente post 
su X, quando i giornali italia- 
ni sono ancora inchiostro che 
sta per trasformarsi in notizie, 
verga: «Siamo ad aprile e non 
ho ancora gareggiato... Sicura- 
mente la stagione è già finita! 
Mi dispiace». Comunicare che 
non si sta comunicando (о vice- 
versa) lasciando interdetti mol- 
ti. Specie i tifosi, molti dei quali 
preoccupati. unica faccetta che 
ride è quella di Rana Reider, il 
coach che lo segue in Florida e 
che altrettanto farà nell'Olym- 
pic Camp di Rieti al via il mese 
prossimo. La risposta dell’ex tri- 
plista francese, oggi pure lui 
coach, Teddy Tamgho, è (pro- 
babilmente) chiosa perfetta: 


“Ais i 
Marcell Jacobs (29 anni) ANSA 


«Se l'allenatore ride... Allora so 
che entrambi state preparando 
qualcosa di pazzesco!» 
Probabilmente scevro di riferi- 
menti calcistici, lo sprinter gar- 
desano risponde a chi lo avreb- 
be voluto già al debutto (ha già 
esordito mezzo mondo, non sa- 
rebbe poi così strano) in que- 
sta stagione tanto importante. 
«Marcell Jacobs sarà a Nassau 
per le World Relays, i Mondia- 


li di staffetta» ha detto a chiare 
lettere lo stesso Reider in colle- 
gamento con la presentazione 
del camp reatino. Nel frattem- 
po, il campione olimpico azzur- 
ro resta in dubbio per un’even- 
tuale uscita questo sabato, in 
Florida, insieme ad altre stelle 
della Tumbleweed. Ed è anche 
in prima fila nella locandina di 
Nassau, dove la 4x100 italia- 
na cercherà di guadagnarsi la 
qualificazione ai Giochi Olim- 
pici di Parigi, dopo il fantastico 
oro di Tokyo. 

Lo scorso 5 aprile, aveva mes- 
so quel post-citazione del rap- 
per Sfera Ebbasta che iniziava 
così: «Le persone molto spes- 
so mi odiano, mi criticano. Ma, 
fondamentalmente, credo che 
non abbiano capito il mio modo 
di vivere». Basta capirsi... 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ti rinforzi Bartley, Smith e Wa- 
shington, c'è stato il cambio di 
passo: cinque delle ultime otto 
partite. Non è una novità che le 
formazioni di bassa classifica ri- 
escano a rendere meglio sotto 
pressione. Basti vedere il cam- 
mino recente di Pesaro e Trevi- 
so: entrambe hanno vinto quat- 
tro partite delle ultime otto. Nu- 
meri che alimenteranno il ram- 
marico in chi retrocederà. 

LPS 


In alto 
Bartley 

in azione 

Qui sopra 
coach 
Sakota 
NUCCI/CIAMILLO 
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INCROCI SALVEZZA 


Tutti sperano anche 
nelle disgrazie altrui 


La salvezza in Serie A è un 
rompicapo che le squadre 
interessate vivono con un doppio 
pensiero: vincere e sperare nella 
sconfitta di chi è davanti. Discorso 
valido in particolare per Treviso, 
Pesaro e Brindisi. Può viverla 
diversamente Varese, a un 
millimetro dalla certezza della 
permanenza. Due turni alla fine 
della stagione regolare, ecco il 
fondo della classifica: Varese 22 
punti, Treviso 20, Pesaro e Brindisi 
18. Gli attuali piazzamenti 
spiegano già tanto. Se il rischio di 
perdere la categoria è vicino allo 
zero per Varese, è invece altissimo 
per le ultime due, alto per Treviso. 
Il calendario conserva nella coda 
pressioni e paure. Openjobmetis 
domenica 28 in casa contro Treviso 
(che poi riceve Tortona) e chiusura 
a Pistoia il 5 maggio. Pesaro ospita 
Cremona e poi va a Venezia. Infine 
Brindisi: contro Venezia in casa e 
ultima a Brescia. 
C'è chi deve vincere e fare i calcoli, 
c'é chi puó anche perdere le 
prossime gare e salvarsi. E' il caso 
di Varese, una sola condizione per 
cui possa finire in A2: 
retrocederebbe con i pugliesi, in un 
ipotetico arrivo a tre (a 22 punti) 
con Treviso e Brindisi e soltanto se 
dovesse perdere di almeno 19 
lunghezze contro Treviso. Nel 
basket tutto é possibile, per 
questo la squadra di Bialaszewski 
proverà a mettere il punto per 
festeggiare con i propri tifosi, 
nell'ultima in casa, vittoria e 
salvezza. Brindisi ha la situazione 
piü complessa: si salva se le vince 
entrambe e se 
contemporaneamente Treviso le 
perde le due partite. Ma non é 
tutto: perché la squadra di Sakota 
possa festeggiare una clamorosa 
salvezza, oltre alle due sconfitte 
dei veneti, Pesaro non dovrebbe 
vincerne piü di una. Morale: sei 
pugliesi perdono salutano la 
massima serie. 
Alla Vuelle va male se arrivano 
tutte e quattro a 22: in questo caso 
retrocederebbe (con la Happy 
Casa) mentre sarebbe salva se 
chiudesse la stagione a pari punti 
(20) insieme con Brindisi e Treviso: 
queste ultime due finirebbero in A2 
per gli scontri diretti a sfavore. 
B.P./LPS 


CICLISMO | SORPRESA NEL PROLOGO DEL GIRO DI ROMANDIA 


Zijlaard, prima vittoria pro 


di Patrick Iannarelli 


Una giornata da incorniciare, 
con un successo arrivato sul 
filo dei secondi. Maikel Zijla- 
ard (Tudor Pro Cycling Team) 
conquista la prima vittoria tra 
i professionisti al Giro di Ro- 
mandia 2024 - nel prologo di 
Payerne (2,28 km) -, antici- 
pando di un secondo Cameron 
Scott (Bahrain Victorious) e di 
due Julian Alaphilippe (Sou- 
dal Quick-Step). Primo de- 
gli azzurri, nella rapidissima 
corsa contro il tempo, è stato 
Edoardo Zambanini (40? po- 
sizione), buona prova anche 
per Giulio Ciccone, tornato a 
correre a distanza di due mesi: 
il capitano della Lidl-Trek già 
oggi pomeriggio può testare 
la gamba sulle salite di giorna- 
ta, saranno sei i GPM a dispo- 


Maikel Zijlaard (24 anni) ANSA 


sizione per capire a che pun- 
to è la condizione in vista del 
Tour de France. Partenza da 
Chateau d’Oex e arrivo a Fri- 
burgo, una frazione da 165 
chilometri in cui si vedranno 
già le prime scaramucce per 
la maglia di leader. 


GIRO DI TURCHIA. Vittoria 
azzurra nella terza tappa del 
Presidential Cycling Tour of 


Türkiye, la Fethiye-Marmaris 
di 147,4 km. A trionfare è sta- 
to Giovanni Lonardi (Team 
Polti Kometa) dopo il declas- 
samento di Danny van Pop- 
pel: l’olandese aveva battu- 
to il corridore italiano, ma la 
Commissione di Giuria ha pu- 
nito la manovra che ha chiuso 
verso le transenne il classe 96. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


leri, Prologo (Payerne 2,28 km). 
Ordine d'arrivo e classifica genera- 
le:1. Zijlaard (Ola, Tudor Pro Cycling 
Team) in 2:55”, 2. Scott (Aus) a 1, 
3. Alaphilippe (Fra) a 2”, 4. Godon 
(Fra) a 3", 5. Oliveira (Por) st. 


Oggi, 1? tappa (Cháteau d'Oe- 
x-Friburgo, 165 km). Partenza alle 
13.25, arrivo alle T7 circa. 

In tv: in diretta su Eurosport dalle 
15.30. 


38 PALLAVOLO |FINALI FEMMINILE 


DATE FINALI PLAYOFF 
SCUDETTO 
SERIE А1 
TIGOTA' FEMMINILE 


Roo 


17 aprile 

Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 
(22-25, 25-16, 22-25, 26-24, 15-17) 2-3 


20 aprile 

Savino Del Bene Scandicci 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
(25-23, 21-25, 25-19, 23-25, 11-15) 2-3 


Oggi 

ORE 20.30 САВАЗ [RaiSport e Sky Sport) 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 


Sabato 27 aprile 

ORE 20.30 САВАА [RaiSport e Sky Sport) 
Savino Del Bene Scandicci 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 


Martedì 30 aprile 

EVENTUALE GARA 5 

Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 


DATE FINALI PLAYOFF 
SCUDETTO 
SUPERLEGA 
CREDEM BANCA 


бө йө 


18 aprile 

Sir Susa Vim Perugia 

Mint Vero Volley Monza 

(27-25, 25-18, 23-25, 25-23) 3-1 


21 aprile 

Mint Vero Volley Monza 

Sir Susa Vim Perugia 

(25-20, 23-25, 21-25, 25-19,15-1) 3-2 


Domani 

ORE 18 GARAG [RaiSport] 
Sir Susa Vim Perugia 
Mint Vero Volley Monza 


Domenica 28 aprile 
ORE 18 GARA (RaiSport) 
Mint Vero Volley Monza 
Sir Susa Vim Perugia 


Mercoledì 1° maggio 

ORE 17.30 EVENTUALE GARAS 
Sir Susa Vim Perugia 

Mint Vero Volley Monza 


Stasera 
Gara3 

al Palaverde 
di Treviso 
La serie 

è in parità 
L'obiettivo 
sfruttare 

il turno 

in casa 


di Pasquale Di Santillo 


e non è tutto sbaglia- 

to, come diceva il miti- 

co Bartali, sicuramente 

è tutto da rifare. Rifare 
nei numeri, rifare nella testa e 
anche nel fisico. Dopo due par- 
tite e dieci set giocati, infatti, la 
finale delle donne è in perfet- 
to equilibrio: un successo a te- 
sta al tie-break, cinque set vinti 
ciascuno. Anche se, a guardarci 
bene, l'inerzia, anche solo quel- 
la psicologica, ora spinge più 
dalla parte di Conegliano che 
da quella di Scandicci. Perché 
chi deve ricostruire di più è si- 
curamente la squdra di Barbo- 
lini che quella di Santarelli at- 
tesa stasera al Palaverde di Tre- 
viso, da una ghiotta opportu- 
nità, quella cioè di mettere la 
testa davanti nella serie e poi 
sabato giocarsi il primo match 
ball tricolore a Firenze. 


LA FORZA. Eppure a Scandic- 
ci, le attenuanti funzionali allo 
scarico mentale, non manca- 
no. Sapeva dall'inizio di dover 
fare i miracoli per battere Co- 
negliano. Il primo gli era riu- 
scito quando non se lo aspet- 
tava più, il secondo è venuto 
meno pur avendolo sentito alla 
portata. E stasera si ricomin- 
cia, ognuno a combattere con 
i propri limiti mentre si tenta di 
arginare le qualità altrui. Nel- 
le prime due gare Conegliano 
ha sbagliato molto di più del- 
le sue medie abituali, forse an- 
che per merito delle strategie di 
Scandicci che, a sua volta, ha 
ricevuto meno bene del dovu- 
to per poter godere di un dop- 
pio vantaggio. 


Conegliano spera 
e Scandicci sogna 


Santarelli: «La vittoria in gara2 ci ha dato fiducia» 
Barbolini: «I playoff sono così, avanti a testa alta» 


SANTARELLI CERTO. Come 
spiega anche Daniele Santa- 
relli, tecnico di Conegliano, se 
qualche sicurezza delle venete 
era stata incrinata in garal, la 
partita successiva gliele ha resti- 
tuite indietro, con gli interessi. 

«Fin qui - dice Santarelli - è 
stata una serie scudetto mera- 
vigliosa, un grande spettacolo, 
nonostante i nostri errori. Pen- 
so che la vittoria in gara2 valga 
molto per noi. È un'iniezione di 
fiducia e convinzione. E rigioca- 
re subito al PalaVerde ci darà an- 
cora piü sicurezza. Loro hanno 
dimostrato tutte le loro poten- 
zialità, giocano aggressive e con- 


vinte, e lo faranno di nuovo. Per 
questo noi dovremo noi dovre- 
mo giocare molto meglio rispet- 
to alle ultime partite, commet- 
tere meno errori ed essere più 
ciniche, consapevoli che queste 
partite sono lunghe e gli scena- 
ri possono cambiare, non biso- 
gna deprimersi o innervosirsi se 


Il coach delle 
toscane: «Finora 
alla pari con 

le più forti» 


avversaria prende il sopravven- 
to per un parziale, ma avere pa- 
zienza perchè come hanno di- 
mostrato le prime due partite le 
situazioni possono cambiare e 
così l'inerzia della gara». 


LA TEORIA DI BARBOLINI. Da 
un trattato di psicologia all'al- 
tro: Massimo Barbolini, tecni- 
co di Scandicci ha il suo bel la- 
voro da portare avanti per far 
assorbire il ko di gara2 e dare 
tranquillità al gruppo. E l'espe- 
reinza lo aiuta a toccare i tasti 
giusti. «Si riparte da una situa- 
zione di pareggio - spiega -. E 
non solo nel risultato, ma an- 


ROSA ALLARGATA IN VISTA DI NATIONS LEAGUE MASCHILE E NON SOLO. PER PARIGI SOLO 12 ATLETI 


De Giorgi sceglie l’Italia a caccia dei Giochi 


di Carlo Lisi 


Anche il ct dell'Italvolley maschi- 
le, Ferdinando De Giorgi ha fat- 
to le sue prime scelte. Una rosa 
allargata a 30 elementi, come 
prevede l’attività internazionale 
che inizierà con la Nations Lea- 
gue. Da qui dovrà arrivare il via 
libera (tramite il ranking mon- 
diale che verrà stilato al termi- 
ne della manifestazione) per i 
Giochi. Diverse novità, alcune 
anticipate dal tecnico dell'Ita- 
lia campione del mondo 2022, 
ma anche tante conferme della 
squadra, che dal 2021 è torna- 
ta con personalità a primeggia- 
re a livello internazionale e ora 
va a caccia del sogno olimpico. 


LE SCELTE. Dei 14 uomini che 
a Katowice 2022 tornarono a 


far sventolare sul pennone più 
alto del mondiale il tricolore, 
ne mancano 2: l'opposto Giulio 
Pinali che é rientrato solo negli 
ultimi mesi dopo un infortunio 
che lo ha tenuto lontano dalla 
rete per più di un anno e il libe- 
ro Leonardo Scanferla. La scuo- 
la del ruolo di libero é una delle 
piü fertili nel nostro campionato 
e alle spalle del titolare Balaso 
chiamati 3 giovani (Laurenza- 
no, Catania e Gaggini) osserva- 
ti speciali del ct, che dovrà deci- 
dere chi inserire nella lista olim- 
pica dove ci sono solo 12 posti, 
più uno che potrà essere inseri- 
to in caso di infortunio. 

Le chiavi della regia ancora 
una volta nelle mani del capita- 
no Giannelli, con Sbertoli (il suo 
vice naturale), Porro e il vetera- 
no Falaschi. l'opposto titolare é 


Ferdinando De Giorgi (62 anni), ct dell'Italia maschile GALBIATI 


Romanò, con Bovolenta e Giro- 
ni alle sue spalle, più la novità 
Sala. 

Se Lavia e Michieletto sono i 
martelli titolari inamovibili, c'è 
grande curiosità per capire se 
gli altri due saranno Bottolo e 
Rinaldi, come all'Europeo del- 


Confermato 

il gruppo mondiale 
macisonoanche 
giovani novità 


lo scorso settembre, o se Reci- 
ne, Gardini jr, Magalini, la novi- 
tà Sani e il più giovane dei fra- 
telli Porro riusciranno a far cam- 
biare idea a De Giorgi. 
Infine i centrali. Nella lista се 
il ritorno di Anzani (assente nel 
2023 per i noti problemi cardia- 
ci) la sua esperienza dovrebbe 
affiancarsi ai ^pilastri" del muro 
azzurro Galassi e Russo. Il cam- 
pione mondiale Mosca, il mode- 
nese Sanguinetti (in squadra lo 
scorso anno anche nella qualifi- 
cazione olimpica in Brasile), Di 
Martino che ha mostrato grande 
maturità con Monza, più Cane- 
schi e Vitelli dovranno cercare di 
convincere il tecnico a portare 
un quarto specialista del ruolo, 
ai Giochi a discapito di un altro 
reparto. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


--- 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Ekaterina 
Antropova 
a muro 

іп garal 
contro 
Conegliano 
GALBIATI 


che nel gioco e questo secon- 
do me è confortante, oltre che 
importante. Perché stiamo gio- 
cando alla pari con una squa- 
dra che ha dominato in lungo 
e largo per tutta la stagione, in 
Italia e in Europa, il che signifi- 
ca che la vittoria di garal non è 
stata sicuramente un caso. Ma- 
gari gara3 potrà essere diversa 
dalle prime due sfide, che sono 
state molto equilibrate. I playoff 
sono così, ma abbiamo la consa- 
pevolezza che stiamo giocando 
una bella pallavolo. E soprattut- 
to che stiamo facendo il massi- 
mo di quello che possiamo fare. 
Poi, ovvio che si può sempre fare 
qualcosa in più. E probabilmen- 
te mercoledì sera Domani sera 
ndr.), ci sarà bisogno di farlo». 
Poco, ma sicuro. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


arr 


Sono trenta: 
torna Anzani 


Ecco i convocati del ct 
Fefé De Giorgi: 


Palleggiatori: Paolo Porro, Marco 
Falaschi, Simone Giannelli, Riccar- 
do Sbertoli. 

Schiacciatori: Francesco Sani, 
Alessandro Michieletto, Francesco 
Recine, Davide Gardini, Mattia 
Bottolo, Daniele Lavia, Tommaso 
Rinaldi, Giulio Magalini, Luca Porro. 
Centrali: Lorenzo Cortesia, Gianlu- 
ca Galassi, Simone Anzani, Roberto 
Russo, Marco Vitelli, Edoardo Ca- 
neschi,Giovanni Sanguinetti, Lean- 
dro Mosca, Gabriele Di Martino. 
Opposti: Yuri Romanò, Fabrizio 
Gironi, Alessandro Bovolenta, Lo- 
renzo Sala. 

Liberi: Fabio Balaso, Gabriele Lau- 
renzano, Damiano Catania, Marco 
Gaggini. 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Arbitri e delegati sospesi dopo lo scandalo 


Chamizo vince 
ma perde 


La vittoria resta a Bayramov ma ora l'azzurro 


- 


sarà testa di serie n.1 nell'ultimo evento per Parigi 


edifensore di nerbo sulcam- 
di Erika Primavera le di lotta, secondo cui nessun gramma dal 9 al 10 maggio, che po. Ecco i miei pazzi versi. n 9 
ROMA risultato può essere modifica- qualificherà tre lottatori per cia- Mimmo Carratelli M | lan- | nter | - / 
to dopo che è stata dichiarata ѕсипа categoria di peso. 


veva ragione lui. Se 

wera accorto da subi- 

to mezzo mondo, in 

verità, a parte gli ar- 
bitri. Da ieri anche la Camera 
disciplinare della Federazione 
internazionale ha messo nero 
su bianco l'evidenza: «Punteg- 
gio sbagliato», Frank Chamizo 
non doveva perdere l'incontro 
del 7 aprile scorso, la semifina- 
le dei 74 kg nel Torneo di qua- 
lificazione olimpica di Baku, in 
Azerbajan. Gli errori e le «gravi 
carenze» sono costati ai sei tra 
arbitri e delegati una sospensio- 
ne che varia dai 2 mesi e mez- 
zo fino agli 8 mesi. Tutti soddi- 
sfatti dunque? Non proprio. Lav- 
versario di Chamizo, l'atleta di 
casa Turan Bayramov, resta co- 
munque il vincitore dell’incon- 
tro come stabilisce l'articolo 53 


una Vittoria. 


QUALIFICAZIONE. Dura la rea- 
zione di Frank, che ringrazia iro- 
nicamente la UWW «per averci 
detto quello che già sapevamo: 
tutto questo mi è costato anni di 
lavoro e a loro 5 mesi di sospen- 
sione. Ma come fanno questi ar- 
bitri a guardarsi allo specchio? 
- il suo sfogo sui social - Conti- 
nuerò a lavorare duramente e 
a cercare le forze per sopporta- 
re questa ingiustizia». Senza l'in- 
tervento arbitrale ai suoi danni, 
Chamizo avrebbe conquistato il 
pass olimpico per Parigi 2024. 
Il massimo che ha ottenuto con 
questa revisione dell’incontro è 
di essere inserito come testa di 
serie nei gironi del prossimo e 
ultimo evento disponibile per 
cercare di volare ai Giochi: il tor- 


IFATTI. L'episodio aveva pro- 
vocato uno sconcerto unanime 
nell'ambiente. Tutti avevano vi- 
sto il ginocchio destro di Bayra- 
mov toccare terra a tempo non 
ancora scaduto: i due punti era- 
no stati assegnati all'italocubano 
- bronzo a Rio 2016 - e poi in- 
spiegabilmente revocati al chal- 
lenge, una sorta di var. Imme- 
diato il reclamo della Fijlkam, 
con l'appoggio del Coni e del 
presidente Malagò, che ha co- 
stretto a un riesame «attento e 
indipendente» del match. Nel 
fascicolo era finito anche il ten- 
tativo di corruzione denunciato 
nei giorni successivi da Chami- 
zo («Mi hanno offerto 300 mila 
dollari per perdere») ma su que- 
sto versante non é emersa per 
il momento alcuna decisione. 


аго Italo, eccoti una 
poesiola dedicata a 
Zio Bergomi, cam- 
pione d’Italia da 
commentatore televisivo 
dopo esserlo stato sul cam- 
po trentacinque anni fa. L'ho 
visto fremere con pudore al 
successo dell’Inter nel der- 
by peril ventesimo scudet- 
to della sua squadra, interi- 
sta di garbo sul teleschermo 


Baffi precoci a undici anni / 
a tredici la barba. / Un ra- 
gazzo truccato da uomo / 
da madre natura. / Un fisi- 
co magro ma tosto, / alto. / 
Marini lo chiamò Zio. / Giu- 
seppe Bergomi milanese / si 
prese / quel nome per sem- 
pre. / Sembrava più vecchio 
dei vecchi. / La giovinezza 
mascherata / dai baffi, dal- 
la barba, / dalla faccia inta- 
gliata / di adulto precoce. / 
A diciott'anni / campione del 
mondo a Madrid. / Conside- 
rando l'età, / fece meglio solo 
Pelé. / Bocciato dal Milan nel 
camerino / delle visite medi- 
che. / Era proprio vecchio, il 
bambino, / reumatismi il re- 
sponso. / Ma era fatto di filo 
di ferro / il baffuto terzino. 
/ Votato a una dedizione se- 
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Il punto d'incontro quotidiano tra un grande 
giornalista e i lettori del Corriere dello Sport-Stadio 
Scrivete a poste corsport.it italocu39@me.com 


Pos 


San Siro ha 39 scudetti, 


la prossima Stella 


é pronta per il ventesimo scudetto rossonero 


Quando. 
un derby 7 


diventa storia 


san @ 
la Stella 
di Rivera 


immo, sei anche un 
efficiente e fanta- 
sioso e garbato 
pronto soccorso, 
senza sirene perché sei tu una 
sirena incantatrice. Credimi, 
sono uscito senza penna dai 
racconti della notte nerazzur- 
ra che sarà per sempre la Notte 
delle Stelle, celebrata oltre ogni 
sentimento contrario, il tifo de- 
posto per vivere una strepito- 


ché ricordo di aver parteci- 
pato alla grande festa del 6 
maggio 1979, nella penulti- 
ma giornata di campionato, 
quando il Milan potè festeg- 
giare la matematica conqui- 
sta del decimo scudetto, gra- 
zie al pareggio a reti inviola- 
te con l’orgoglioso Bologna. 
Ecco il tabellino: 

MILAN: Albertosi, Collovati, 
Maldera, De Vecchi, Bet, Ba- 
resi, Novellino, Morini, An- 
tonelli, Rivera, Buriani. All.: 
Liedholm 

BOLOGNA: Zinetti, Cresci, 
Castronaro, Roversi, Bachle- 
chner, Maselli, Mastalli, Ju- 
liano, Vincenzi, Paris, Co- 


del regolamento internaziona- neo mondiale di Istanbul in pro- ORIPRODUZIONE RISERVATA vera, / si negò alla febbre del а impresa altrui. Sì dirà: ma lomba (77 Sali) - АШ: Cer- 
sabato sera. / E fece carriera quella rissa finale соп і rosso-  vellati 
nell’Inter. / Difensore ram- neri rosicanti si poteva evitare, Arbitro: Menicucci di Firenze 
IN BREVE Palmitessa 168. Venerdì, sabato OLIMPIADI pante, / domò i più famosi che brutte scene! Consentite- 
gare di skeet maschile e femmi- MILANO CORTINA, È STATO attaccanti / giocando in bel- mi, amici lettori, di non esser San Siro era un vulcano che 
TIRO A VOLO nile, domenica le finali. APPROVATO IL BILANCIO 2023 lezza / ventitré campionati. / ^ d'accordo con i retori castiga- già aveva cominciato a bor- 
QUALIFICAZIONE OLIMPICA: Il CdA della Fondazione Mila- Più di cinquecento partite. / matti: quel momento di rabbia ^ bottare inquieto. Pronto ad 
ADOHAARGENTOPERDEFILIPPIS NUOTO no Cortina 2026 ha approvato Marcatore asfissiante,/ non prodotto da una naturale fru- esplodere ancor prima del fi- 
Primi verdetti dal torneo finale ^ ANCHEMARTINENGHI,MIRESSI all'unanimità il bilancio di eser- mollava mailosso./llcar- strazione ci voleva se non al- schio d'inizio. I tifosi erano 


di Qualificazione Olimpica PIS- 
SF di Doha: medaglia d'argen- 
to nel Trap Maschile per Mau- 
ro De Filippis. Il poliziotto ta- 
rantino, già in possesso della 
Carta per Parigi 2024, ha con- 
cluso le cinque serie di quali- 
ficazione con un quasi perfet- 
to 124/125, oro allo spagnolo 
Garcia. Fuori dalla finale allo 
spareggio sono rimasti Giovan- 
ni Pellielo e Massimo Fabbri- 


EQUADARELLA ALL'ALPHA CUP 

Con la conferma di Federica 
Pellegrini come madrina e di 
Massimiliano Rosolino in qua- 
lità di mattatore del bordo va- 
sca, il Bocconi Sport Center di 
Milano si prepara ad accoglie- 
re il 5 maggio l'International 
Alpha Cup. Al bronzo Mondia- 
le di Doha 2024, Sara France- 
schi; Alberto Razzetti, domina- 
tore dei misti italiani e prima- 


cizio al 31 dicembre 2023 che 
presenta una perdita annuale 
di circa 33.7 milioni di euro in 
linea sia con le previsioni del 
budget Lifetime G-36 approva- 
to dallo stesso CDA il 22 mar- 
zo 2023, sia con quello deno- 
minato G-24 approvato il mese 
scorso. Poiché la perdita é in- 
trinseca a questo tipo di even- 
ti, in cui i costi sono anticipati 
rispetto ai ricavi, l'elemento ri- 


tellino rosso / quando esa- 
gerava / col piede pesante. 
/ A Oslo in Nazionale / non 
gradila panchina. / Non era 
tipo da stare a riposo. / Quan- 
do venne il suo turno / entró 
in campo nervoso / e un nor- 
vegese innocente / ne fece le 
spese. Picchiato. / Squalifica- 
to lo Zio. / Pesclusione da sei 
gare, / il responso appioppa- 
to. / Fu l'occasione / in cui 


tro per insaporire una sfida a 
senso unico. È come se nel fi- 
nale - solo nel finale - si fosse 
acceso l’orgoglio degli altri ti- 
tolari del Diciannovesimo Scu- 
detto bruciati sul filo di lana 
proprio a San Siro, la Casa co- 
mune nella quale prima o poi 
anche il Milan potrà acchiap- 
pare la Seconda Stella. 


1979 ROSSONERO - l'aspetto 


sul punto d’invadere il cam- 
po - e allora via scudetto - 
quando Rivera s'imposses- 
só di un microfono e arringó 
la folla. Non solo campione, 
non solo capitano ma presti- 
gioso rapitore di sentimenti. 
E stella fu. Dedicata al Parón 
Nereo Rocco che se n'era ap- 
pena andato per sempre. 1l 
mio neorinato Guerin ven- 
dette più di centomila copie. 


zi. Male nella gara femminile: tista sia dei 200 che dei 400; levante è il complessivo equili- più fremette il baffone. non ansioso ma fiducioso per- Nostalgia? Eccome! 
Jessica Rossi 158, Maria Lucia si aggiungono altri campioni. brio economico e finanziario. 
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